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1. AVVERTENZE GENERALI

« Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di
istruzioni.

. Dopo l'installazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e con-
segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

+ L'installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

« Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

»  Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

« Incaso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra puo compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  Gli elementi dellimballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

«  L'apparecchio non & destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le
cui capacita fisiche, sensoriali o mentali siano ridotte, oppure con mancanza di
esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraver-
so l'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorve-
glianza o di istruzioni riguardanti I'uso dell’apparecchio.

* Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformita alle norme vigenti.

*  Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

c € LA MARCATURA CE CERTIFICA CHE | PRODOTTI SODDISFANO | REQUISITI FONDAMENTALI

DELLE DIRETTIVE PERTINENTI IN VIGORE.
LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA PUO ESSERE RICHIESTA AL PRODUTTORE.

2. ISTRUZIONI D’'USO

2.1 Presentazione

Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto PEGASUS F3 N 2S, una caldaia a basamento FERROLI
di concezione avanzata, tecnologia d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costrut-
tiva. La preghiamo di leggere attentamente il presente manuale e di conservarlo con
cura per ogni riferimento futuro.

PEGASUS F3 N 2S & un generatore termico per riscaldamento centrale ad alto rendi-
mento funzionante a gas naturale o gas liquido governato da un avanzato sistema di
controllo elettronico.

Il corpo caldaia si compone di elementi in ghisa, la cui particolare conformazione garan-
tisce un’elevata efficienza di scambio in tutte le condizioni di funzionamento e di un bru-
ciatore atmosferico dotato di accensione elettronica con controllo di fiamma a
ionizzazione.

La dotazione di caldaia comprende inoltre una valvola automatica di sfiato dell’aria in cal-
daia, un termostato di regolazione a 2 stadi e termostato di sicurezza.

Grazie al sistema di accensione e controllo fiamma elettronico, il funzionamento dell’ap-
parecchio & in massima parte automatico.

All'utente & sufficiente impostare la temperatura impianto tramite il termostato di regola-
zione.

2.2 Pannello comandi
Per accedere al pannello comandi, sollevare lo sportellino frontale.

2.3 Accensione e spegnimento
Accensione

«  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

«  Chiudere o inserire I'eventuale interruttore o spina a monte della caldaia.

«  Portare l'interruttore di caldaia “7” sulla posizione 1 (fig. 1).

. Posizionare la manopola “6” sulla temperatura prescelta e quella dell’eventuale ter-
mostato ambiente sul valore di temperatura desiderato. A questo punto il bruciatore
si accende e la caldaia inizia a funzionare automaticamente, controllata dai suoi di-
spositivi di regolazione e sicurezza.

. Qualora la caldaia venga dotata di una centralina elettronica termostatica, montata
in posizione 1 di fig. 1, I'utente dovra tenere conto anche delle istruzioni fornite dal
costruttore della stessa.

Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non
si accendono e il pulsante spia blocco 5 siillumina, attendere circa 15 secon-
di e quindi premere il suddetto pulsante. La centralina di controllo fiamma cosi
ripristinata ripetera il ciclo di accensione. Se, anche dopo alcuni tentativi, i bru-
ciatori non si accendessero, consultare il paragrafo anomalie.

In caso venisse a mancare l'alimentazione elettrica alla caldaia, mentre
quest'ultima & in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno au-
tomaticamente al ripristino della tensione di rete.

Spegnimento

Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia, portare la manopola “7” su 0 e to-
gliere alimentazione elettrica all'apparecchio.

Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al
gelo, & consigliabile far scaricare tutta I'acqua della caldaia, e quella dell'im-
pianto; oppure far introdurre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento.

L’interruttore di caldaia “ 7" ha 3 posizioni “0-1-TEST"; le prime due hanno fun-
zione di spento-acceso, la terza, instabile deve essere utilizzata unicamente a
scopi di servizio e di manutenzione.

2.4 Regolazioni
Regolazione temperatura impianto

Ruotando la manopola 6 di fig. 1 in senso orario la temperatura dell’acqua di riscalda-
mento aumenta, in senso antiorario diminuisce. La temperatura pud essere variata da
un minimo di 30° ad un massimo di 90°. Consigliamo comunque di non far funzionare la
caldaia al di sotto dei 45°.

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Su comando del termostato ambiente la caldaia si accende e porta I'acqua impianto alla
temperatura impostata dal termostato di regolazione caldaia 6 di fig. 1. Al raggiungimen-
to della temperatura desiderata all'interno dei locali il generatore si spegne.

Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura impostata dal termostato di regolazione caldaia.

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia part. 2 di
fig. 1, deve essere di circa 1,0 bar. Qualora durante il funzionamento la pressione
dell'impianto scendesse (a causa dell'evaporazione dei gas disciolti nell’acqua) a valori
inferiori al minimo sopra descritto, I'Utente dovra, agendo sul rubinetto di caricamento,
riportarla al valore iniziale. A fine operazione richiudere sempre il rubinetto di riempimen-
to.

2.5 Anomalie

Di seguito sono riportate le anomalie che possono essere causate da semplici inconve-
nienti risolvibili dall’'utente.

Simbolo Anomalie Soluzione

Verificare se il rubinetto gas a monte della caldaia e sul
contatore sono aperti.

Premere il pulsante-spia illuminato.

In caso di ripetuti blocchi caldaia, contattare il piti vicino
centro assistenza.

Caldaia in blocco per intervento della
centralina di controllo fiamma

m
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Legenda fig. 1 - Pannello comandi

Predisposizione centralina termostatica

Termomanometro caldaia

Coperchietto del termostato di sicurezza a riarmo manuale
Tappo

Pulsante riarmo centralina controllo fiamma con spia di blocco
Termostato di regolazione caldaia a 2 stadi

Interruttore 0 - 1 - TEST

~NOoO O WNE

Caldaia in blocco per pressione
impianto insufficiente (solo nel caso
sia installato un pressostato
sullimpianto)

Caricare I'impianto fino a 1-1,5 bar a freddo tramite il
rubinetto di riempimento impianto.
Chiudere il rubinetto dopo l'uso.

Svitare il coperchietto del termostato di sicurezza e pre-
mere il pulsante sottostante.

In caso di ripetuti blocchi caldaia contattare il piti vicino
centro assistenza.

Caldaia in blocco per sovratempera-
tura dellacqua

Prima di chiamare il servizio assistenza verificare che il problema non sia im-
putablle a mancanza di gas o a mancanza di alimentazione elettrica.
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3. INSTALLAZIONE
3.1 Disposizioni Generali

Questo apparecchio deve essere destinato solo all'uso per il quale & stato espressa-
mente previsto.

Questo apparecchio serve a riscaldare acqua ad una temperatura inferiore a quella di
ebollizione a pressione atmosferica e deve essere allacciato ad un impianto di riscalda-
mento e/o ad un impianto di distribuzione acqua calda per uso sanitario, compatibilmen-
te alle sue caratteristiche e prestazioni ed alla sua potenzialita termica. Ogni altro uso
deve considerarsi improprio.

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA PERSO-
NALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A TUTTE LE
ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DISPOSIZIONI DI LEG-
GE VIGENTI, E DIEVENTUALI NORMATIVE LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA
TECNICA.

Un’errata installazione pud causare danni a persone, animali e cose, nei confronti dei quali il co-
struttore non pud essere ritenuto responsabile.

3.2 Luogo di installazione

Questo apparecchio ¢ di tipo “a camera aperta” e pud essere installato e funzionare solo in locali
permanentemente ventilati. Un apporto insufficiente di aria comburente alla caldaia ne compro-
mette il normale funzionamento e I'evacuazione dei fumi. Inoltre i prodotti della combustione for-
matisi in queste condizioni (ossidi), se dispersi nell'ambiente domestico, risultano estremamente
nocivi alla salute.

I luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiammabili o
gas corrosivi. L'ambiente deve essere asciutto € non soggetto al gelo.

Al momento del posizionamento della caldaia, lasciare intorno alla stessa lo spazio necessario per
le normali attivita di manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

La potenzialita termica dell'apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del fabbisogno
di calore dell'edificio secondo le norme vigenti. Per il buon funzionamento e per la durata della cal-
daia, I'impianto idraulico deve essere ben proporzionato e sempre completo di tutti quegli acces-
sori che garantiscono un funzionamento ed una conduzione regolare.

Nel caso in cui le tubazioni di mandata e ritorno impianto seguano un percorso tale per cui, in al-
cuni punti si possono formare delle sacche daria, & opportuno installare, su questi punti, una val-
vola di sfiato. Installare inoltre un organo di scarico nel punto pit basso dellimpianto per
permetterne il completo svuotamento.

Se la caldaia ¢ installata ad un livello inferiore a quello dell'impianto, & opportuno prevedere una
valvola flow-stop per impedire la circolazione naturale dell'acqua nell'impianto.
E’ consigliabile che il salto termico tra il collettore di mandata e quello di ritorno in caldaia, non su-
perii20 °C.

ﬁ Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto per rimuo-
vere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento dell'apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi, come indicato nella fig. 10.

Si consiglia d’interporre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d'intercettazione
che permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

Effettuare il collegamento della caldaia in modo che i suoi tubi interni siano liberi da ten-
z . ! sioni

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr, si prescrive I'uso di acqua opportunamente
trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia, causate da acque dure, o corrosioni, pro-
dotte da acque aggressive. E’ opportuno ricordare che anche piccole incrostazioni di qualche mil-
limetro di spessore provocano, a causa della loro bassa conduttivita termica, un notevole
surriscaldamento delle pareti della caldaia, con conseguenti gravi inconvenienti.

E indispensabile il trattamento dell'acqua utilizzata nel caso di impianti molto estesi (con grossi
contenuti d'acqua) o di frequenti immissioni di acqua di reintegro nell'impianto. Se in questi casi si
rendesse successivamente necessario lo svuotamento parziale o totale dell'impianto, si prescrive
di effettuare nuovamente il iempimento con acqua trattata.

Riempimento caldaia e impianto
La pressione di caricamento ad impianto freddo, deve essere di circa 1 bar. Qualora durante il fun-

zionamento la pressione dellimpianto scendesse (a causa dell'evaporazione dei gas disciolti
nell’acqua) a valori inferiori al minimo sopra descritto, L'Utente dovra riportarla al valore iniziale.
Per un corretto funzionamento della caldaia, la pressione in essa, a caldo, deve essere di circa
1,5+2 bar.
3.4 Collegamento gas
Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto per il
funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una accurata pulizia
di tutte le tubature gas dell'impianto, per rimuovere eventuali residui che potrebbero
compromettere il buon funzionamento della caldaia.
L’allacciamento gas deve essere effettuato all'attacco relativo (vedi fig. 10) in conformita alla nor-
mativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete continua in acciaio
inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che tutte le connessioni gas
siano a tenuta.
La portata del contatore gas deve essere sufficiente per I'uso simultaneo di tutti gli apparecchi ad
esso collegati. Il diametro del tubo gas, che esce dalla caldaia, non & determinante per la scelta
del diametro del tubo tra 'apparecchio ed il contatore; esso deve essere scelto in funzione della
sua lunghezza e delle perdite di carico, in conformita alla normativa in vigore.
ﬁ Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica
La caldaia va collegata ad una linea elettrica monofase, 230 Volt-50 Hz .

A

La sicurezza elettrica dell'apparecchio € raggiunta soltanto quando lo stesso &
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e I'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non € responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia, accertando in particolare che la sezione dei cavi dell'impianto sia idonea
alla potenza assorbita dall’apparecchio.

La caldaia & precablata e fornita di un connettore posto all'interno del pannello comandi,
predisposto per I'allacciamento a una eventuale centralina elettronica termostatica (vedi
schemi elettrici alla sez. 5.5). E dotata inoltre di un cavo tripolare per I'allacciamento alla
linea elettrica. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fisso e
dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm, in-
terponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA : cavo giallo-verde) negli
allacciamenti alla linea elettrica.

Accesso alla morsettiera elettrica e ai componenti interni del pannello comandi

Per accedere ai componenti elettrici interni al pannello di comando, seguire la sequenza
di fig. 2. La disposizione dei morsetti per i diversi allacciamenti & riportata negli schemi
elettrici al capitolo dati tecnici.

fig. 2 - Accesso alla morsettiera

Legenda

A Svitare le 2 viti autofilettate che tengono il coperchio della caldaia.

B Sollevare con una pressione dal basso verso I'alto e togliere il coperchio che &
trattenuto ai fianchi della caldaia con piolini ad incastro.

C Svitare e togliere le due viti e le due piastrine che tratteggono il pannello co-
mandi.

D Far ruotare in avanti il pannello comandi.

Gli eventuali elementi sensibili aggiuntivi dei dispositivi di controllo e di sicurezza dell'im-
pianto, sonda di temperatura, pressostato, bulbo di termostati ecc., devono essere ubi-
cati sul tubo di mandata entro 40 cm. dalla parete posteriore del mantello caldaia (vedi
fig. 3).

Legenda

A Mandata impianto
B Ritorno impianto
C 40 cm max.

(

fig. 3 - Mandata e ritorno

3.6 _Collegamento alla canna fumaria

Il tubo di raccordo alla canna fumaria deve avere un diametro non inferiore a quello di
attacco sull'antirefouleur. A partire dall’antirefouleur deve avere un tratto verticale di lun-
ghezza non inferiore a mezzo metro. Per quanto riguarda il dimensionamento e la posa
in opera delle canne fumarie e del tubo di raccordo ad esse, & d’obbligo rispettare le nor-
me vigenti. | diametri dei collari degli antirefouleur sono riportati nella tabella di fig. 10.
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4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

4.1 Regolazioni

Tutte le operazioni di regolazione e trasformazione devono essere effettuate da Perso-
nale qualificato.

L’azienda costruttrice declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti
dalla manomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autoriz-
zate.

Regolazione della pressione del gas ai bruciatori

Le caldaie PEGASUS F3 N 2S vengono prodotte predisposte per il funzionamento a gas
naturale o per gas liquido. La prova e la taratura della pressione viene fatta in fabbrica.

Bisognera pero al momento della prima accensione, essendo possibili variazioni di pres-
sioni in rete, controllare ed eventualmente regolare la pressione agli ugelli, rispettando i
valori riportati in tabella dati tecnici al sez. 5.3.

Le operazioni di regolazione della pressione si effettuano con caldaia in funzione ope-
rando sul regolatore di pressione presente sulle valvole gas a 2 stadi (vedere fig. 4)

Operazioni preliminari:

1. Accendere la caldaia e posizionare la manopola del termostato di regolazione al mi-
nimo.

2. Collegare un manometro alla presa di pressione presente sul tubo collettore gas del
gruppo bruciatori (vedere particolare 14 di fig. 11).

3. Togliere il coperchietto di protezione del regolatore di pressione 4 di fig. 4.

Regolazione della potenza minima (1° stadio)

1. Ruotare lentamente in senso orario la manopola del termostato di regolazione fino
al 1° click; la valvola gas verra cosi alimentata solamente sulle connessioni A € B
(vedere fig. 4).

2. Agire sulla vite 6 di fig. 4 controllando che la pressione corrisponda ai valori della
tabella dati tecnici al sez. 5.3.

Regolazione della potenza massima (2° stadio)

1. Ruotare la manopola del termostato di regolazione al valore massimo; la valvola
gas verra ora alimentata sulle connessioni A, B e C (vedere fig. 4).

2. Agire sulla vite 5 di fig. 4 controllando che la pressione corrisponda ai valori della
tabella dati tecnici al sez. 5.3.

Le operazioni di regolazione dovranno essere eseguite uniformemente sui regolatori di
pressione di tutte le valvole.

Le pressioni del gas misurate al collettore gas dei bruciatori vanno lette almeno
30 secondi dopo aver effettuato le regolazioni, quando cioé la fiamma si & sta-
bilizzata.

Terminate le operazioni di regolazione, accendere e spegnere 2 - 3 volte il bruciatore tra-
mite il termostato di regolazione e verificare che i valori delle pressioni siano quelli ap-
pena impostati; € necessaria altrimenti un’ulteriore regolazione sino a portare le
pressioni ai valori corretti.

Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio pud funzionare con alimentazione a gas Naturale (G20-G25) o a gas li-
quido (G30-G31) e viene predisposto in fabbrica per il funzionamento con uno di questi
due gruppi di gas, come chiaramente riportato sull'imballo e sulla targhetta dati tecnici
dell’'apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utilizzare I'apparecchio con gas di-
verso, & necessario dotarsi dell'apposito kit di trasformazione e operare come indicato
di seguito.

Da gas naturale a gas liquido

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale e al bruciatore pilota, inserendo gli ugelli
indicati in tabella dati tecnici alla sez. 5.3.

2. Togliere dalla valvola gas il piccolo tappo 3 (fig. 4), avvitare sulla valvola il regolatore
“STEP” di accensione 2 contenuto nel kit di trasformazione e rimettere sul regolato-
re il tappo 3.

3. Regolare le pressioni del gas al bruciatore, per potenza minima e per potenza mas-

sima come riportato al paragrafo precedente, impostando i valori indicati in tabella

dati tecnici al paragrafo sez. 5.3.

Le operazioni 2 e 3 devono essere eseguite su tutte le valvole.

Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-

ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

S

Da gas liquido a gas naturale

Eseguire le stesse operazioni spiegate precedentemente avendo cura di togliere il rego-
latore “STEP” di accensione 2 di fig. 4 della valvola gas; il tappo 3 di fig. 4 deve essere
montato direttamente sulla valvola.

fig. 4 - Trasformazione gas di alimentazione

Legenda componenti principali

1 Presa di pressione a monte della valvola

2 Regolatore “STEP” di accensione per gas liquido

3 Tappo

4 Cappuccio di protezione

5 Vite di regolazione della pressione per la potenza massima

6 Vite di regolazione della pressione per la potenza minima (1° stadio)
7 Guarnizione “O RING”

8 Diminuisce

9 Aumenta

\%

Valvola Honeywell VR 4601 CB

Legenda connessioni elettriche
A+B= Connessioni alimentate per potenza minima (1° stadio)
A + B + C = Connessioni alimentate per potenza massima (2° stadio)

4.2 Messain servizio
fi La messa in servizio deve essere effettuata da Personale Qualificato.

Le operazioni e le verifiche sottoriportate sono da eseguire alla prima accensione, e
dopo tutte le operazioni di manutenzione che abbiano comportato la disconnessione da-
gli impianti o un intervento su organi di sicurezza o parti della caldaia.

Prima di accendere la caldaia

«  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianto.

«  Verificare la tenuta dell'impianto gas, procedendo con cautela ed usando una solu-
zione di acqua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.

»  Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nellimpianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta caldaia e le even-
tuali valvole di sfiato sull'impianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto o in caldaia.

«  Verificare I'esatto collegamento dellimpianto elettrico.

«  Verificare che I'apparecchio sia collegato ad un buon impianto di terra.

«  Verificare che il valore di pressione e portata gas per il riscaldamento sia quello ri-
chiesto.

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia.

Accensione della caldaia

«  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

«  Sfiatare I'aria presente nel tubo a monte della valvola gas.

«  Chiudere o inserire I'eventuale interruttore o spina a monte della caldaia.

»  Portare l'interruttore di caldaia (pos. 7 - fig. 1) sulla posizione 1.

»  Posizionare la manopola 6 (fig. 1) in corrispondenza ad un valore superiore a 50°C
e quella dell'eventuale termostato ambiente sul valore di temperatura desiderato. A
questo punto il bruciatore si accende e la caldaia inizia a funzionare automatica-
mente, controllata dai suoi dispositivi di regolazione e sicurezza.

:
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si accendono e il pulsante spia si illumina, attendere circa 15 secondi e quindi
premere il suddetto pulsante. La centralina ripristinata ripetera il ciclo di accen-
sione. Se, anche dopo il secondo tentativo, i bruciatori non si accendessero,
consultare il paragrafo sez. 4.4.

f Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non

L’interruttore di caldaia 7 ha 3 posizioni “0-1-TEST”; le prime due hanno funzio-
ne di spento-acceso, la terza, instabile deve essere utilizzata unicamente a
scopi di servizio e di manutenzione.

n@ In caso venisse a mancare l'alimentazione elettrica alla caldaia, mentre
quest'ultima ¢ in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno au-
tomaticamente, al ripristino della tensione di rete.

Verifiche durante il funzionamento

+  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

«  Controllare I'efficienza del camino e condotti fumi durante il funzionamento della caldaia.

«  Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianto, avvenga correttamente.

«  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensione e spe-
gnimento, per mezzo del termostato ambiente o del termostato caldaia.

+  Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a quello indi-
cato nella tabella dati tecnici al cap. 5.

Spegnimento

Per spegnere temporaneamente la caldaia, & sufficiente posizionare I'interruttore di caldaia 7
(fig. 1) sulla posizione 0.

Al fine di uno spegnimento prolungato della caldaia occorre:

+  Posizionare la manopola dellinterruttore di caldaia 7 (fig. 1) sulla posizione 0;
. Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia;
+  Togliere corrente all'apparecchio;

Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al gelo, &
consigliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia e quella dellimpianto; oppure introdur-
re 'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento

4.3 Manutenzione

LE SEGUENTI OPERAZIONI SONO STRETTAMENTE RISERVATE A PERSONALE
QUALIFICATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE.

Controllo stagionale della caldaia e del camino
Si consiglia di far effettuare sul’apparecchio almeno una volta all'anno i seguenti controlli:

+ ldispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, termostati, ecc.) devono funzionare cor-
rettamente.

+ | condotti fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare perdite.

+  Gliimpianti gas e acqua devono essere a tenuta.

+ lI'bruciatore e il corpo caldaia devono essere puliti. Seguire le istruzioni al paragrafo succes-
SIVO.

+  Gli elettrodi devono essere liberi da incrostazioni e correttamente posizionati (vedi fig. 8).

+  La pressione dell'acqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso contrario
riportarla a questo valore.

. Il vaso d’espansione se presente deve essere carico.

. La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nella tabella dati tecnici
(vedi sez. 5.3).

. Le pompe di circolazione non devono essere bloccate.

Dispositivi di sicurezza

La caldaia PEGASUS F3 N 2S é dotata di dispositivi che garantiscono la sicurezza in
caso di anomalie di funzionamento.

Limitatore di temperatura (termostato di sicurezza) a riarmo manuale

La funzione di questo dispositivo & quella di evitare che la temperatura dell’acqua dell'im-
pianto superi il valore di ebollizione. La temperatura massima di intervento & 110°C.

Lo sblocco del limitatore di temperatura pud avvenire solo al raffreddamento della calda-
ia (la temperatura si deve abbassare di almeno 10°C) e dall'individuazione e conseguen-
te eliminazione dell'inconveniente che ha provocato il blocco. Per sbloccare il limitatore
di temperatura si dova svitare il coperchietto 3 di fig. 1 e premere il pulsante sottostante.

Apertura del mantello anteriore
Per aprire il pannello anteriore della caldaia, vedere la sequenza indicata nella fig. 5.

fig. 5 - Apertura pannello anteriore
c Prima di effettuare qualsiasi operazione all'interno della caldaia, disinserire

I'alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte.

Analisi della combustione

All'interno della caldaia nella parte superiore dell’antirefouleur € stato inserito un punto
di prelievo fumi (vedere fig. 6).

Per poter effettuare il prelievio occorre:

Togliere il pannello superiore caldaia

Togliere I'isolante posto sopra I'antirefouleur

Aprire il punto di prelievo fumi;

Introdurre la sonda;

Regolare la temperatura di caldaia al massimo.

Attendere 10-15 minuti per far giungere la caldaia in stabilita*
Effettuare la misura.

Noar~WN=

fig. 6 - Analisi combustione
[@D Analisi effettuate con caldaia non stabilizzata possono causare errori di misura.

Smontaggio e pulizia corpo bruciatori
Per togliere il gruppo bruciatori bisogna:

+  Togliere corrente e chiudere il gas a monte della caldaia.

+  Svitare le due viti che trattengono la centralina elettronica di controllo fiamma (part. B - fig. 7)
alla valvola gas (part. A - fig. 7) e sfilarla da quest'ultima.

«  Svitare le viti che fissano i connettori (F) alle valvole gas e sfilarli dalle stesse.

+  Scollegare i cavi per I'accensione e la ionizzazione (E) dal gruppo elettrodi.

+  Svitare i dadi che fissano il tubo adduzione gas a monte delle valvole gas (part. C - fig. 7).

«  Svitare i due dadi che fissano la porta della camera di combustione agli elementi in ghisa della
caldaia (part. D - fig. 7).

. Estrarre I'insieme bruciatori e porta della camera di combustione.

A questo punto, si possono controllare e pulire i bruciatori. Si raccomanda di pulire bruciatori ed
elettrodi unicamente con spazzola non metallica o con aria compressa, mai con dei prodotti chimi-
ci.

A fine intervento rimontare il tutto in ordine inverso.

fig. 7 - Smontaggio e pulizia bruciatori
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Gruppo bruciatore pilota

fig. 8 - Bruciatore pilota

Porta camera di combustione
Portellino spia

Bruciatore pilota

Elettrodo di accensione
Elettrodo di rilevazione
Ugello pilota

Cavo per alta tensione
Tubetto di alimentazione gas

Pulizia della caldaia e del camino

O~NOUDWNE

Per una buona pulizia della caldaia (vedi fig. 9) & necessario:

+  Chiudere il gas a monte dell’apparecchio e togliere I'alimentazione elettrica

*  Togliere il pannello anteriore della caldaia (fig. 5).

«  Sollevare il coperchio della mantellatura con una pressione dal basso verso I'alto.

»  Togliere I'isolante 5 che copre I'antirefouleur.

»  Togliere la piastra di chiusura della camera fumi.

*  Smontare il gruppo bruciatori (vedere paragrafo successivo).

»  Pulire dall'alto verso il basso, con uno scovolo. La stessa operazione pud essere
effettuata dal basso verso l'alto.

»  Pulire i condotti d’evacuazione dei prodotti della combustione tra elemento ed ele-
mento in ghisa del corpo caldaia con un aspiratore.

*  Rimontare con cura tutti i pezzi smontati precedentemente e controllare la tenuta
del circuito gas e dei condotti della combustione.

»  Fare attenzione durante le operazioni di pulizia a non danneggiare il bulbo del ter-
mostato fumi montato nella parte posteriore della camera fumi.

Scovolo

b wWwNE

Isolante

fig. 9 - Pulizia della caldaia

Coperchio della mantellatura
Piastra di chiusura della camera fumi

Tappo per I'analisi della combustione

4.4 Risoluzione dei problemi

Anomalia

Rimedio

Dopo alcuni tentativi d'accensione,
la centralina elettronica mette in
blocco la caldaia.

Pulire con aria compressa gli ugelli dei bruciatori pilota.

Controllare che l'arrivo del gas alla caldaia sia regolare e che I'aria sia stata eliminata dalle
tubazioni.

Controllare che gli elettrodi siano correttamente posizionati e senza incrostazioni (vedere
fig. 8).

Verificare che la caldaia sia allacciata ad una buona connessione di terra.

Controllare i collegamenti agli elettrodi d'accensione e diionizzazione.

In fase d'accensione, non avviene
la scarica tra gli elettrodi.

Controllare che gli elettrodi siano correttamente posizionati e senza incrostazioni (vedere
fig. 8).

Termostato di regolazione regolato troppo basso.

Controllare 'alimentazione elettrica.

Controllare i collegamenti agli elettrodi d'accensione e diionizzazione.

Controllare i collegamenti alla centralina elettronica di controllo fiamma.

Verificare che non siano invertiti FASE-NEUTRO e che i contatti alla massa siano efficaci.

Verificare la pressione del gas in entrata e eventuali pressostati gas aperti.

Riarmare il termostato di sicurezza.

Assicurarsi che il termostato ambiente sia chiuso.

Il bruciatore brucia male: fiamme
troppo alte, troppo basse o troppo
gialle

Filtro della valvola gas sporco.

Controllare la pressione di alimentazione del gas.

Ugelli gas sporchi.

Controllare che la caldaia non sia sporca.

Controllare che I'aereazione del locale dove si trova I'apparecchio sia sufficiente per una
buona combustione.

Odore di gas incombusti

Controllare che la caldaia sia pulita.

Controllare il tiraggio del camino.

Controllare che il consumo dei gas non sia eccessivo.

La caldaia funziona ma la tempera-
tura non aumenta

Verificare il buon funzionamento del termostato di regolazione a 2 stadi.

Verificare che 'operatore del 2° stadio della valvola gas (potenza massima) sia alimentato.

Controllare che il consumo di gas non sia inferiore al consumo previsto.

Controllare che la caldaia sia perfettamente pulita.

Controllare che Ia caldaia sia ben proporzionata allimpianto.

Controllare che la pompa riscaldamento non sia bloccata.

Temperatura dell'acqua verso
limpianto troppo alta o troppo
bassa

Verificare il funzionamento del termostato di regolazione a 2 stadi.

Controllare che la pompa non sia bloccata.

Verificare che le c iche del circolatore siano proporzionate alla dimensione
dell'impianto.

Esplosione al bruciatore. Ritardi
all'accensione

Controllare che la pressione del gas sia sufficiente e che il corpo della caldaia non sia
sporco.

| termostato di regolazione riac-
cende con uno scarto di tempera-
tura troppo elevato

Controllare che il bulbo sia ben inserito nella guaina.

Verificare il funzionamento del termostato a 2 stadi.

La caldaia produce dell'acqua di
condensazione

Controllare che la caldaia non funzioni a temperature troppo basse (al di sotto dei 50°C).

Controllare che il consumo di gas sia regolare.

Controllare lefficacia della canna fumaria.

La caldaia si spegne senza motivo

apparente

Intervento del termostato di sicurezza a causa di una sovratemperatura.

Prima di far intervenire il Servizio Tecnico Assistenza, per evitare inutili spese,

assicurarsi che

I'eventuale arresto della caldaia non sia dovuto ad assenza di

energia elettrica o di gas.
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI 5.2 Vista generale e componenti principali
5.1 Dimensioni e attacchi

‘ ; E?:,@@‘ Qh ®\@i?

-
s
&
©

1050

~ L1900

N

E g
———!—-—
¢ [ |
|¢ ad
N 1 / / —
O~ [}
B ® @
§ - D fig. 11 - Vista generale e componenti principali
fig. 10 - Di ioni e attacchi A Versione PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
9. 10 - Dimensiont e attacchi B Versione PEGASUS F3 N 153 + 289 2S
A Versione PEGASUS F3 N 119 - 136 2S Legenda
B Versione PEGASUS F3 N 153 + 289 2S 1 Interruttore “0 - 1 - TEST”
2 Temostato di regolazione a 2 stadi
3 Pulsante di riarmo centralina elettronica
al a2 a3 4 Tappo
Tipo e modello AlB|c|D|E| F fitorno mandata | Ingresso 5 Termoidrometro
riscaldamento | riscaldamento gas 6 Tappo .
PEGASUS F3N 1192S | 930 | 133 | 220 | 50 | 42 | 1050 73 3 [ 7 Termostato di sicurezza . . .
8 Predisposizione per il montaggio di una centralina elettronica
PEGASUS F3N 136 2S | 1020 | 148 | 250 | 53 | 45 | 1050 2 2 1 9 Presa fumi su camera fumi
PEGASUS F3N 1532S | 1100 | 148 | 250 | 58 | 43 | 1050 2 2 1112 11 Pressostato gas
PEGASUS F3N 17025 | 1190 | 173 | 300 | 60 | 46 | 1050 7 7 T2 12 Bruciatore pilota completo di elettrodi
13 Collettore gas
PEGASUS F3N 187 2S | 1270 | 173 | 300 | 58 | 44 | 1050 2 2 1112 14 Presa di pressione
PEGASUS F3N2212S | 1440 | 173 | 300 | 57 | 45 | 1050 2 2 1112 15 Rubinetto di scarico
PEGASUS F3 N 255 25 | 1610 | 198 | 350 | 62 | 46 | 1100 > > T2 16 Centralina elettronica di controllo fiamma
~ ~ - 17 Valvola gas
PEGASUS F3N 289 2S | 1780 | 198 | 350 | 66 | 49 | 1100 2 2 17112 18 Operatore 2° stadio
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5.3 Tabella dati tecnici 5.4 Diagrammi
Perdita di carico

MODELLO 119 136 153 170 6 i i i i
Potenze Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin 5 Aoy
Portata Termica (Potere calori- kw| 131 7 149 89 168 100 187 110 ,‘/j"iﬂb
fico Inferiore - Hi) Vy
Portata Termica Utile kW[ 119 Il 136 82 153 92 170 102 4 D
Alimentazione gas Pmax | Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin ~
Ugello pilota G20 mm 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40 ~
Ugello pilota G31 mm 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24 3 N
Ugell principali G20 mm|  7x340 8340 9x340 10 x 340 s AL
Pressione alimentazione G20 mbar 20 20 20 20 N 'l iy irs
Pressione al bruciatore G20 mbar[ 133 | 48 133 | 48 133 | 48 133 | 48 Vi /
Portata G20 m3h| 138 [ 8.1 158 | 94 179 [ 106 | 198 | 116 2 FHT—1
Ugelli principali G31 mm 7x2.15 8x2.15 9x2.15 10x2.15 71/ V4
Pressione alimentazione G31 | mbar 37 37 37 37 £ 7/ 'I
Pressione al bruciatore G31 mbar| 36 | 114 3% [ 114 3% [ 114 3% [ 114 7/ /
Portata G31 kgh| 1026 | 60 | 116 | 69 | 132 | 78 | 1464 | 86 1L / /
Riscaldamento / 177/
Tgrpperatura massima di eser- °C 100 100 100 100 A / / / /
cizio 7
Pressione massima di eserci- bar 6 6 6 6 1 / '/ / " / / /
zio riscaldamento 0.9 /7
N° elementi 8 9 10 1 0.8 y 7
Pressione minima di esercizio bar 04 04 04 04 : '/ /
riscaldamento 0.7 a4
N° rampe bruciatore 7 8 9 10
Contenuto d'acqua caldaia litri 38 42 46 50 0.6 ‘
Pesi 0.5
Peso con imballo [ kg 470 530 575 625
Alimentazione elettrica
Max Potenza Elettrica Assorbita] W 32 2 60 60 0.4
Tensione di alimentazioneffre- | V/Hz| 230/50 230/50 230/50 230/50
quenza
Indice di protezione elettrica P X0D X0D X0D X0D 0.3 v

MODELLO 187 221 255 289
Potenze Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin
Portata Termica (Potere calori- kW| 206 122 243 144 280 166 317 188 0.2
fico Inferiore - Hi) :
Portata Termica Utile kw| 187 112 221 133 255 153 289 173 3 4 5 6 7 8 910 20 30 40
Alimentazione gas Pmax [ Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin Pmax Pmin
Ugello pilota G20 mm 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40 B
Ugello pilota G31 mm 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24
Ugelli principali G20 mm 11x3,40 13x3,40 15x 3,40 17 x 3,40 Legenda
Pressione alimentazione G20 | mbar| 20 20 20 20 A Perdite di carico m colonna HZO
Pressione al bruciatore G20 mbar| 133 [ 48 133 | 48 133 | 48 133 [ 48 B Portata m3/h
Portata G20 m3h| 218 | 129 [ 257 [ 152 [ 206 [ 176 | 335 | 199
Ugelli principali G31 mm 11x2.15 13x2.15 15x2.15 17x2.15
Pressione alimentazione G31 mbar 37 37 37 37
Pressione al bruciatore G31 | mbar[ 36 [ 114 36 | 114 3% | 114 3% | 114
Portata G31 kgh[ 1631 [ 95 190 [ M2 [ 2192 [ 129 [ 2482 | 146
Riscaldamento
Temperatura massima di eser- °C| 100 100 100 100
CIZIo
Pressione massima di esercizio | bar| 6 6 6 6
riscaldamento
N° elementi 12 14 16 18
Pressione minima di esercizio bar| 0.4 0.4 0.4 04
riscaldamento
N° rampe bruciatore i 13 15 17
Contenuto d'acqua caldaia litri 54 62 70 78
Pesi
Peso con imballo [ kg 665 760 875 945
Alimentazione elettrica
Max Potenza Elettrica Assor- w 32 32 60 60
bita
Tensione di alimentazione/fre- | V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50
quenza
Indice di protezione elettrica P X0D X0D X0D X0D
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55 Schemij elettrici

Legenda schemi elettrici

24 - Elettrodo d’accensione

32- Circolatore riscaldamento (non fornito)
44 - Valvola gas

49 - Termostato di sicurezza

72 - Termostato ambiente (non fornito)
82 - Elettrodo dl rilevazione

83 - Centralina elettronica di comando
98 - Interruttore

116 - Pressostato gas

129 - Pulsante di riarmo con lampada spia
159 -  Tasto di prova

167 -  Valvola a gas 2° stadio

170-  Termostato di regolazione 1° stadio
171-  Termostato di regolazione 2° stadio

Schema elettrico di allacciamento mod. 119 - 136
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fig. 12 - Schema elettrico di allacciamento mod. 119 - 136

Schema elettrico di principio mod. 119 - 136
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fig. 13 - Schema elettrico di principio mod. 119 - 136
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Schema elettrico di allacciamento mod. 153 + 289

Legenda schemi elettrici

24 - Elettrodo d’accensione

32- Circolatore riscaldamento (non fornito)

44 - Valvola gas

49 - Termostato di sicurezza ?

72 - Termostato ambiente (non fornito) ©
82 - Elettrodo dI rilevazione 18| S
83 - Centralina elettronica di comando 15l o
98 - Interruttore 3
116 -  Pressostato gas 6 w2
129 - Pulsante di riarmo con lampada spia lo7| &
159 -  Tasto di prova [ lo s .

167 -  Valvola a gas 2° stadio

170-  Termostato di regolazione 1° stadio T B o E

171-  Termostato di regolazione 2° stadio
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fig. 14 - Schema elettrico di allacciamento mod. 153 + 289

Schema elettrico di principio mod. 153 + 289
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fig. 15 - Schema elettrico di principio mod. 153 + 289
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale € valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti ed installati sul solo_territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. LAzienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
ac?uisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti
di legge.

Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. I'intervento gratuito per la verifica
iniziale del prodotto e |'attivazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara piu attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, 'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
I nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

e attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o 'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d'acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dell’Azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell’azienda produttrice;
e anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di
camini e/o scarichi;
* calcare, inadeguati trattamenti dell'acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
* gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
* mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
e trascuratezza, incapacita d’uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
* cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presen ranzia Convenzional nel i:

* assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;

e inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto; . ) o ) ) . . ) ) o

e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall’azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;

¢ inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;

e interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;

e impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dall’Azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo € autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale di
attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

Ferroli

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.com
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

*  Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

* Una vez instalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle
este manual de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y
debe guardarse en un lugar seguro y accesible para futuras consultas.

+ Lainstalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se pro-
hibe manipular los dispositivos de regulacién precintados.

« Lainstalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede
causar dafios materiales o personales. El fabricante no se hace responsable de los
dafios causados por errores de instalacion o de uso y, en cualquier caso, por el in-
cumplimiento de las instrucciones dadas.

»  Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconectar el
equipo de la red eléctrica mediante el interruptor de la instalacién u otro dispositivo
de corte.

« Encaso de averia o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo
reparar Unicamente por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del equipo y la sustitucién de los componentes han de
ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y utilizando recambios origina-
les. En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del equipo.

«  Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente dise-
fiado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

*  Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al al-
cance de los nifios.

«  El equipo no debe ser utilizado por nifios ni por adultos que tengan limitadas sus
capacidades fisicas, sensoriales o mentales, o que no cuenten con la experiencia
y los conocimientos debidos, salvo que estén instruidos o supervisados por otra
persona que se haga responsable de su seguridad.

«  Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.

+ Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
equipo. Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas con
respecto al producto suministrado.

MENTALES DE LAS DIRECTIVAS APLICABLES.

EL MARCADO CE ACREDITA QUE LOS PRODUCTOS CUMPLEN LOS REQUISITOS FUNDA-
c € LA DECLARACION DE CONFORMIDAD PUEDE SOLICITARSE AL FABRICANTE.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacion
Estimado cliente:

Muchas gracias por elegir PEGASUS F3 N 2S, una caldera de pie FERROLIde disefio
avanzado, tecnologia de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le roga-
mos que lea atentamente este manual y lo guarde en un lugar seguro y accesible para
poder consultarlo en cualquier momento.

PEGASUS F3 N 2S es un generador térmico de alto rendimiento para calefaccion cen-
tral, alimentado con gas natural o liquido y gobernado por un avanzado sistema de con-
trol electrénico.

El cuerpo de la caldera se compone de elementos de fundicién, cuya forma especial
asegura un intercambio térmico eficaz en cualquier condicién de funcionamiento, y de
un quemador atmosférico dotado de encendido electrénico con control de llama por io-
nizacion.

El equipo incluye un purgador automatico del aire en la caldera, un termostato de regu-
lacién de dos etapas y un termostato de seguridad.

Gracias al sistema de encendido y control de llama electrénico, casi todo el funciona-
miento del aparato es automatico.

El usuario sélo tiene que programar la temperatura de la instalacion mediante el termos-
tato de regulacion.

2.2 Panel de mandos
Para acceder al panel de mandos hay que levantar la tapa frontal.

\
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1 2 3 4 5 6 7
fig. 1 - Panel de mandos
Leyenda
1 Preinstalacion para centralita termostatica
2 Termomanodmetro de la caldera
3 Tapa del termostato de seguridad con rearme manual
4 Tapén
5 Pulsador de rearme de la centralita de control de llama con testigo de bloqueo
6 Termostato de regulacién de la caldera de dos etapas
7 Interruptor 0/ 1/ TEST

2.3 Encendido y apagado
Encendido

«  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

«  Conectar el interruptor eléctrico situado antes de la caldera, o enchufar el aparato.

*  Poner el interruptor de la caldera "7" en la posicién 1 (fig. 1).

«  Ajustar el mando "6" y el termostato de ambiente (si esta instalado) a la temperatura
deseada. El quemador se enciende y la caldera comienza a funcionar automatica-
mente, controlada por los dispositivos de regulacién y de seguridad.

«  Silacaldera esté equipada con una centralita electronica termostatica, montada en
la posicion 1 de la fig. 1, respetar también las instrucciones del fabricante de la cen-
tralita.

Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido,
los quemadores no se encienden y el testigo del pulsador de bloqueo 5 se
ilumina, esperar quince segundos y presionar otra vez dicho pulsador. La cen-
tralita de control de llama se rearma y repite el ciclo de encendido. En caso de
que, después de algunos intentos, los quemadores no se enciendan, consultar
el apartado de anomalias.

[@3 Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera esta en marcha, los
quemadores se apagan y se vuelven a encender automaticamente cuando se
reactiva la corriente.

Apagado

Cerrar la llave del gas ubicada aguas arriba de la caldera, poner el selector “7” en 0 y
desconectar la alimentacion eléctrica del aparato.

Si se va a apagar la caldera por mucho tiempo durante el invierno, para evitar
dafos causados por las heladas es aconsejable descargar toda el agua de la
caldera y de la instalacion, o introducir un anticongelante apropiado en la ins-
talacion de calefaccion.

El interruptor de la caldera “ 7" tiene 3 posiciones "0-1-TEST; Las dos primeras
tienen la funcion de apagado y encendido; la tercera, inestable, debe utilizarse
Unicamente para fines de servicio y mantenimiento.

2.4 Reqgulaciones
Regulacion de la temperatura del agua de calefaccion

Si el mando 6 de la fig. 1 se gira en sentido horario, la temperatura del agua de la cale-
faccion aumenta; en el sentido contrario, disminuye. La temperatura puede regularse
entre 30 °C y 90 °C. Se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45 °C.

Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Programar con el termostato de ambiente la temperatura que se desee tener en el inte-
rior de la vivienda. La caldera se enciende controlada por el termostato de ambiente y
calienta el agua de calefaccion a la temperatura ajustada con el termostato 6 de la fig. 1.
Cuando se alcanza la temperatura ambiente deseada, el generador se apaga.

Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de calefaccion
a la temperatura ajustada con su propio termostato.

Regulacion de la presion hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en el hidrometro de la caldera 2 fig. 1,
tiene que estar alrededor 1,0 bar. Si la presioén de la instalacion disminuye durante el fun-
cionamiento (debido a la evaporacién de los gases disueltos en el agua) por debajo del
valor citado, el usuario ha de restablecer el valor inicial mediante la llave de llenado. Al
finalizar la operacion, cerrar siempre la llave de llenado.

2.5 Anomalias

A continuacion se describen algunas anomalias que pueden ser provocadas por peque-
fios inconvenientes y que el usuario puede resolver.

Simbolo Anomalias Solucién

Controlar que las llaves del gas (aguas arriba de la cal-
dera y en el contador) estén abiertas.

Presionar el pulsador testigo encendido.

Si la caldera se bloquea repetidamente, llamar al centro
de asistencia més cercano.

Caldera bloqueada por intervencion
de la centralita de control de la llama

Caldera bloqueada por presion insufi- | Cargar la instalacion hasta 1-1,5 bar en frio mediante la
ciente en la instalacion (s6lo en caso | llave de llenado de la instalacion.
de estar instalado un presostato) Cerrar la llave después de utilizarla.

Desenroscar la tapa del termostato de seguridad y pre-
sionar el pulsador subyacente.

Si la caldera se bloquea repetidamente, llamar al centro
de asistencia més cercano.

Caldera bloqueada por sobretempe-
ratura del agua

S+ ©

Antes de llamar al servicio de asistencia, controlar que el problema no se deba
a la falta de gas o a la falta de alimentacion eléctrica.
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3. INSTALACION
3.1 Disposiciones generales

Este aparato se ha de destinar sélo al uso para el cual ha sido expresamente proyecta-
z . 5 o

Este aparato sirve para calentar agua a una temperatura inferior a la de ebullicion a pre-
sién atmosférica, y debe conectarse a una instalacion de calefaccion y/o de distribucion
de agua caliente sanitaria conforme a sus caracteristicas, prestaciones y potencia tér-
mica. Todo otro uso ha de considerarse impropio.

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPECIALIZADO
Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INSTRUCCIONES DEL PRE-
SENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES GENERALES Y LAS EVENTUALES NORMAS LOCA-
LES ASI COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

Una instalacion incorrecta del aparato puede causar dafios a personas, animales y cosas con re-
lacién a los cuales el fabricante queda libre de cualquier responsabilidad.

3.2 Lugar de instalacién

Este aparato es del tipo "de camara abierta" y solamente puede instalarse y funcionar en locales
ventilados permanentemente. Un aporte insuficiente de aire comburente a la caldera compromete
el funcionamiento normal y la evacuacion de los humos. Ademas, los productos de la combustion
que se forman en estas condiciones (6xidos) son perjudiciales para la salud.

En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar donde no haya polvo, gases corrosivos
ni objetos o materiales inflamables. El lugar tiene que ser seco y reparado de posibles heladas.

Cuando se instale la caldera, se ha dejar el espacio suficiente a su alrededor para poder efectuar
correctamente el mantenimiento.

3.3 Conexiones hidraulicas
Advertencias

La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para asegurar el
funcionamiento correcto y la duracién de la caldera, la instalacion hidraulica ha de estar
bien dimensionada y dotada con los accesorios necesarios.

Si las tuberias de salida y retorno de la instalacion siguen un recorrido tal que en algunos
puntos pueden formarse bolsas de aire, se aconseja instalar valvulas de salida de aire
en dichos puntos. Instalar también un dispositivo de desagiie en el punto mas bajo de
la instalacion para poder vaciarla por completo.

Si la caldera se encuentra en un nivel inferior al de la instalacion, se aconseja montar
una valvula de corte para impedir la circulaciéon natural del agua en la instalacion.

Es aconsejable que la diferencia de temperatura entre el colector de salida y el de retor-
no a la caldera no supere los 20 °C.

No utilizar los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra apara-
tos eléctricos

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacién para
eliminar los residuos o impurezas, ya que podrian comprometer el funcionamiento co-
rrecto del aparato.

Efectuar las conexiones a los correspondientes empalmes como se ilustra en la fig. 10.

Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el circuito de calefaccion para
aislarlos entre si cuando sea necesario.

fﬁ Conectar la caldera de manera que los tubos internos no sufran tensiones.

Caracteristicas del agua de la instalacién

Si el agua de la red tiene una dureza superior a 25° f, es necesario utilizar agua tratada
para evitar que se formen incrustaciones o corrosiones en la caldera. Incluso las peque-
fias incrustaciones, de pocos milimetros de espesor, pueden causar graves inconve-
nientes. Estas sustancias tienen una conductividad térmica muy baja y, por
consiguiente, las paredes de la caldera se calientan en exceso.

Si la instalacion es muy grande (con una gran cantidad de agua) o debe rellenarse a me-
nudo, es indispensable cargarla con agua tratada. Si, en estos casos, es necesario va-
ciar parcial o totalmente la instalacion, el sucesivo llenado se ha de efectuar con agua
tratada.

Llenado de la calderay de la instalacion

La presion de llenado con la instalacion fria debe ser de 1 bar. Si la presién de la insta-
lacion disminuye durante el funcionamiento (debido a la evaporacion de los gases di-
sueltos en el agua) por debajo del valor citado, el usuario ha de restablecer el valor
inicial. Para un correcto funcionamiento de la caldera, su presion en caliente tiene que
estar comprendida aproximadamente entre 1,5y 2 bar.

3.4 Conexién del gas

Antes de efectuar la conexion, controlar que el aparato esté preparado para
funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente todos
los tubos del gas para eliminar residuos que puedan perjudicar el funciona-
miento de la caldera.

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (ver fig. 10) segun la normativa
en vigor, con un tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero
inoxidable, interponiendo una llave de corte del gas entre la instalacién y la caldera.
Controlar que todas las conexiones del gas sean estancas.

El caudal del contador del gas debe ser suficiente para el uso simultaneo de todos los
aparatos conectados. El diametro del tubo de gas que sale de la caldera no es determi-
nante para elegir el diametro del tubo que va del contador a la caldera. El diametro de
este Ultimo tubo se debe elegir en funcién de su longitud y de las pérdidas de carga, de
acuerdo con la normativa vigente.

é No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.

3.5 Conexiones eléctricas
Conexion ala red eléctrica
La caldera tiene que conectarse a una linea eléctrica monofasica de 230 Vy 50 Hz .

La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra co-
nectado a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de se-
guridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que controle la
eficacia y la adecuacion de la instalacion de tierra ya que el fabricante no se
hace responsable por los eventuales dafios provocados por la falta de puesta
atierra de la instalacion. También se ha de controlar que la instalacion eléctrica
sea adecuada a la potencia maxima absorbida por el aparato, indicada en la
chapa de datos, y comprobar que la seccion de los cables de la instalacion sea
adecuada a la potencia absorbida por el aparato.

La caldera se suministra con un cable y un conector ubicado en el interior del panel de
mandos, preparado para la conexion a una centralita electronica termostatica (véanse
esquemas eléctricos en sec. 5.5). Ademas, posee un cable tripolar para la conexién a
la linea eléctrica. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un interrup-
tor b ipolar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos
fusibles de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la pola-
ridad (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable azul/TIERRA: cable amarillo-verde) de las
conexiones a la linea eléctrica.

Acceso alaregletade conexiones y alos componentes internos del panel de man-
dos

Para acceder a los componentes eléctricos del interior del panel de mando, seguir las
instrucciones dadas en fig. 2. La posiciéon de los bornes para las diferentes conexiones
también se ilustra en los esquemas eléctricos del capitulo Datos Técnicos.

fig. 2 - Acceso alaregleta de conexiones

Leyenda

A Desenroscar los dos tornillos autorroscantes que fijan la tapa de la caldera.

B Ejercer presion de abajo hacia arriba para quitar la tapa que esta retenida en
los costados de la caldera mediante clavijas de insercion.

C Desenroscar y extraer los dos tornillos y las dos placas que retienen el panel
de mandos.

D Hacer girar el panel de mandos hacia delante.

Los elementos sensibles suplementarios de los dispositivos de control y de seguridad
de la instalacion (sonda de temperatura, presostato, bulbo de los termostatos etc.), se
deben instalar en el tubo de ida a no mas de 40 cm de la pared posterior de la carcasa
de la caldera (ver fig. 3).

Leyenda

A Ida a calefaccion

B Retorno desde calefaccion
C 40 cm max.

fig. 3-Iday retorno

3.6 Conexién alachimenea

El tubo de conexién a la chimenea ha de tener un diametro superior al del empalme en
el cortatiro. A partir del cortatiro ha de presentar un tramo vertical de longitud no inferior
a medio metro. Las dimensiones y la colocacion de la chimenea y del tubo de conexién
han de respetar las normas vigentes. Los didametros de las abrazaderas de los cortatiros

cod. 35407624 - Rev. 02 - 11/2018

https:/itm.by
MHTepHeT-marasvH TM.by

TMVhby

EEENONLINE STOR

se indican en la tabla de la fig. 10.
13



Ferroli

PEGASUS F3 N 25

11925 /136 25 /153 25 /170 25 /187 25 /221251 255251 289 25

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

4.1 Reqgulaciones

Todas las operaciones de regulacion y transformacion deben ser realizadas por perso-
nal cualificado.

El fabricante declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provoca-
dos por la manipulacién de la caldera por parte de personas que no estén debidamente
cualificadas y autorizadas.

Regulacion de la presion del gas en los quemadores

Las calderas PEGASUS F3 N 2S se configuran en fabrica para el funcionamiento con
gas natural o gas liquido. La prueba y la regulacion de la presion se efecttian en fabrica.

Debido a las posibles variaciones de presion en la red, durante la primera puesta en
marcha se tiene que controlar la presién de los inyectores y, si es necesario, regularla
de acuerdo con la tabla de datos técnicos del sec. 5.3.

La presion se debe ajustar, con la caldera en marcha, mediante el regulador de presion
de las valvulas de gas de dos etapas (ver fig. 4).

Operaciones preliminares:

1. Encender la caldera y poner el mando del termostato de regulacién al minimo.

2. Conectar un manémetro a la toma de presion situada en el tubo colector de gas del
grupo de quemadores (14, fig. 11).

3. Quitar la tapa de proteccion del regulador de presion 4 (fig. 4).

Regulacién de la potencia minima (12 etapa)

1. Girar lentamente el mando del termostato de regulacién en sentido horario hasta
percibir el primer clic; de esta manera, la valvula del gas se alimenta Unicamente
por las conexiones Ay B (ver fig. 4).

2. Girar el tornillo 6 de la fig. 4 controlando que la presién sea la indicada en la tabla
de datos técnicos del sec. 5.3.

Regulacion de la potencia maxima (22 etapa)

1. Girar el mando del termostato de regulacién hasta el valor maximo; la valvula del
gas se alimentara por las conexiones A, B y C (ver fig. 4).

2. Girar el tornillo 5 de la fig. 4 controlando que la presion sea la indicada en la tabla
de datos técnicos del sec. 5.3.

Realizar los mismos ajustes en los reguladores de presion de todas las valvulas.

Las presiones del gas medidas en el colector de gas de los quemadores se han
de leer, como minimo, 30 segundos después de haber efectuado las regulacio-
nes, es decir, cuando la llama esté estabilizada.

Terminadas las operaciones de regulacién, encender y apagar 2 o 3 veces el quemador
mediante el termostato de regulacion y comprobar que los valores de las presiones sean
los programados; de no ser asi, efectuar otra regulacién hasta obtener los valores co-
rrectos.

Cambio de gas

El aparato puede funcionar con gas natural (G20-G25) o gas liquido (G30-G31). Al salir
de fabrica, el aparato esta preparado para uno de los dos gases, como se indica clara-
mente en el embalaje y en la chapa de datos técnicos. Para utilizarlo con otro gas, es
preciso montar el kit de transformacién como se indica a continuacion.

De gas natural a gas liquido

1. Quitar los inyectores del quemador principal y del quemador piloto, y montar los que
se indican en la tabla de datos técnicos de la sec. 5.3.

2. Quitar el tapon 3 (fig. 4) de la valvula del gas, enroscar en la valvula el regulador
"STEP" de encendido 2, incluido en el kit de transformacion, y colocar el tapén 3 en
el regulador.

3. Regular las presiones del gas en el quemador, a potencia minima y maxima, como

se describe en el apartado anterior, con los valores indicados en la tabla de los da-

tos técnicos del apartado sec. 5.3.

Las operaciones 2 y 3 se deben realizar en todas las valvulas.

Pegar la etiqueta suministrada con el kit de cambio de gas junto a la placa de los

datos técnicos para informar del cambio.

o s

De gas liquido a gas natural

Efectuar las operaciones descritas precedentemente prestando atencion en quitar el re-
gulador "STEP" de encendido 2 de fig. 4 de la valvula gas; el tapon 3 de fig. 4 se ha de
montar directamente en la valvula.

fig. 4 - Cambio de gas

Leyenda de los componentes principales

Toma de presion antes de la valvula

Regulador "STEP" de encendido para gas liquido

Tapén

Capuchén de proteccion

Tornillo de regulacién de la presion para la potencia maxima
Tornillo de regulacion de la presion para la potencia minima (12 etapa)
Junta térica

Disminuye

Aumenta

Valvula Honeywell VR 4601 CB

< OWONOUTAWNE

Leyenda de las conexiones eléctricas
A+B= Conexiones alimentadas para potencia minima (12 etapa)
A + B + C = Conexiones alimentadas para potencia maxima (22 etapa)

4.2 Puesta en servicio
fi La puesta en servicio debe ser efectuada por personal cualificado.

Las operaciones y los controles indicados a continuacién se han de efectuar durante el
primer encendido, después de todas las operaciones de mantenimiento que exijan la
desconexion del aparato o tras una intervencion en los dispositivos de seguridad o en
los componentes de la caldera.

Antes de encender la caldera

«  Abrir las eventuales valvulas de interceptacion entre la caldera y la instalacion.

«  Controlar la estanqueidad de la instalacion del gas cuidadosamente utilizando una
solucion de agua y jabon para buscar pérdidas de las conexiones.

* Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
la instalacion; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalacion.

«  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion o en la caldera.

«  Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica sea correcta.

«  Controlar que el aparato esté conectado a una buena toma de tierra.

»  Controlar que la presién y el caudal del gas de calefaccion tengan los valores indi-
cados.

«  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

Encendido de la caldera

«  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

«  Purgar de aire el tubo que esta aguas arriba de la valvula del gas.

«  Conectar el interruptor eléctrico situado antes de la caldera, o enchufar el aparato.

»  Poner el interruptor de la caldera 7 - fig. 1) en la posicion 1.

*  Poner el mando 6 (fig. 1) en un valor superior a 50 °C y el termostato de ambiente
(si esta instalado) en el valor deseado. El quemador se enciende y la caldera co-
mienza a funcionar automaticamente, controlada por los dispositivos de regulacién
y de seguridad.
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los quemadores no se encienden y el testigo del pulsador de bloqueo se ilumi-
na, esperar quince segundos y presionar otra vez dicho pulsador. La centralita
queda rearmada y se repite el ciclo de encendido. Si, después del segundo in-
tento, el generador sigue sin encenderse, consultar el apartado sec. 4.4.

f Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido,

El interruptor de caldera 7 tiene 3 posiciones “0-1-TEST". Las dos primeras tie-
nen la funcion de apagado y encendido; la tercera, inestable, debe utilizarse
unicamente para fines de servicio y mantenimiento.

l]g Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera esta en marcha, los
quemadores se apagan y se vuelven a encender automaticamente cuando se
reactiva la corriente.

Controles durante el funcionamiento

«  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

«  Controlar la eficacia de la chimenea durante el funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

«  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el termostato de la caldera.

«  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de los datos técnicos del cap. 5.

Apagado

Para apagar temporalmente la caldera, es suficiente colocar el interruptor de la caldera 7 (fig. 1)
en la posicion 0.

Para un apagado prolongado de la caldera, proceder del siguiente modo:

«  Poner el interruptor de la caldera 7 (fig. 1) en la posicion 0.
«  Cerrarla llave del gas ubicada antes de la caldera.
«  Cortar el suministro de corriente al aparato.

Si se desea apagar la caldera por mucho tiempo durante el invierno, para evitar dafios
causados por las heladas es aconsejable descargar toda el agua de la caldera y de la
instalacion, o introducir un anticongelante apropiado en la instalacion de calefaccion.

4.3 Mantenimiento

LAS SIGUIENTES OPERACIONES ESTAN ESTRICTAMENTE RESERVADAS A
PERSONAL CUALIFICADO.

Control anual de la calderay de la chimenea
Al menos una vez al afio, controlar que:

»  Los dispositivos de mando y seguridad (valvula de gas, termostatos, etc.) funcionen correc-
tamente.

*  Los conductos de humos deben estar libres de obstaculos y no tener pérdidas.

« Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

«  Elquemadory el cuerpo de la caldera estén limpios. seguir las instrucciones del parrafo si-
guiente.

*  Los electrodos no presenten incrustaciones y estén bien colocados (véase fig. 8).

+  Lapresion del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso contrario, hay
que restablecerla.

. El vaso de expansion, si se ha instalado, esté lleno.

«  El caudal de gas y la presién se mantengan dentro de los valores indicados en la tabla de
datos técnicos (véase sec. 5.3).

. Las bombas de circulacién no estén bloqueadas.

Dispositivos de seguridad

La caldera PEGASUS F3 N 2S cuenta con dispositivos que garantizan la seguridad en caso de
anomalias de funcionamiento.

Limitador de temperatura (termostato de seguridad) con rearme manual

Este dispositivo sirve para evitar que la temperatura del agua de la instalacién supere el valor de
ebullicién. La temperatura maxima de intervencion es de 110 °C.

El limitador de temperatura solo se puede desbloquear cuando se haya enfriado la caldera (la tem-
peratura ha de bajar al menos 10 °C) y se haya localizado y solucionado el inconveniente que ha
provocado el bloqueo. Para desbloquear el limitador de temperatura se tiene que desenroscar la
tapa 3 fig. 1 y accionar el pulsador.

Apertura de la carcasa frontal
Para abrir el panel frontal de la caldera, ver la secuencia indicada en la fig. 5.

fig. 5 - Apertura del panel frontal

Antes de efectuar cualquier operacion en el interior de la caldera, desconectar la ali-
mentacion eléctrica y cerrar la llave previa del gas.

A

Andlisis de la combustion

En la parte superior del cortatiro, en el interior de la caldera, ha sido dispuesto un punto de extrac-
cion de humos (véase fig. 6).

Para efectuar la toma hay que:

Quitar el panel superior de la caldera.

Quitar el aislante que cubre el cortatiro.

Abrir el punto de toma de humos.

Introducir la sonda.

Regular la temperatura de la caldera al maximo.

Esperar a que transcurran unos diez o quince minutos para que la caldera se estabilice.*
Efectuar la medicién.

NookwN =

fig. 6 - Andlisis de la combustién

Si los andlisis se efectian cuando la caldera no esta estabilizada, los valores
pueden ser inexactos.

Desmontaje y limpieza de los quemadores
Para quitar los quemadores, proceder del siguiente modo:

«  Cortar la corriente y cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera.

«  Desenroscar los dos tornillos de fijacion y extraer la centralita electronica de control de la lla-
ma ( B - fig. 7) de la vélvula del gas ( A - fig. 7).

«  Desenroscar los tornillos de fijacion y extraer los conectores (F) de las valvulas del gas.

«  Desconectar del grupo de electrodos los cables para el encendido y la ionizacién (E).

. Desenroscar las tuercas que fijan el tubo de entrada de gas en posicion previa a las valvulas
del gas ( C - fig. 7).

«  Desenroscar las dos tuercas que fijan la puerta de la cdmara de combustion a los elementos
en fundicion de la caldera ( D - fig. 7).

«  Extraer el conjunto de quemadores y la puerta de la cdmara de combustion.

Hecho esto, se pueden controlar y limpiar los quemadores. Se recomienda limpiar los quemadores
y los electrodos Unicamente con un cepillo no metalico o con aire comprimido, nunca con produc-
tos quimicos.

Terminada la operacién, montar todos los elementos efectuando las operaciones anteriores en
sentido contrario.
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fig. 7 - Desmontaje y limpieza de los quemadores
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Grupo quemador piloto

fig. 8 - Quemador piloto

Puerta de la camara de combustion
Tapa del testigo

Quemador piloto

Electrodo de encendido

Electrodo de deteccién

Inyector piloto

Cable para alta tension

Tubo de alimentacién de gas

Limpieza de la calderay de la chimenea

O~NOUDWNE

Para una correcta limpieza de la caldera (ver la fig. 9), proceder del siguiente modo:
*  Cerrar la llave del gas ubicada antes del equipo y cortar la alimentacion eléctrica.

*  Quitar el panel frontal de la caldera (fig. 5).

* Levantar la tapa de la carcasa empujando de abajo hacia arriba.

*  Quitar el aislante 5 que cubre el cortatiro.
*  Quitar la placa de cierre de la cdmara de humos.
+  Desmontar el grupo de quemadores (ver el apartado siguiente).

» Limpiar de arriba hacia abajo con una escobilla. La operacion también se puede

efectuar desde abajo hacia arriba.

*  Limpiar con un aspirador los conductos de salida de humos y entre los elementos

en fundicion del cuerpo de caldera.

»  Montar con cuidado todas las piezas que se habian quitado y controlar la estanquei-

dad del circuito del gas y de la salida de humos.

*  Durante la limpieza, tener cuidado de no dafar el bulbo del termostato de humos

montado en la parte posterior de la camara de humos.

fig. 9 - Limpieza de la caldera

Tapa de la carcasa

Escobilla

b wNE

Aislamiento
4.4 Solucién de problemas

Placa de cierre de la camara de humos

Tapén para el analisis de la combustion

Anomalia

Solucion

Después de repetidos intentos de encendido,
la centralita electronica bloquea la caldera.

Limpiar con aire comprimido los inyectores de los quemadores piloto.
Controlar que el gas llegue a la caldera correctamente y que no quede aire en
los tubos.

Controlar que los electrodos estén correctamente ubicados y no tengan
incrustaciones (ver fig. 8).

Controlar que la caldera esté conectada a una buena toma de tierra.
Controlar las conexiones a los electrodos de encendido y de ionizacion.

Enla fase de encendido, no se produce la des-
carga entre los electrodos.

Controlar que los electrodos estén correctamente ubicados y no tengan
incrustaciones (ver fig. 8).

Termostato de regulacion ajustado en un valor demasiado bajo
Controlar la alimentacion eléctrica.

Controlar as conexiones a los electrodos de encendido y de ionizacion.
Controlar las conexiones a la centralita electrénica de control de la lama.

Controlar que no se hayan invertido la FASE y el NEUTRO y que los contac-
tos a masa sean eficaces.

Controlar la presion del gas de entrada y que no haya presostatos del gas
abiertos.

Rearmar el termostato de seguridad.
Comprobar que el termostato de ambiente esté cerrado.

El quemador quema mal: llamas demasiado
altas, bajas 0 amarillas

filtro de la valvula del gas sucio

Controlar la presion de alimentacion del gas.
Inyectores del gas sucios

Controlar que la caldera no esté sucia.

Controlar que la ventilacién del local donde se encuentra el aparato sea sufi-
ciente para una buena combustion.

Olor a gas sin quemar

Controlar que la caldera esté bien limpia.
Controlar el iro de la chimenea.
Controlar que el consumo de gas no sea excesivo.

La caldera funciona pero la temperatura no
aumenta.

Comprobar el funcionamiento del termostato de regulacion de dos etapas.
Comprobar que el actuador de la 2% etapa de la valvula de gas (potencia
maxima) reciba alimentacion.

Controlar que el consumo de gas no sea inferior al valor previsto.
Controlar que la caldera esté bien limpia.

Controlar que la caldera sea adecuada para la instalacion.

Controlar que la bomba de calefaccion no esté bloqueada.

Temperatura del agua hacia la calefaccion
demasiado alta o baja

Comprobar el funcionamiento del termostato de regulacion de dos etapas.
Controlar que la bomba no esté bloqueada.

Controlar que la bomba de circulacion de la calefaccion sea adecuada a las
dimensiones de la instalacion.

Explosion en el quemador. Retardo del encen-
dido

Controlar que la presion del gas sea suficiente y que el cuerpo de la caldera
no esté sucio.

El termostato de regulacion reenciende con
una diferencia de temperatura muy grande.

Controlar que el bulbo esté bien introducido en la vaina.
Comprobar el funcionamiento del termostato de dos etapas.

La caldera produce agua de condensacion.

Controlar que la caldera no funcione a temperaturas demasiado bajas (por
debajo de 50 °C).

Controlar que el consumo de gas sea correcto.

Controlar que la chimenea funcione correctamente.

La caldera se apaga sin motivo aparente.

Actuacion del termostato de seguridad por sobretemperatura.

Antes de avisar al Servicio de Asistencia Técnica y con el fin de evitar gastos
inutiles, asegurarse de que el paro de la caldera no se deba a una falta de ener-

gia eléctrica o de gas.
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS 5.2 Vista general y componentes principales
5.1 Dimensiones y conexiones
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flg. 11 - V|sta general y componentes principales
fig. 10 - Dimensiones y conexiones L.
A Version PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
A Version PEGASUS F3 N 119 - 136 2S B Versién PEGASUS F3 N 153 + 289 2S
B Version PEGASUS F3 N 153 + 289 2S Leyenda
1 Interruptor “0 - 1 - TEST”
2 Termostato de regulacion de 2 etapas
al a2 a3 3 Tecla de restablecimiento centralita electrénica
Tipo y modelo A | B|C|[D|E| F | Retornodela Idaala Entrada de 4 Tapén
calefaccion calefaccion gas 5 Termohidréometro
PEGASUS F3N 119 2S | 930 | 133|220 | 50 [ 42 | 1050 2 2 1 6 Tapon
PEGASUS F3N 136 2S | 1020 | 148 | 250 | 53 [ 45 | 1050 7 7 1 7 Termostato de seguridad
PEGASUS F3N 153 2S | 1100 | 148 | 250 | 58 | 43 | 1050 2’ 2’ 1712 8 Preinstalacion para montar la centralita electrénica
PEGASUS F3N 170 2S | 1190 | 173 | 300 [ 60 |46 | 1050 7 7 T2 9 Toma de humos en camara humos
PEGASUS F3 N 187 25 | 1270 | 173 | 300 | 58 | 44 | 1050 7 7 72 11 Presostato del gas
PEGASUS F3 N 221 25 | 1440 | 173 | 300 | 57 | 45 | 1050 7 7 T2 12 Quemador piloto con electrodos
PEGASUS F3 N 255 25 | 1670 | 198 | 350 | 62 | 46 | 1100 7 7 T2 13 Colector de gas
PEGASUS F3 N 28925 | 1780 | 198 | 350 | 66 | 49 | 1100 7 7 T2 14 Toma de presion
15 Llave de descarga
16 Centralita electrénica de control de la llama
17 Valvula del gas
18 Actuador 2° etapa
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5.3 Tabla de datos técnicos 5.4 Diagramas
Pérdida de carga

MODELO 119 136 153 170 6 i i i i
Potencias Pméax. | Pmin. | Pmax. [ Pmin. | Pmax. | Pmin. | Pmax. | Pmin. 5 Aoy
Capacidad térmica (poder calo- kw| 131 7 149 89 168 100 187 110 ,‘/j"iﬂb
rifico inferior - Hi) Vy
Potencia térmica til kw| 119 7 136 82 153 92 170 102 4 D
Alimentacion de gas Pmax. | Pmin. | Pmax. | Pmin. | Pmax. | Pmin. | Pmax. | Pmin. ~
Inyector piloto G20 mm 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40 ~
Inyector piloto G31 mm 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24 3 N
Inyectores principales G20 mm 7x 3,40 8x 3,40 9x 3,40 10 x 3,40 Ryar A yaram 44
Presion de alimentacion G20 mbar 20 20 20 20 N 'l iy irs
Presion en el quemador G20 | mbar| 133 [ 48 133 | 48 133 | 48 133 [ 48 Ry y.
Caudal G20 m3h| 138 | 81 158 | 94 179 | 106 [ 198 | 116 2 1L aviy,
Inyectores principales G31 mm 7x25 8x25 9x2,15 10x2,15 71/ V4
Presion de alimentacién G31 _|_mbar, 37 3 3 37 /1]
Presion en el quemador G31 | mbar| 36 [ 114 36 [ 114 3% [ 114 3% [ 114 7/ /
Caudal G31 kgh| 1026 | 6,0 16 | 69 132 | 78 | 1464 | 86 /1 4 ' ,/
Calefaccion / 177/
Temperatura maxima de funcio- °C 100 100 100 100 A / / / /
namiento // / 4 // 4
Presién méaxima de funciona- bar 6 6 6 6 1 / 7
miento en calefaccion 0.9 /7
N° elementos 8 9 10 1 0.8 y 7
Presion minima de funciona- bar| 04 04 04 04 : '//
miento en calefaccion 0.7 a4
N° rampas quemador 7 8 9 10
Contenido de agua de la cal- litros 38 42 46 50 0.6 ‘
dera
Pesos 05
Peso con embalaje | kg 470 530 575 625
Alimentacion eléctrica 0.4
Consumo maximo de potencia W 32 32 60 60
Tension de alimentacion/fre- VIHz, 230/50 230/50 230/50 230/50
cuencia 0.3 7
Indice de proteccion eléctrica IP X0D X0D X0D X0D

MODELO 187 221 255 289
Potencias Pméx. | Pmin. | Pméx. | Pmin. | Pméx. | Pmin. | Pméx. [ Pmin.
Capacidad térmica (poder calo-| kW[ 206 122 243 144 280 166 317 188 0.2
rifico inferior - Hi)
Potencia térmica til kw| 187 112 221 133 255 153 289 173 3 4 5 67 8910 20 30 40
Alimentacion de gas Pméx. | Pmin. | Pméx. | Pmin. | Pmax. | Pmin. | Pméx. [ Pmin. B
Inyector piloto G20 mm 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40
Inyector piloto G31 mm 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24 Leyenda
Inyectores principales G20 mm 11x340 13x3,40 15x3,40 17x3,40 A Pérdidas de carga m columna HZO
Presién de alimentacion G20 | mbar 20 20 20 20 B Caudal m3/h
Presion en el quemador G20 | mbar| 133 | 48 133 [ 48 133 [ 48 133 [ 48
Caudal G20 m3h| 218 [ 129 | 257 | 152 | 296 [ 176 | 335 | 199
Inyectores principales G31 mm 11x2.15 13x2.15 15x2.15 17x2.15
Presion de alimentacion G31 mbar 37 37 37 37
Presion en el quemador G31 | mbar| 36 [ 114 3% | 114 3% | 14 3% [ 14
Caudal G31 kgh[ 1631 [ 95 190 [ M2 [ 21,92 [ 129 | 2482 | 146
Calefaccion
Temperatura maxima de fun- °C 100 100 100 100
cionamiento
Presion méxima de funciona- bar| 6 6 6 6
miento en calefaccién
N° elementos 12 14 16 18
Presién minima de funciona- bar 04 04 04 04
miento en calefaccién
N° rampas quemador il 13 15 17
Contenido de agua de la cal- litros 54 62 70 78
dera
Pesos
Peso con embalaje [ kg 665 760 875 945
Alimentacion eléctrica
Consumo maximo de potencia W 32 32 60 60
Tension de alimentacion/fre- VIHz 230/50 230/50 230/50 230/50
cuencia
indice de proteccion eléctrica IP X0D X0D X0D X0D
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5.5 Esquemas eléctricos

Esquema eléctrico de conexiéon mod. 119 - 136

Leyenda de los esquemas eléctricos

24 - Electrodo de encendido

32- Bomba de circulacion de la calefaccion (no suministrada)
44 - Valvula del gas

49 - Termostato de seguridad

72 - Termostato de ambiente (no suministrado)

82 - Electrodo de deteccion

83 - Centralita electrénica de mando

98 - Interruptor

116 - Presostato del gas

129 - Pulsador de rearme con testigo

@_ S4564BF 1006
o lgle

159 - Pulsador de prueba

167 -  Valvula de gas 22 etapa

170 -  Termostato de regulacién 12 etapa
171 -  Termostato de regulacién 22 etapa
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fig. 12 - Esquema eléctrico de conexién mod. 119 - 136

Esquema eléctrico general mod. 119 - 136
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fig. 13 - Esquema eléctrico general mod. 119 - 136
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. Esquema eléctrico de conexiéon mod. 153 + 289
Leyenda de los esquemas eléctricos

24 - Electrodo de encendido

32- Bomba de circulacion de la calefaccion (no suministrada) ~— __________________________.

44 - Valvula del gas I

49 - Termostato de seguridad :

72 - Termostato de ambiente (no suministrado) ol4

82 - Electrodo de deteccion @ ]
83 - Centralita electronica de mando 1 7
98 - Interruptor 16
116 - Presostatodelgas | | " TTTTmTTTTT - s
129 - Pulsador de rearme con testigo

159 - Pulsador de prueba

167 -  Valvula de gas 22 etapa

170 -  Termostato de regulacién 12 etapa
171 -  Termostato de regulacién 22 etapa o8
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fig. 14 - Esquema eléctrico de conexién mod. 153 + 289
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Esquema eléctrico general mod. 153 + 289
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fig. 15 - Esquema eléctrico general mod. 153 + 289
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Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sélo en el territorio espafiol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Real Decreto
Legislativo 1/2007 de 16 de noviembre, por el que se aprueba el texto refundido de la Ley General para la Defensa de los
Consumidores y Usuarios y otras leyes complementarias.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicho R.D. comenzara a contar desde la Puesta en Servicio por nuestro
Servicio Técnico Oficial o, en su defecto, a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espafiol.

GARANTIA COMERCIAL

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucion sin cargo
de los componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un afio (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un afio cada elemento (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un afio (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Tres afios (no incluye mano de obra ni desplazamiento).
Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las
instrucciones técnicas suministradas con los equipos.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.

- Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacion hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacién de los productos de la combus-
tion, chimeneas y desagties.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacion de la totalidad de los datos en el Certificado de Garantia. La convalidacién
de la garantia debera realizarse inmediatamente a la Puesta en Servicio y consignar la fecha correctamente enviandola
seguidamente a FERROLI ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia quedara anulada automéaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

Certificado de garantia

Poligono Industrial de Villayuda Rellene el cupén incluido
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos

Tel. 947 48 32 50 » Fax 947 48 56 72

e.mail: ferroli@ferroli.es

http/iwww.ferroli.es

Avda. ltalia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 91 661 23 04 « Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

CENTRO .91 661 23 04 - Fax: 91 661 09 73 e.mail: madrid@ferroli.es

CENTRO - NORTE .2 94748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
NOROESTE 981795047 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es

LEVANTE - CANARIAS .96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es
NORTE .94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jrnorte@ferroli.es
CATALUNA - BALEARES .93 729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
ANDALUCIA 9556003 12 - Fax: 95418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es
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1. GENEL UYARILAR

*  Bu kullanim talimatlari kitapgiginda yer alan uyarilar dikkatlice okuyunuz.

+  Kombi kurulumu yapildiktan sonra, ¢alismasi konusunda kullaniciy! bilgilendiriniz
ve Urliniin tamamlayici pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukga basvurabilecegi
bu kilavuzu vererek saklamasini hatirlatiniz.

*  Kurulum ve bakim islemleri, ylrurlukteki standartlara ve imalatcinin talimatlarina uy-
gun sekilde gerceklestiriimeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan ye-
rine getirilmelidir. Cihazin maharll ayar pargalarina miudahale yapmak yasaktir.

«  Hatali kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar ve-
rebilir. Uretici tarafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki
hatalardan kaynaklanan hasarlardan uretici higbir sekilde sorumlu tutulamaz.

*  Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gerceklestirmeden énce, sistem devre
anahtarini ve/veya kargi gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke
gl kaynagi ile baglantisini kesiniz.

+  Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz ¢aligmasi durumunda, cihaz
kapatiimahdir. Cihazi tamir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye
personele basvurunuz. Uriinlerin herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece me-
sleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal pargalar kullanilarak yeri-
ne getirilmelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket edilmemesi Unitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir.

*  Bucihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar igin kullaniimalidir. Bunun
disindaki herhangi bir kullanim, yanls ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

*  Ambalaj pargalari, olasi tehlike kaynagi oldugundan, cocuklarin erisebilecegdi yerler-
de birakilmamalidir.

+  Bucihaz fiziksel kapasitesi olmayan, zeka geriligi olan veya duyu 6zrii olan insanlar
(cocuklar dahil) veya tecriibe ve bilgi eksiklidi olan kisiler tarafindan kullaniimaya uy-
gun degildir. Bu kisiler cihazin kullanimi ile ilgili gtivenlik, denetim veya talimatlardan
sorumlu bir kiginin bulundugu zaman onun yardimi ile yararlanabilirler.

«  Aygitin ve buna ait aksesuarlarin imha edilmesi, yururliikteki kanunlar gcergevesinde
uygun bir sekilde gergeklestiriimelidir.

*  Bu kilavuzda yer alan resimler, Urliniin sadelestiriimis goruntistinu temsil etmekte-
dir. Bu temsili gériintiilerde, size temin edilen urin ile kiiglik ve 6nemli olmayan fark-
lar olabilir.

Ce

2. KULLANMA TALIMATLARI

2.1 Giris
Sayin musteri,

CE ISARETi URUNLERIN YURURLUKTE OLAN YONETMELIKLERIN TEMEL
GEREKLILIKLERINE UYGUN OLDUGUNU BELGELEMEKTEDIR.
UYGUNLUK BILDIRiMi URETICIDEN TALEP EDILEBILIR.

Geligsmis tasarim, en son teknoloji, yiiksek guivenilirlik ve kaliteli imalat 6zelliklerine sahip
bir PEGASUS F3 N 2Stabanli kombiFERROLI segtiginiz igin tesekkir ederiz. Bu kul-
lanim talimatlar kitapgigini dikkatlice okuyunuz ve ileride miracaat edilmek lizere 6zen-
le saklayiniz.

PEGASUS F3 N 28 dogal gaz veya sivi gaz ile galisan ve ileri seviye bir kontrol sistemi
ile ayarlanan yiiksek-verimlilikte bir i1si ve sicak su jeneratoriddr.

Kombi yiizeyi, kendine 6zgu sekli ile her turlii calisma sartinda ylksek verimliligi garanti
eden demir-dokim elemanlarindan ve de elektronik atesleme sistemi ve iyonizasyon
alev kontroli ile donatiimis agik-baca sistemli brulérden olusmaktadir.

Kombi donanimi ayrica otomatik bir hava tahliye valfi, 2-kademeli kontrol termostati ve
bir emniyet termostatini blinyesinde barindirmaktadir.

Elektronik atesleme ve alev kontrol sistemi sayesinde, cihazin kullanimi ve isletimi bir
¢ok aksam bakimindan otomatik gergeklesmektedir.

Kullanicinin yapacagi tek sey, kontrol termostatini kullanarak sistem sicakligini ayarla-
maktir.

2.2 Komut paneli
Kontrol paneline erigsebilmek igin, 6n kapagi kaldiriniz.

\

W

@
& e

1 2 3 4 5 6 7
sek. 1 - Komut paneli

Agiklamalar

Termostatik kontrolor igin diizenek

Kombi termo-manometresi

Manuel resetlemeli emniyet termostati kapagi
Tapa

Blok 1sikli alev kontrolii resetleme digmesi

2 kademeli kombi kontrol termostati

0-1- TEST digmesi

~NOoO O~ WNE

2.3 Acma ve kapatma
Atesleme

«  Kombi tzerindeki gaz valfini aginiz.

«  Kazana herhangi bir sivi¢ veya fis donanimi takiniz veya varsa giici aginiz.

«  Kombinin sivicini “7” 1 konumuna getiriniz (sek. 1).

«  Dugmeyi "6" 6nceden segilmis olan sicaklik dederine getiriniz ve ortam termostatini
da istemis oldugunuz sicaklik degerine ayarlayiniz. Bu agsamada, briilér yanacaktir
ve kombi de yapilan ayarlamalar ve emniyet cihazlari ile kontrol edilmek tizere oto-
matik olarak ¢alismaya baglayacaktir.

«  Eger kombi sek. 1'de gosterilmekte olan 1 pozisyonuna monte edilmis olan bir elek-
tronik termostatik kontroldr ile donatiimis ise, kullanicinin ayrica Ureticinin talima-
tlarini da dikkate almasi gerekmektedir.

Yakma islemi prosediriini basarili bir sekilde gergeklestirdikten sonra eger
briilérler yanmaz ise ve basmali diigme lambasi 5 yanmazsa, yaklasik olarak
15 saniye bekleyiniz ve yukarida belirtilen basmali digmeye tekrar basiniz. Bu
sekilde resetlenen alev kontroldrii daha sonra atesleme islemini tekrar edecek-
tir. Bir kag¢ girisimin ardindan eger brildrler hala yanmazsa, anormalikler
baslikli paragrafa baskiniz.

Kombi galismakta iken eger bir elektrik glicl arizasi (elektrik kesintisi) olugur
ise, kombinin briilorleri sbnecektir ve elektrik geri geldigi zaman otomatik olarak
tekrar ateslenecektir.

Kapatma

Kombiye monteli olan gaz muslugunu kapatiniz, "7" numarali digmeyi O pozisyonuna
ayarlayiniz ve elektrik beslemesinin baglantisini kesiniz.

Kis mevsiminde uzunca slire boyunca kombinin kapali kalmasi durumunda
donmadan korumak igin, kombideki tim suyun (musluk suyu ve sistem suyu-
nun) tahliye edilmesi dnerilmektedir; veya 1sitma sistemine uygun bir antifriz ek-
leyiniz.

Kombinin sivici “7” 3 konumludur “0-1-TEST”; bunlarin ilk iki tanesi agma-ka-
pama fonksiyonuna sahiptir, Uglinclsi ise (kalici olmayan) sadece servis ve
bakim amaglari igin kullaniimalidir.

2.4 Ayarlamalar
Sistem sicakhginin ayarlanmasi

Diigme 6sek. 1 saat yoniinde gevrildiginde, 1sitma suyunun sicakligi artar, saatin tersi
yoninde gevrildiginde azalir. Sicaklik degeri minimum 30°C ile maksimum 90°C deger-
leri arasinda ayarlanabilmektedir. Bununla birlikte, kombinin 45°C degerinin altinda
calistirlmamasi onerilir.

Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik dederini oda igin istenen degere ayarlayiniz. Or-
tam termostati ile kontrol edilen kombi yanar ve kombi ayarlama termostati 6sek. 1
vasitaslyla ayarlanmis olan sicakliktaki suyu sisteme temin eder. Ortamdaki sicaklik
degeri istenilen degere ulastigi zaman jenerator kapanir.

Eger ortam termostati monte edilmis degil ise, kombi, sistemi kombi kontrol termostati
tarafindan ayarlanmis sicaklik degerinde tutacaktir.

Su sistemi basing ayarlamasi

Sistem soguk haldeyken kombinin hidrometresinden okunan doldurma basincinin degeri
yaklasik 1.0 bar olmalidir (sek. 1, kisim-2). Isletim slresince eger sistem basinci
yukarida agiklanmakta olan minimum basing degerinin altina diserse (suda ¢ézinmus
olan gazin buharlagsmasindan kaynaklanir), kullanicinin doldurma muslugunu kullanmak
suretiyle kombiyi ilk degerlere geri ayarlamasi gereklidir. Islemin sonunda, doldurma
muslugunu daima kapatiniz.

2.5 Anizalar

Asagida liste halinde verilmis olanlar, basit ve kullanici tarafindan ¢dzilebilir nitelikte
olan anormalliklerdir.

Arizalar

Sembol Coziim

Kombiye monteli ve dlgiim cihazi (izerindeki gaz musluk-
larinin agik durumda oldugundan emin olunuz.

Yanan basmali digmeye basiniz.

Kombinin devamli bloke olmasi durumunda, en yakin
servis merkezi ile temasa geginiz.

Kombi, alev kontrolii santralinin
miidahalesi sebebiyle bloke

Sistem basinci yetersizligi nedeniyle | Sistem doldurma muslugu vasitasiyla, sisteme 1-1,5 bar
kombi bloke (sadece, sisteme bir pre- | degerinde soguk dolum yapiniz.
sostat takili olmasi halinde) Kullandiktan sonra muslugu kapatiniz.

Emniyet termostatinin kapagini sokiiniiz ve altindaki
diigmeye basiniz.

Kombinin devamli bloke olmasi durumunda en yakin ser-
vis merkezi ile temasa geginiz.

Asiri yiiksek su sicakligi nedeniyle
kombi bloke

-+ ©

Yardim servisini aramadan 6nce, problemin gaz yoklugundan veya elektrik be-
slemesi olmamasindan kaynaklanmadigindan emin olunuz.
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3. KURULUM

Bu cihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar igin kullanilimahdir.

3.1 Genel talimatlar
A Bu cihaz, atmosfer basincinda suyu kaynama noktasinin altindaki sicakliklarda 1sitmak
icin tasarlanmistir ve ev-igi kullanim igin tasarlanmis ve cihazin performansina, karakte-
ristik 0zelliklerine ve 1sitma kapasitesine uygun bir isitma sistemine ve/veya su besleme
sistemine baglanmalidir. Herhangi baska bir amaca yonelik kullanimi uygun degildir.

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPGIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN TALIMATLA-
RA, YORURLUKTE OLAN ILGILI YASAL SARTLARA VE YEREL TUZUKLER ILE UYGUN
ISCILIK KURALLARINA TAM OLARAK UYGUNLUK IGINDE VE SADECE KALIFIYE BIR PER-
SONEL TARAFINDAN MONTE EDILMELIDIR.

Hatali kurulum, Uniteye hasar verebilir ya da fiziksel yaralanmalara neden olabilir, bu tip durumlar-
da imalatgi firma sorumluluk kabul etmez.

3.2 Kurulum yeri

Bu cihaz, bir "a¢ik oda" tiplidir ve sadece iyi bir havalandirmaya sahip odalarda monte edilip
caligtirilabilir. Kombiye yanma havasi akisinin yetersiz gelmesi durumunda, cihazin normal
calismasi ve duman tahliyesi bundan etkilenecektir. Ayrica, bu tiir sartlarda ortaya ¢ikan dumanlar
(oksitler) gevre ortama yayilmasi halinde saglik agisindan oldukga zarar tegkil eder.

Dolayisiyla kurulum/montaj yapilacak yer, toz, yanici malzemeler veya nesneler ya da oksitlendi-
rici gaz igermemelidir. Oda kuru olmali ve donma tehlikesi ihtiva etmemelidir.

Kombinin konumunu ayarlarken, normal bakim faaliyetlerini gergeklestirebilmek icin etrafinda ye-
teri kadar bosluk birakiniz.

3.3 Su baglantilari
Uyarilar

Cihazin 1sitma kapasitesi, mevcut tiiziiklere gére binanin/evin isi gereksinimini daha 6n-
ceden hesaplamak suretiyle ayarlanmalidir. Kombinin iyi bir sekilde ¢alismasi ve uzun
Omurlii olabilmesi igin, su tesisatinin iyi ayarlanmis olmasi ve diizenli calisma ile isletimi
garanti eden diger butlin aksesuarlarinin eksiksiz olmasi gerekmektedir.

Belirli bolgelerde hava kabarciklarinin olabilecegi yerlerde cikis ve geri-donus (giris) bo-
rulari ayni dogrultuyu takip ediyor ise, bu gibi noktalara havalandirma valflarinin monte
edilmesi tavsiye edilir. Ayrica, komple tahliye edilmesini saglamak amaciyla sistemdeki
en algak olan noktalara bir tahliye aygit monte ediniz.

Eger kombi sistem seviyesinden daha dislk bir seviyeye monte edilirse, sistemdeki
suyun dogal olarak sirkllasyonunu énlemek agisindan bir akig-durdurucu valfin monte
edilmesi de 6nerilmektedir.

Cikis manifoldu ile kombiye geri-dénis (giris) arasindaki sicaklik diistusli 20°C'yi gegme-
melidir.

ff Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla su sistemini asla kullanmayiniz.

Cihazin iyi bir sekilde calismasini etkileyebilecek olan kalinti veya birikintileri ¢ikarmak
icin montaj isleminden ©nce sistemin/tesisatin bitin borularini dikkatli bir sekilde
yikayiniz.

sek. 10'de gosterildigi gibi ilgili baglanti kisimlarina baglantilari yapiniz.

Eger gerekirse, kombinin sistemden izolasyonunu saglayabilmek amaciyla kombi ile
1sitma sistemi arasina bir agma-kapama valfinin monte edilmesi 6nerilebilir.

Kombi baglantisini, baslangi¢ borular stres altinda kalmayacak sekilde ge-
rceklestiriniz.

Su sisteminin 6zellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden daha sert olmasi halinde, kombide sert suyun sebep
oldugu kireg olusumlarini ya da agresif suyun urettigi paslanmayi énleyebilmek amaciyla
uygun su kullanimini éneririz. Kombinin disik termal iletkenliginden dolayi, sadece bi-
rka¢ mm'lik kire¢ olusumunun bile kombi geperlerinin asiri derecede Isinmasina neden
olacaginin ve sonug olarak ortaya ¢ok ciddi sorunlarin gikarabileceginin unutulmamasi
gerekir.

Cok buylk sistemlerde (gok blyiik miktarda su igeren sistemler) veya sistemde suyun
cok sik bir sekilde yeniden ikmal edildigi durumlarda suyu islemden gegirmek gerekmek-
tedir. Bu tir sartlar altinda sistemin kismi olarak veya tamamen bosaltilmasi gerekir ise,
sistemin tekrar islemden gegirilmis su ile doldurulmasi tavsiye edilir.

Kombinin ve sistemin doldurulmasi

Sistem soguk halde iken dolum basinci yaklasik olarak 1 bar olmalidir. Isletim siiresince
eger sistem basinci yukarida agiklanmakta olan minimum basing degerinin altina diser-
se (suda ¢6zlinmis olan gazin buharlasmasindan kaynaklanir), kullanicinin kombinin ilk
degerlere geri ayarlamasi gereklidir. Kombinin dizgiin bir sekilde calismasi igin,
basincinin yaklasik olarak 1.5+2 bar olmasi gerekmektedir.

3.4 Gaz badlantisi

Baglanti islemini yapmadan 6nce, cihazin mevcut yakit tipi ile calismak lGzere
ayarlanmis oldugundan emin olunuz ve kombinin iyi bir sekilde ¢alismasini
etkileyebilecek olan herhangi bir kalintiyi temizlemek amaciyla gaz sisteminin
butlin borularini dikkatlice temizleyiniz.

Gaz, yurirlikteki standartlara uygun olarak ilgili bulunan konnektére (bkz. sek. 10) sert
metal borular ile veya devamli esnek s/gelik duvar boru tesisati ile ve de sistem ile kombi
arasina bir gaz muslugu yerlestirmek suretiyle baglanmalidir. Tum gaz baglantilarinin
siki bir sekilde baglandigindan emin olunuz.

Gaz olgerin kapasitesi, kendisine baglanmig olan bitiin ekipmanlarin es-zamanl kul-
lanimi igin yeterli olmalidir. Kombiden ¢ikan gaz borusunun ¢ap degeri cihaz ile gaz dlger
arasindaki borunun gapini belirleyici degildir; bu borunun ¢api uzunluguna ve basing
kaybina gore ve yurirllkteki mevcut standartlara gére segilmelidir.

ff Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla gaz borularini kullanmayiniz.

3.5 _Elektrik baglantilari
Elektrik 1zgarasina baglanti
Kombi, tek fazli, 230 Volt-50 Hz elektrik hattina baglanmalidir.

Cihazin elektriksel giivenligi sadece, eger mevcut standartlara uygun bir sekil-
de verimli ve etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde baglanirsa garanti
edilmektedir. Mesleki acidan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin veri-
mliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatgi , topraklama sistemindeki
ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolay! sorumlu olmayacaktir.
Ayrica, elektrik sisteminin cihazin cektigi maksimum giice (kombinin veri
plakasinda da belirtildigi gibi) uygun oldugundan emin olunuz, 6zellikle de si-
stemin kablolarinin kesitlerinin cihaz tarafindan ¢ekilen gii¢ igin uygun oldugun-
dan emin olunuz.

Kazanin elektrik kablolarinin tesisati 6nceden yapilmis ve kontrol panelinin igerisine yer-
lestirilmis olan bir konnektdr ile donatiimistir, bu konnektoér elektronik bir termostatik kon-
trolére baglanti igin ayarlanmistir (bkz. sez. 5.5'deki kablo tesisat diyagramlari). Bunlara
ek olarak, elektrik hattina baglanti igin Ug-kutuplu bir kablo ile donatilmistir. Ana
baglantilar kalici bir baglanti sekliyle yapiimali ve minimum agikligi en az 3 mm olan kon-
taklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile donatiimali ve kombi ile hat arasina maksimum 3A
degerinde bir ara sigorta yerlestiriimelidir. Elektrik baglantilarinda kutuplarin dogru ol-
masina dikkat edilmelidir (FAZ: kahverengi kablo / NOTR: mavi kablo / TOPRAK: sari -
yesil tel.

Elektrik terminal borduna ve kontrol panelinin dahili bilegenlerine erigim

Kontrol panelinin igerisindeki elektrik aksamlarina erisebilmek igin, sek. 2 sirasini takip
ediniz. Cesitli baglantilar igin terminallerin taslagi teknik veriler bolimiindeki kablo tesi-
sat diyagramlarinda verilmektedir.

sek. 2 - Elektrik terminaline erigim

Aciklamalar

A Kombinin kapagini tutan kendinden-kapamali 2 vidayi sékinuz.

B Pimler vasitasi ile kombinin yan taraflarinda tutulmakta olan kapagi, bastirarak
ve yukarilya dogru gekerek kaldiriniz.

C Kontrol panelini tutmakta olan iki adet vidayi ve her iki plakayi da sékiniz ve
cikartiniz.

D Kontrol panelini ileriye dogru dénduriiniiz.

Sistemin kontrol ve emniyet cihazlarinin herhangi ek hassas bilesenleri sicaklik sensori,
basing sivici , termostat ampuld, v.s. ¢ikis borusu Uzerinde, kombi kasasinin arka ce-
phesinden 40 cm. uzaklik dahilinde yerlestirilmelidir (bkz. sek. 3).

Agiklamalar

A Sistem ¢ikisi
B Sistem girisi
C maks. 40 cm

[

sek. 3 - Cikig ve girig

3.6 Bacaya badlanti

Bacaya baglanti borusunun capi, geri-akis-6nleme cihazinin (rlizgar kesici) baglanti bo-
rusununkinden daha kiclik olmamalidir. Geri-akis 6nleme cihazindan baslayarak, dikey
kesit degeri en az yarim metre uzunlugunda olmalidir. Baca baglantilarinin ve baglanti
borularinin ebat ve montaji ile ilgili olarak mevcut standartlara riayet edilmelidir. Geri-
akis-6nleme cihazinin yaka kisimlarinin gaplari sek. 10'deki tabloda verilmektedir.

cod. 35407624 - Rev. 02 - 11/2018

https:/itm.by
MHTepHeT-marasvH TM.by

TMVhby

EEENONLINE STOR

2



Ferroli

PEGASUS F3 N 25

11925 /136 25 /153 25 /170 25 /187 25/ 221251255251 289 2

4. SERVIS VE BAKIM

4.1 Ayarlamalar

Tum ayarlama ve donustirme islemleri, bir Kalifiye Personel tarafindan gergeklestiriime-
lidir.

Kalifiye olmayan veya yetkisi bulunmayan kisilerin cihaza midahale etmesinden dolayi
ortaya ¢ikan zarar ve fiziksel yaralanmalardan Uretici sirket sorumlu degildir.

Brilor gaz basincinin ayarlanmasi

PEGASUS F3 N 2S kombiler dodal gaz ile veya sivi gaz ile calismak Uzere tasar-
lanmistir. Basing ayari ve testleri fabrikada yapilmistir.

Ancak, temin basincinda degisiklikler olabilecegi icin, ilk ateslemenin yapildigi anda,
sez. 5.3'de verilmis olan teknik veriler tablosundaki degerlere riayet ederek atesleme ug-
larindaki basinci kontrol etmek ve belki ayarlamak gerekecektir.

Basincin ayarlanmasi igin yapilacak islemler kazan galisiyor iken, 2-kademeli gaz val-
flari Gizerindeki basing kontrolleri kullaniimak suretiyle gergeklestirilir (Bkz. sek. 4)

On iglemler:

1. Kazani atesleyiniz ve kontrol termostatinin diigmesini minimum ayara getiriniz.

2. Brulér tertibatinin gaz manifold borusundaki basing noktasina bir basing élger mon-
te ediniz (bkz. sek. 11 - kisim 14).

3. Basing regiilatériini 4 koruyan kapagi ¢ikartiniz sek. 4.

Minimum giiciin ayarlanmasi (1. kademe)

1. Ayarlama termostatinin digmesini 1. tik sesi duyuluncaya kadar yavasca saat
yoniinde geviriniz; boylelikle gaz valfi sadece A ve C baglantilari tizerinden temin
edilecektir (bkz. sek. 4).

2. Basing degerinin sek. 4'de verilen teknik veriler tablosundaki degerlere denk gel-
diginden emin olarak vidayi 6 sez. 5.3 déndirinuz.

Maksimum giiciin ayarlanmasi (2. kademe)

1. Ayarlama termostatinin digmesini maksimum degere getiriniz; bu durumda gaz
valfi A, B ve C baglantilari Gizerinden temin edilecektir (bkz. sek. 4).

2. Basing degerinin sek. 4'de verilen teknik veriler tablosundaki degerlere denk gel-
diginden emin olarak vidayi 5 sez. 5.3 déndirinuz.

Ayarlama islemleri, bltiin valflarin basing regulatorleri tizerinden tek-dlizen olarak ge-
rceklestiriimelidir.

Brilérin gaz manifoldunda olglilen gaz basing degerleri, ayarlamalari
yaptiktan en az 30 saniye sonra okunabilmelidir, yani alev stabilize oldugu za-
man.

Ayarlama islemlerini tamamladiktan sonra, ayarlama termostati ile briiléri 2 - 3 defa agip
kapatiniz ve basing degerlerinin ayarlamis oldugunuz degerlerle ayni olup olmadigini
kontrol ediniz; bu degerin elde ediimemesi halinde basinglari dogru degerlere getirmek
icin ayrica bir ayarlama yapmak gerekmektedir.

Gaz temini dontsumu

Bu cihaz hem Dogal gaz ile (G20-G25) hem de sivi gaz ile (G30-G31) ¢alisabilmektedir
ve ayrica bu iki gazdan birisi ile galismak Uzere gerekli ayarlar, ambalaj ve veri-
plakasinda da acik bir sekilde gosterilmis oldugu gibi fabrikada yapilmaktadir. Cihaz
farkli bir gaz ile calistirilacag zaman, bu amag igin bir gaz dontstim kiti gerekmektedir,
litfen asagida agiklandig sekilde uygulamalar yapiniz.

Dogal gazdan sivi gaza

1. Ana brilor ve pilot brilor alev uglarini degistiriniz ve sez. 5.3 bolimundeki teknik
veri tablosunda belirtildigi sekilde uglar takiniz.

2. Ufak tapayi 3 gaz valfindan gikartiniz (sek. 4), dénustiirme kitinde bulunmakta olan
atesleme "KADEME" reglilatoriinu 2, valf Gzerine vidalayarak takiniz ve tapayi 3
tekrar regllatér Uzerine yerlestiriniz.

3. Yukaridaki paragrafta anlatildigi sekilde brilér gaz basing degerlerini minimum ve

maksimum degerlere, paragraf sez. 5.3'deki teknik veriler tablosunda verilen deger-

leri baz alarak ayarlayiniz.

2 ve 3 numarali iglemler tim valflar igin gerceklestiriimelidir.

Dénlisum kiti icerisinde bulunan etiketi, dénusim isleminin kaniti olarak veri

plakasinin yakinina yapistiriniz.

o

Sivi gazdan dogal gaza

Gaz valfinin atesleme "KADEME" regllatoriini 2 gikarmayi unutmadan sek. 4 yukarida
aclklanan islemlerin aynisini uygulayiniz; tapa 3 sek. 4 direk olarak valf tizerine yerlesti-
rilmelidir.

sek. 4 - Gaz temini dontsimi

Ana bilesen agiklamalari

Karsi akinti basing noktasi

Sivi gaz icin atesleme "KADEME" reglilatori
Tapa

Emniyet basligi

Maksimum gl¢ igin basing ayarlama vidasi
Minimum gi¢ icin basing ayarlama vidasi (1. kademe)
"O-HALKASI"

Azalir

Artar

Honeywell VR 4601 CB valfi

<OONOU A WNE

Elektriksel baglanti agiklamalari
A+B= Minimum gui¢ icin ayarlanmis baglantilar (1. kademe)
A +B + C= Maksimum gli¢ i¢in ayarlanmig baglantilar (2. kademe)

4.2 Servise alma
ff Sistemin calistirimasi bir Kalifiye Personel tarafindan yapiimalidir.

Asagida yazili olan islemler ve kontroller ilk atesleme aninda ve sistemden baglantinin
kesilmesi igleminde yer alan tiim bakim iglemlerinden sonra veya emniyet cihazlari ve
kazanin aksamlari Gizerinde yapilan galismalardan sonra yapilacaktir.

Kombiyi yakmadan énce

*  Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflarindan herhangi birisini aginiz.

*  Gaz sisteminin hava-sizdirmazhgini, cok dikkatli bir sekilde ve baglantilardaki olasi
bir kagag! tespit amaciyla bir sabun ve su solisyonu kullanmak suretiyle kontrol edi-
niz.

»  Su sistemini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tiim havanin kombi

Gzerindeki hava tahliye vanasini ve sistemdeki hava tahliye vanalarindan herhangi

birisini agarak bosaltilmasini saglayiniz.

Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagi olmadigindan emin olunuz.

Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan emin olunuz.

Cihazin iyi bir topraklama sistemine baglantili oldugundan emin olunuz.

Basing ve gaz akis degerlerinin 1sitma icin gerekli olan degerlerde oldugundan emin

olunuz.

+  Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan
emin olunuz.

Kombinin yakilmasi

*  Kombi tizerindeki gaz valfini aginiz.

*  Gaz valfinin boru tesisatindaki havayi bosaltiniz.

» Kazana herhangi bir sivi¢ veya fig donanimi takiniz veya varsa giicii aginiz.

»  Kombinin sivicini (poz. 7 - sek. 1) 1 pozisyonuna getiriniz.

* 6 numaral digmeyi (sek. 1) 50°C derecenin lizerinde bir degere getiriniz ve muhte-
mel ortam sicakhgi termosatatini da istediginiz bir sicaklik degerine getiriniz. Bu
asamada, brilér yanacaktir ve kombi de yapilan ayarlamalar ve emniyet cihazlari
ile kontrol edilmek lizere otomatik olarak ¢alismaya baslayacaktir.

24
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Yakma islemi prosedurini basarili bir sekilde gergeklestirdikten sonra eger

A brilérler yanmaz ise ve basmali diigme lambasi yanmazsa, yaklasik olarak 15
saniye bekleyiniz ve yukarida belirtilen basmali digmeye tekrar basiniz. Reset
kontroldrii atesleme devrini tekrar edecektir. ikinci bir demeden sonra da eger
brilérler yanmaz ise sez. 4.4 paragrafina bakiniz.

Kombinin sivici 7, 3 konumludur (“0-1-TEST” ); bunlarin ilk iki tanesi agma-ka-
pama fonksiyonuna sahiptir, Gglincisu ise (kalici olmayan) sadece servis ve
bakim amaglari i¢in kullaniimalidir.

[@ Kombi galismakta iken eger bir elektrik glicti arizasi (elektrik kesintisi) olusur
ise, kombinin brilérleri sdnecektir ve elektrik geri geldigi zaman otomatik olarak
tekrar ateslenecektir.

Isletim anindaki kontroller

Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

Kombi ¢alistyorken, baca borusunun ve duman kanallarinin etkinligini kontrol ediniz.

Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini kontrol ediniz.
Ortam termostati veya kombi termostatini agip kapatarak, cesitli testler gergeklestirmek suretiyle
kombinin dogru bir sekilde ateslenip ateslenmedigini kontrol ediniz.

+ Olgek iizerinde belirtiimekte olan yakit sarfiyat degerinin cap. 5 bélimiindeki teknik veriler tablo-
sunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

Kapatma

Kombiyi gegcici olarak kapatmak igin, kombi digmesini/sivicini 7 (sek. 1) 0 konumuna getirmek yeterli
olacaktir.

Kombiyi uzunca bir siireligine kapatmak igin:

+  Kombi diigmesini/sivicini 7 (sek. 1) 0 konumuna getiriniz;
. Kombiye monteli gaz muslugunu kapatiniz;
+  Cihazin elektrik beslemesinin bagdlantisini kesiniz;

Kig mevsiminde uzunca siire boyunca kombinin kapali kalmasi durumunda donmadan koru-
mak igin, kombideki tlim suyun (musluk suyu ve sistem suyunun) tahliye edilmesi 6nerilmek-
tedir; veya Isitma sistemine uygun bir antifriz ekleyiniz.

4.3 Bakim

ASAGIDAKI YAZILI OLAN I$LEMLER SADECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFIN-
DAN GERGEKLESTIRILMELIDIR.

Kombi ve borularin mevsimsel kontroli
Asagida yazili bulunan kontrol islemlerini yilda en az bir kere gerceklestirmeniz tavsiye edilir:

Kontrol ve emniyet cihazlari (gaz valfi, termostatlar, v.s.) dogru bir sekilde ¢aligiyor olmalidir.

Duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kagak olmamalidir.

Gaz ve su sistemleri hava gegirmez durumda olmalidir.

Briilér ve kombi yiizeyi temiz durumda olmalidir. Bir sonraki paragraftaki talimatlara riayet ediniz.

Elektrotlarda bir kire¢ tabakasi olmamalidir ve dogru bir sekilde konumlandiriimis olmalidir (bkz.

sek. 8).

+  Sogduk su sistemindeki su basinci dederi yaklasik olarak 1 bar olmalidir; eger degil ise, bunu bu
degere ayarlayiniz.

+  Genlesme tanki, eger varsa, doldurulmalidir.

. Gaz akigl ve basing degeri teknik veriler tablosunda verilen degerlere denk gelmelidir (bkz.
sez. 5.3).

+  Devir-daim pompasi (sirkiilator) tikanmis olmamalidir.

Emniyet cihazlar

PEGASUS F3 N 2S kombi, isletim aninda ¢ikacak sorunlarda giivenligi garanti eden emniyet cihazlari
ile donatilmigtir.

Sicaklik sinirlayici (emniyet termostati) ve manuel resetleme

Bu cihaz, sistemde bulunan suyun sicakliginin kaynama noktasi sicaklik degerini gegmesini énler. Mak-
simum midahale sicakligi 110°C derecedir.

Sicaklik sinirlayicisinin resetlenmesi sadece kombinin sogutulmasi iglemi ile (sicaklik en azindan 10°C
kadar dugmelidir) ve sistemin kapanmasina neden olan problemin tanimlanmasi ve ortadan kaldiriimasi
ile miimkiin olmaktadir. Sicaklik sinirlayicisini resetleyebilmeniz icin, kapagi (3) déndiirerek agmaniz
sek. 1 ve altindaki diigmeye basmaniz gerekecektir.

On muhafazayi agma
Kombinin 6n panelini agmak igin, sek. 5'de gosterilen siralamaya bakiniz.

sek. 5 - On paneli agma

Kombinin igerisinde herhangi bir islem yapmadan &nce, elektrik beslemesini
kesiniz ve sistem girisindeki gaz muslugunu kapatiniz.

Yanma analizi

Dumanlarin 6rneklemesi amaciyla bir nokta, kombinin igerisinde geri-akis Onleme
cihazinin Ust kisminda bulunmaktadir (bkz. sek. 6).

Bir 6rnek almak igin:

Kombinin st panelini ¢ikartiniz

Geri-akis 6nleme cihazi Uzerindeki yalitimi ¢ikartiniz

Duman 6rnekleme noktasini aginiz;

Probu yerlestiriniz;

Kombinin sicakligini maksimum degere ayarlayiniz.

Kombinin stabilize edilmesi icin 10-15 dakika kadar bekleyiniz*
Olglimii yapiniz.

NoahrwN =

sek. 6 - Yanma analizi

Kombi stabilize halde degilken yapilan analizler, élglimlerin hatali sonuglan-
masina neden olabilir.

Brulér tertibatinin sokilmesi ve temizlenmesi
Brilér grubunu ¢ikarmaki icin yapiimasi gerekenler:

+  Elektrik akimini kesiniz ve gazi kombi girisinden kapatiniz.

+  Boylelikle gaz valfindan (bdlim A - sek. 7) alev kontroliiniin (bélim B - sek. 7) elektronik san-
tralini tutan iki vidayi sokiin ve en sonuncudan sékin.

+  Konnektérleri (F) gaz valflarina sabitleyen vidalari sékiinliz ve bunlari bu valflardan gikartiniz.

+  Atesleme ve iyonizasyon (E) kablolarinin elektrot Uinitesine olan baglantisini kesiniz.

+  Gaz valflarindan gelen gaz besleme akis borularini sabitleyen somunlari sokiiniz (b8lim C -
sek. 7).

*  Yanma odasi kapagini kombinin demir-dokiim elemanlarina sabitleyen iki somunu sokiiniz (b8lim
D-sek. 7).

«  Brilér takimini ve yanma odasi kapagini gikariniz.

Bu asamada, briilérler kontrol edilip temizlenebilirler. Briilérlerin yalnizca metalik-olmayan firca veya
basingli hava kullanilarak temizlenmesi, asla kimyasal Grlinler kullaniimamasi tavsiye edilir.

Islemi tamamladiktan sonra, iglemi geri sirasiyla uygulayarak tim bilesenleri geri yerine takiniz.

sek. 7 Brulorlerin sokiilmesi ve temizlenmesi
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Pilot brilor tertibati

O~NOUDWNE

r

sek. 8 - Pilot brulor

Yanma odasi kapagi
Gozlem kapagi

Pilot briilér

Atesleme elektrotu
Tespit elektrotu

Pilot ucu

Yiksek gerilim kablosu
Gaz temin borusu

Kombinin ve bacanin temizlenmesi

Kombiyi dogru sekilde temizlemek icin (bkz. sek. 9) yapilmasi gerekenler:

Gazi cihazin giris kismindan kapatiniz ve elektrik baglantisini kesiniz

Kombinin én panelini ¢ikariniz (sek. 5).

Asagidan yukariya dogru bastirmak suretiyle muhafazanin kapagdini yukari
kaldiriniz.

Geri-akis 6nleme cihazini érten yalitim malzemesini 5 ¢ikariniz.

Duman odasinin értii plakasini ¢ikariniz.

Bruldr grubunu sékuniiz (miteakip paragrafa bakiniz).

Bir baca fircasi yardimiyla yukaridan asagiya dogru temizleyiniz. Ayni islem
asagidan yukariya dogru da uygulanabilir.

Kombi gévdesi elemani ve dokme demir elemani arasindaki yanma rlin{ tahliye
kanallarini bir vakumlu temizleyici ile temizleyiniz.

Onceden sokiilen tiim aksamlari dikkatlice geri takip, gaz devresi ve yanma kanal-
larinin sizdirmazligini kontrol ediniz.

Temizlik iglemleri esnasinda duman odasinin arka kismina monte edilmis olan du-
man termostati haznesine zarar vermemeye dikkat ediniz.

sek. 9 - Kombinin temizlenmesi

Muhafaza kapagi

Firca

GO WNE

Yalitim malzemesi
4.4 Sorunlarin giderilmesi

Duman odasi ortli plakasi

Yanma analizi i¢in tapa

Ariza

Coziim

Bir kag kez atesleme denemesi yaptiktan
sonra elektronik kontroldr kombiyi kapata-
caktir.

Pilot briilor uclarini basingli hava ile temizleyiniz.

Kombiye gelen normal gaz akisini kontrol ediniz ve borulardaki havanin yok edi-
Idiginden emin olunuz.

Elektrotlarin dogru bir sekilde konumlandiriimis oldugundan ve tizerinde
herhangi bir kalinti olmadigindan emin olunuz (bkz. sek. 8).

Kombinin, iyi bir topraklama baglantisina baglanmis oldugundan emin olunuz.

Atesleme ve iyonizasyon elektrotlarinin baglantilarini kontrol ediniz.

Elektrotlar atesleme agamasinda tahliye
islemini gergeklestirmiyor.

Elektrotlarin dogru bir sekilde konumlandiriimis oldugundan ve tizerinde
herhangi bir kalinti olmadigindan emin olunuz (bkz. sek. 8).

Ayarlama termostatinin ayari gok disiktdr.

Elektrik glici beslemesini kontrol ediniz.

Atesleme ve iyonizasyon elektrotlarinin baglantilarini kontrol ediniz.

Elektronik alev kontrol6riindeki baglantilari kontrol ediniz.

FAZ ve NOTR kismin ters donmemis oldugundan ve topraklama kontaklarinin
saglikh oldugundan emin olunuz.

Girig gaz basincini ve varsa agik basing siviglerini kontrol ediniz.

Emniyet termostatini resetleyiniz.

Ortam termostatinin kapali oldugundan emin olunuz.

Briildr zayif bir sekilde yaniyor: Alevier cok
yiiksek, cok dlislik veya gok sari renkte

Gaz valfi filtresi kirlenmistir.

Gaz besleme basincini kontrol ediniz.

Gaz uglari kirlidir.

Kombinin kirli olmadigindan emin olunuz.

Cihazin monte edilmis oldugu ortamdaki havalandirmanin, verimli bir yanmay!
sadlamak icin yeterli oldugundan emin olunuz.

Yanmamig gaz kokusu geliyor

Kombinin temiz oldugundan emin olunuz.

Baca gekisinin yeterli oldugunu kontrol ediniz.

Gaz sarfiyatinin agiri derecede olup olmadigini kontrol ediniz.

Kombi galigtyor fakat sicaklik yiikselmiyor

2 kademeli ayarlama termostatinin diizgtin bir sekilde ¢alisip alismadigini kon-
trol ediniz.

Gaz valfinin (maksimum gii¢) 2. kademe operatoriiniin beslenip beslenmedigini
kontrol ediniz.

Gaz tiketiminin temin edilen gaza gore az olup olmadigini kontrol ediniz.

Kombinin tamamen temiz oldugundan emin olunuz.

Kombinin sistem igin uygun olup olmadigini kontrol ediniz.

Isitma pompasini tikanmis olup olmadigini kontrol ediniz.

Sisteme saglanan suyun sicakligi ¢ok yik-
sek veya ¢ok diisiik

2 kademeli ayarlama termostatinin diizglin bir sekilde calisip alismadigini kon-
trol ediniz.

Isitma pompasini tikanmis olup olmadigini kontrol ediniz.

Devir-daim pompasinin dzelliklerinin sistem igin uygun olup olmadigini kontrol
ediniz.

Briilr patlamasi. Ateslemede gecikme

Gaz basincinin yeterli ve kombi kasasinin/kaplamasinin kirli olup olmadigini kon-
trol ediniz.

Ayarlama termostati , cok fazla biiyk
sicaklik farki ile geri donyor

Termostat ampuliinin muhafazasina diizgln bir sekilde yerlestirilmis olup
olmadigini kontrol ediniz.

2 kademeli termostatin dlizgin sekilde calisip ¢alismadigini kontrol ediniz.

Kombi su yogunlagmasi yapiyor

Kombinin ¢ok dusk bir sicaklik degerinde ¢alisip calismadigini kontrol ediniz
(50°C'nin altinda).

Gaz sarfiyatinin normal olup olmadigini kontrol ediniz.

Bacanin sihhatli calisip ¢alismadigini kontrol ediniz.

Gozle gorilir bir sebep olmaksizin kombi
soniyor

Sicaklik ylkselmesinden dolay! emniyet termostati hata vermektedir.

Gereksiz yere masraftan kaginmak igin, Teknik Yardim Servisini aramadan 6n-
ce, kazanin elektrik beslemesi veya gaz beslemesi olmamasindan dolayi dur-
mamis oldugundan emin olunuz.
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5. OZELLIKLER VE TEKNIK VERILER 5.2 Genel g6riiniim ve ana bilesenler
5.1 Boyutlar ve eklentiler
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NI sek. 11 - Genel gérinim ve ana bilesenler
sek. 10 - Boyutlar ve eklentiler A Versiyon PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
A Versiyon PEGASUS F3 N 119 - 136 2S B Versiyon PEGASUS F3 N 153 + 289 2S
B Versiyon PEGASUS F3 N 153 + 289 2S Aciklamalar
1 "0 - 1-TEST" diigmesi
2 2 Kademeli ayar termostati
3 Elektronik kontrolor reset digmesi
al a2 a3 4 Tapa
Tip ve model A B|C|D|E| F Isitma sistemi | 1sitma sistemi Gaz 5 Su sicaklik termometresi
girisi cikisi girigi 6 Tapa
PEGASUS F3N 1192S | 930 | 133|220 | 50 | 42 | 1050 2 2 1" 7 Emniyet termostat
PEGASUS F3 N 136 2S | 1020 | 148 | 250 | 53 | 45 | 1050 2 2 1" 8 Bir elektronik santralinin takiimasi igin ayriimis diizen
PEGASUS F3N 15325 | 1100 | 148 | 250 | 58 | 43 | 1050 7 7 T2 9 Duman odasindaki duman gikig!
11 Gaz presostati
PEGASUS F3N 170 2S | 1190 | 173 | 300 | 60 [ 46 | 1050 7 7 17112 12 Elektrotlu pilot brilr
PEGASUS F3 N 187 2S | 1270 | 173 | 300 | 58 | 44 | 1050 2 2 1112 13 Gaz kollektoru
PEGASUS F3N 22125 | 1440 | 173 | 300 | 57 | 45 | 1050 7 7 TR 14 Basing noktas
15 Tahliye muslugu
PEGASUS F3N 25525 | 1610 | 198 | 350 | 62 | 46 | 1100 3 2 112 16 Elektronik alev kontrolérii
PEGASUS F3N 289 2S | 1780 | 198 | 350 | 66 | 49 | 1100 2 2 1112 17 Gaz valfi
18 2. Kademe operatori
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5.3 Teknik veriler tablosu 5.4 Diyagramlar

Yik kaybi

MODEL 119 1% 153 170 6 8!

Glg Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin 5 7,,,!‘,*“}
Isitma Giicii (Digiik kW) 131 7 149 89 168 100 187 110 ‘<‘; i
Isitma Degeri - Hi) 4 2
Faydali Isitma Glicli kw| 119 7 136 82 153 92 170 102 ~
Gaz beslemesi Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin & =
Pilot ug G20 mm 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40 3 By yar Ay 47 4
Pilot ug G31 mm 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24 ~ ', 1/
Ana uglar G20 mm|  7x340 8x340 9x340 10x340 S
Besleme basinci G20 | mbar 20 20 20 20 2 T
Briilor basinci G20 mbar| 13.3 48 13.3 48 13.3 48 13.3 48 £ 7 yl
Cikis G20 m3/s| 138 8.1 15.8 94 17.9 10.6 19.8 11.6 ,I 4 /
Ana uglar G31 mm 7x2.15 8x2.15 9x2.15 10x2.15 111/ /
Besleme basinci G31 mbar 37 37 37 37 A / / (/ //
Briilér basinci G31 mbar| 36 1.4 36 1.4 36 1.4 36 1.4 1 [/1// / /"
I(illl:gfﬂ Kgls| 10.26 6.0 1.6 6.9 13.2 78 14.64 8.6 0.9 'I f. y
Maksimum galisma °C 100 100 100 100 83 !{I.
sicakligi : A
Isitmada maksimum bar 6 6 6 6 0.6 ‘
calisma basinci 05
Eleman sayis 8 9 10 "
Isitmada minimum bar 04 04 04 04
calisma basinci 0.4
Briilor sayisi 7 8 9 10
Kombi su kapasitesi litre 38 42 46 50 0.3 v
Agirliklar
Ambalajli agirlik kg 470 530 575 625
Elektrik beslemesi 0.2
t(Ifiekk;,lgsumak&mum elek- w 32 32 60 60 3 4 5 67 8 910 20 30 40
Besleme/frekans gerilimi | V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50 B
Elektriksel koruma sinifi IP X0D X0D X0D X0D

Aciklamalar

MODEL 187 21 255 289 A H,0 stitunu yiik kaybi

Glig Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin B Kapasite m*/s
Isitma Giicli (DUstk kw| 206 122 243 144 280 166 317 188
Isitma Degeri - Hi)
Faydall Isitma Giicii kw| 187 112 221 133 255 153 289 173
Gaz beslemesi Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin
Pilot ug G20 mm 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40
Pilot ug G31 mm 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24
Ana uglar G20 mm 11x3,40 13x 3,40 15x 3,40 17x 3,40
Besleme basinci G20 mbar 20 20 20 20
Briilér basinci G20 mbar | 13.3 48 133 48 133 48 133 48
Cikis G20 m3/s| 21.8 12.9 257 15.2 296 176 335 19.9
Ana uglar G31 mm 1x215 13x2.15 15x2.15 17x2.15
Besleme basinci G31 mbar 37 37 37 37
Briilor basinci G31 mbar| 36 1.4 36 1.4 36 1.4 36 14
Cikis G31 Kg/s| 16.31 95 19.0 12 | 2192 | 129 | 2482 | 146
Isitma
Maksimum galisma °C 100 100 100 100
sicakligi
Isitmada maksimum bar 6 6 6 6
galisma basinci
Eleman sayisi 12 14 16 18
Isitmada minimum bar 04 04 04 04
galisma basinci
Briilor sayisi 1 13 15 17
Kombi su kapasitesi litre 54 62 70 78
Agirliklar
Ambalajli agirlik kg 665 760 875 945
Elektrik beslemesi
Cekilen maksimum elek- w 32 32 60 60
trik glicli
Besleme/frekans gerilimi | V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50
Elektriksel koruma sinifi IP X0D X0D X0D X0D
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5.5 Elektrik semalari

Elektrik baglanti gemasi, mod. 119 - 136

Elektrik semalari agiklamalari

24 - Atesleme elektrotu

32- Isitma sirkulatéru (Urdnle birlikte verilmez)

44 - Gaz valfi

49 - Emniyet termostati

72 - Oda termostati (cihazla birlikte veriimez) ]
82 - Tespit elektrotu =2
83 - Elektronik kumanda merkezi = o
98 - Sivig %
116 -  Gaz presostatl >
129 - Gosterge lambali reset digmesi

159 -  Testdugmesi

167 - 2. kademe gaz valfi

170 - 1. kademe ayarlama termostati
171 - 2. kademe ayarlama termostati

s lnls

0

|~

13 T2

®

l |w |2|5|4|5|6|7| ‘|9 wo|m|12|w3|w4|1j|we|
DT
230V @ ~ \5

SN
50H; ~ @ ®

sek. 12 - Elektrik baglanti gemasi, mod. 119 - 136

Ana elektrik sistemi semasi, mod. 119 - 136

—

12 A
11 a
250V
S50Hz ~v
16
ZNG ’./ 14
5 ¢ ‘
3
. 15 15

sek. 13 - Ana elektrik sistemi gemasi, mod. 119 - 136
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Elektrik semalari agiklamalari

24 -
32-
44 -

Atesleme elektrotu

Isitma sirkllatéri (Grdnle birlikte verilmez)
Gaz valfi

Emniyet termostat

Oda termostati (cihazla birlikte verilmez)
Tespit elektrotu

Elektronik kumanda merkezi

Sivig

Gaz presostati

Gosterge lambali reset digmesi

Test digmesi

2. kademe gaz valfi

1. kademe ayarlama termostati

2. kademe ayarlama termostati

Elektrik baglanti semasi, mod. 153 + 289

® |
® |
[ ] [ ]
To it
R _@ S4564BF 1006
®

d:_4 to14
SRR g
S~
2 ¢ T
]
JL /
\
L |w|2|3|4|5|6|7|8|9 10 M|12|13|14|15|16|17|18|19|20|21|22|
= ) * J
L N = i K i T
230V w NN -3
i ® ® ® ® ® @ ® ® ®

sek. 14 - Elektrik baglanti gemasi, mod. 153 + 289

Ana elektrik sistemi gemasi, mod. 153 + 289

250V
S0Hz v

N
2@—(’
3 ¢
3
e 6 21 21 21 15 15 18 18

sek. 15 - Ana elektrik sistemi semasi, mod. 153 + 289

30

https:/itm.by
= v MHTepHeT-marasvH TM.by
E

EEENONLINE STOR

cod. 35407624 - Rev. 02 - 11/2018



PEGASUS F3 N 25

11925/13625 /15325 /17025 /187 25 /22125 1255251 289 25

Ferroli

1. GENERAL WARNINGS

+  Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

»  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

» Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

» Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

«  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

* In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

*  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

*  The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

«  The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

»  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

OF THE RELEVANT DIRECTIVES IN FORCE.

THE CE MARKING CERTIFIES THAT THE PRODUCTS MEET THE ESSENTIAL REQUIREMENTS
c € THE DECLARATION OF CONFORMITY MAY BE REQUESTED FROM THE MANUFACTURER.

. INSTALLATION
2.1 Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing PEGASUS F3 N 2S, a floor-standing boiler FERROL featuring
advanced design, cutting-edge technology, high reliability and quality construction.
Please read this manual carefully and keep it for future reference.

PEGASUS F3 N 2S is a high-efficiency heat generator for central heating, using natural
gas or liquefied gas and regulated by an advanced electronic control system.

The boiler shell consists of cast-iron elements whose particular shape ensures high ex-
change efficiency in all operating conditions, and an open-flue burner equipped with
electronic ignition and ionisation flame control.

The boiler also has an automatic boiler air vent valve, a 2-stage control thermostat and
a safety thermostat.

Thanks to the electronic ignition and flame control system, unit operation is for the most
part automatic.

The user only has to set the system temperature by means of the control thermostat.

2.2 Control panel
To access the control panel, lift the front door.

\

N
¢ alo WD

1 2 3 4 5 6 7
fig. 1 - Control panel

]
<

Arrangement for thermostatic controller

Boiler pressure/temperature gauge

Manual reset safety thermostat cover

Cap

Flame controller reset button with shutdown indicator
2-stage boiler control thermostat

0 -1 - TEST switch

~NO U s WN R X

2.3 Lighting and turning off

Lighting

*  Open the gas cock ahead of the boiler.

*  Turn on or insert any switch or plug ahead of the boiler.

*  Turn the boiler switch "7" to 1 (fig. 1).

*  Turnthe knob "6" to the required temperature and that of a possible room thermostat
to the required temperature value. The burner will light and the boiler begins to func-
tion automatically, controlled by its adjustment and safety devices.

« Ifthe boiler is equipped with an electronic thermostatic controller fitted in position 1
of fig. 1, the user must also take into account the manufacturer's instructions.

ﬂg If the burners do not light and the button-shutdown indicator 5 comes on after

correctly carrying out the lighting procedures, wait about 15 seconds and then
press the above-mentioned button. The flame controller reset in this way will
then repeat the lighting cycle. If the burners do not light after several attempts,
consult the faults section

[@ In case ofa power failure while the bo_iler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.

Turning off

Close the gas cock ahead of the boiler, turn knob “7” to 0 and disconnect the power.
fi To avoid damage caused by freezing during long idle periods in winter, it is ad-

visable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or add a suit-
able antifreeze to the heating system.

The boiler switch “7” has 3 positions "0-1-TEST"; the first two have the on-off
function, the third (unstable) must only be used for service and maintenance
purposes.

2.4 Adjustments

System temperature adjustment

Turn the knob 6 of fig. 1 clockwise to increase the heating water temperature, or anti-
clockwise to decrease it. The temperature can be varied from a minimum of 30°C to a
maximum of 90°C. However, it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature required in the rooms. By room thermo-
stat command, the boiler lights and brings the system water to the temperature set by

boiler control thermostat 6 of fig. 1. The generator goes off when the required tempera-
ture in the rooms is reached.

If the room thermostat is not installed the boiler will keep the system at the temperature
set by the boiler control thermostat.

Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge detail 2 of fig. 1,
must be approx. 1.0 bar. If, during operation, the system pressure falls (due to the evap-
oration of gases dissolved in the water) to values below the minimum described above,
the user must bring it to the initial value by operating the filling cock. At the end of the
operation always close the filling cock.

2.5 Faults
Given below are the faults that can be caused by simple user-solvable problems.

Symbol Faults Cure

Check if the gas cocks ahead of the boiler and on the
meter are open.

Press the illuminated indicator-button.

In case of repeated boiler shutdowns, contact the nearest
service centre.

Boiler shutdown by the flame control-
ler

Boiler shutdown due to insufficient
system pressure (only if a pressure
switch is installed in the system)

Fill the system to 1-1.5 bar cold by means of the system
filling cock.
Close the cock after use.

Unscrew the safety thermostat cover and press the but-

Boiler shutdown due to water over- | ton below.
temperature In case of repeated shutdowns, contact the nearest serv-
ice centre.

S+ @

Before calling the after-sales service, check that the problem is not due to no
gas or power.
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3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

fi This unit must only be used for its intended purpose.

This unit is designed to heat water to a temperature below boiling point at at-
mospheric pressure and must be connected to a heating system and/or a water
supply system for domestic use, compatible with its performance, characteris-
tics and its heating capacity. Any other use is considered improper.

THE BOILER MUST ONLY BE INSTALLED BY QUALIFIED PERSONNEL, IN AC-
CORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL MANUAL,
THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, ANY LOCAL REGULATIONS AND THE
RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

The Manufacturer declines any liability for damage or injury caused by incorrect installa-
tion.

3.2 Place of installation

This unit is an “open chamber” type and can only be installed and operated in perma-
nently ventilated rooms. An insufficient flow of combustion air to the boiler will affect its
normal operation and fume evacuation. Also, the fumes forming in these conditions (ox-
ides) are extremely harmful to the health if dispersed in the domestic environment.

Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases. The room must be dry and not subject to freezing.

When positioning the boiler, leave sufficient space around it for normal maintenance ac-
tivities.

3.3 Plumbing connections

Instructions

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. For proper operation and
long life of the boiler, the plumbing system must be adequate and complete with all ac-
cessories that guarantee regular operation and running.

If the delivery and return pipes follow a path where air pockets could form in certain plac-
es, it is advisable to install vent valves at these points. Also, install a discharge device at
the lowest point in the system to allow its complete emptying.

If the boiler is installed at a lower level than the system, it is advisable to provide a flow-
stop valve to prevent the natural circulation of system water.

The temperature drop between the delivery manifold and the return to the boiler should
not exceed 20°C.

fﬁ Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections as indicated in fig. 10.

It is advisable to install on-off valves between the boiler and heating system allowing the
boiler to be isolated from the system if necessary.

Make the boiler connection in such a way that its internal pipes are free of
z ' 5 stress.

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr, it is advisable to use suitably treated water,
in order to avoid possible scaling in the boiler caused by hard water, or corrosion pro-
duced by aggressive water. Due to its low thermal conductivity, scaling even just a few
mm thick causes significant overheating of the boiler walls with consequent serious prob-
lems.

Water treatment is indispensable in case of very large systems (containing large
amounts of water) or with frequent introduction of replenishing water in the system. If par-
tial or total emptying of the system becomes necessary in these cases, it is advisable to
refill with treated water.

Filling boiler and system

The filling pressure with system cold system must be approx. 1 bar. If, during operation,
the system pressure falls (due to the evaporation of gases dissolved in the water) to val-
ues below the minimum described above, the user must bring it to the initial value. For
correct operation of the boiler, when hot, its pressure must be approx. 1.5-2 bar.

3.4 Gas connection

Before carrying out the connection, make sure the unit is arranged for the type
of fuel available and carefully clean all the system gas pipes to remove any res-
idues that could affect proper boiler operation.

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 10) in conformity with the
current standards, with a rigid metal pipe or with a continuous flexible s/steel tube, install-
ing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connections are
tight.

The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use of all equip-
ment connected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not determine
the diameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen according to
its length and pressure losses, in conformity with the current regulations.

fﬁ Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.

3.5 Electrical connections
Connection to the power supply
The boiler must be connected to a single-phase, 230 Volt-50 Hz electric line.

The unit's electrical safety is guaranteed only when it is correctly connected to
an efficient earthing system in conformity with the current safety regulations.
Have the efficiency and suitability of the earthing system checked by profes-
sionally qualified personnel; the Manufacturer declines any liability for damage
caused by failure to earth the system. Also make sure the electrical system is
adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the boil-
er dataplate, in particular ensuring that the section of the system's cables is
suitable for the input.

The boiler is prewired and supplied with a connector located inside the control panel, ar-
ranged for connection to an electronic thermostatic controller (see wiring diagrams in
sec. 5.5). It is also equipped with a three-core cable for connection to the electric line.
The connections to the power supply must be made with a permanent connection and
equipped with a double-pole switch with contact gap of at least 3 mm, interposing fuses
of max. 3A between the boiler and line. It is important to respect the polarities (LINE:
brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH : yellow/green wire) when making the con-
nections to the electric line.

Accessing the electrical terminal block and components inside the control panel

To access the electrical components inside the control panel, follow the sequence in
fig. 2. The layout of the terminals for the various connections is given in the wiring dia-
grams in the technical data section.

fig. 2 - Accessing the terminal block

Key

A Undo the 2 self-tapping screws securing the boiler cover.

B Lift by pressing upwards and remove the cover held to the sides of the boiler by
pins.

C Undo and remove the two screws and the two plates holding the control panel.

D Turn the control panel forwards.

Any additional sensitive elements of the system's control and safety devices, tempera-
ture probe, pressure switch, thermostat bulb, etc., must be located on the delivery pipe
within 40 cm of the boiler casing rear wall (see fig. 3).

Key

A System delivery
B System return
C 40 cm max.

- - —

fig. 3 - Delivery and return
3.6 _Connection to the flue

The flue connection pipe diameter must not be less than that of the connection on the
anti-backflow device. Starting from the anti-backflow device it must have a vertical sec-
tion at least 50 cm long. Comply with the current regulations regarding installation and
sizes of the flues and connection pipe. The diameters of the anti-backflow device collars
are given in the table of fig. 10.

32
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4. SERVICE AND MAINTENANCE

4.1 Adjustments
All adjustment and conversion operations must be carried out by Qualified Personnel.

The manufacturer declines any liability for damage or injury caused by unqualified and
unauthorised people tampering with the unit.

Burner gas pressure adjustment

The boilers PEGASUS F3 N 2S are arranged to run on natural or liquefied gas. The pres-
sure setting and test are performed in the factory.

However, at first lighting, as there may be supply pressure variations, check and if nec-
essary adjust the pressure at the nozzles, respecting the values given in the technical
data table in sec. 5.3.

Pressure adjustment operations must be carried out with the boiler working, using the
pressure regulator on the 2-stage gas valves (see fig. 4)

Preliminary operations:

1. Light the boiler and turn the control thermostat knob to minimum.

2. Connect a pressure gauge to the pressure point on the gas manifold pipe of the
burner assembly (see part 14 of fig. 11).

3. Remove the protection cap of the pressure regulator 4 of fig. 4.

Minimum power (1st stage) adjustment

1. Turn the control thermostat knob slowly clockwise to the 1st click; the gas valve will
thus be supplied only on connections A and B (see fig. 4).

2. Turn the screw 6 of fig. 4, checking that the pressure matches the values given in
the technical data table in sec. 5.3.

Maximum power (2nd stage) adjustment

1. Turn the control thermostat knob to maximum; the gas valve will now be supplied
only on connections A, B and C (see fig. 4).

2. Turn the screw 5 of fig. 4, checking that the pressure matches the values given in
the technical data table in sec. 5.3.

The adjustment operations must be performed uniformly on the pressure regulators of
all the valves.

The gas pressures measured at the burner gas manifold must be read at least
30 seconds after making the adjustments, i.e. when the flame has stabilised.

On completing the adjustment operations, turn the burner on and off 2 - 3 times with the
control thermostat and check that the pressure values are those just set; otherwise, it is
necessary to make another adjustment to bring the pressures to the correct values.

Gas conversion

The unit can work with Natural gas (G20-G25) or liquefied gas (G30-G31) and is factory-
set for use with one of the two gases, as clearly shown on the packing and dataplate.
Whenever the unit has to be used with a different gas, a conversion kit will be required,
proceeding as follows.

From natural to liquefied gas

1. Replace the nozzles at the main burner and pilot burner, fitting the nozzles specified
in the technical data table in sec. 5.3.

2. Remove the small cap 3 (fig. 4) from the gas valve, screw the ignition "STEP" regu-
lator 2 (contained in the conversion kit) onto the valve and refit the cap 3 on the reg-
ulator.

3. Adjust the burner gas pressures for minimum and maximum power as described in
the previous section, setting the values given in the technical data table of section
sec. 5.3.

4. Operations 2 and 3 must be performed on all the valves.

5. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the
conversion.

From liquefied to natural gas

Carry out the same operations described above, making sure to remove the ignition
"STEP" regulator 2 of fig. 4 of the gas valve; the cap 3 of fig. 4 must be fitted directly on
the valve.

fig. 4 - Gas conversion

Key of main components

Pressure point upstream

Ignition "STEP" regulator for liquefied gas
Plug

Protection cap

Pressure adjustment screw for max. power
Pressure adjustment screw for min. power (1st stage)
O-ring

Decrease

Increase

Honeywell valve VR 4601 CB

< OWO~NOUTAWNE

Key of electrical connections
A+B= Connections fed for min. power (1st stage)
A +B + C = Connections fed for max. power (2nd stage)

4.2 Commissioning
fi Commissioning must be carried out by Qualified Personnel.

The following operations and checks must be carried out at first lighting, and after all
maintenance that involved disconnecting from the systems or work on safety devices or
parts of the boiler.

Before lighting the boiler

*  Open any shutoff valves between the boiler and the system.

«  Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using soapy wa-
ter to check for any leaks in connections.

+  Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and the system

has been vented by opening the air valve on the boiler and any vent valves in the

system.

Make sure there are no water leaks in the system or boiler.

Make sure the electrical system is properly connected.

Make sure the unit is connected to an efficient earthing system.

Make sure the pressure and gas flow values are those required for heating.

Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of

the boiler.

Boiler lighting

+  Open the gas cock ahead of the boiler.

+  Vent the air from the pipe ahead of the gas valve.

«  Turn on or insert any switch or plug ahead of the boiler.

*  Turn the boiler switch (pos. 7 - fig. 1) to position 1.

*  Turn the knob 6 (fig. 1) to a value above 50°C and that of the room thermostat (if
present) to the required temperature value. The burner will light and the boiler be-
gins to function automatically, controlled by its adjustment and safety devices.
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If, after correctly carrying out the lighting procedure, the burners do not light and

A the button-indicator comes on, wait about 15 seconds then press the above-
mentioned button. The reset controller will repeat the lighting cycle. If the burn-
ers do not light after the second attempt, refer to the section sec. 4.4.

The boiler switch 7 has 3 positions “0-1-TEST”; the first two have the on-off
function, the third (unstable) must only be used for service and maintenance
purposes.

n@ In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.

Checks during operation

Make sure the fuel circuit and water systems are tight.

Check the efficiency of the flue and fume ducts while the boiler is working.

Make sure the water is circulating properly between the boiler and the system.
Check correct lighting of the boiler, by turning it on and off several times using the
room thermostat or boiler thermostat.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table in cap. 5.

Turning off
To temporarily turn the boiler off, just turn the boiler switch 7 (fig. 1) to 0.
To turn the boiler off for a prolonged period:

*  Turn the knob of the boiler switch 7 (fig. 1) to 0;
»  Close the gas cock ahead of the boiler;
«  Disconnect the power to the unit;

To avoid damage caused by freezing during long shutdowns in winter, it is ad-
visable to drain all water from the boiler and the system; or add a suitable anti-
freeze to the heating system

4.3 Maintenance

THE FOLLOWING OPERATIONS MUST ONLY BE CARRIED OUT BY
QUALIFIED PERSONNEL.

Seasonal inspection of the boiler and flue
It is advisable to carry out the following checks at least once a year:

The control and safety devices (gas valve, thermostats, etc.) must function correctly.

The fume ducts must be free of obstructions and leaks.

The gas and water systems must be tight.

The burner and boiler shell must be clean. Follow the instructions in the next section.

The electrodes must be free of deposits and properly positioned (see fig. 8).

The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring

it to that value.

*  The expansion tank, if present, must be filled.

*  The gas delivery and pressure must correspond to that given in the technical data
table (see sec. 5.3).

*  The circulating pumps must not be blocked.

Safety devices

The boiler PEGASUS F3 N 2S is equipped with devices that guarantee safety in case of
operation faults.

Temperature limiter (safety thermostat) with manual reset

This device prevents the water temperature in the system from exceeding boiling point.
The maximum cut-in temperature is 110°C.

Automatic reset of the temperature limiter can only occur on cooling of the boiler (the
temperature must drop by at least 10°C) and identification and elimination of the problem
that caused the shutdown. To reset the temperature limiter, unscrew the cover 3 of fig. 1
and press the button below.

Opening the front casing
To open the boiler front panel, see the sequence in fig. 5.

fig. 5 - Front panel opening
ff Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the power and

close the gas cock upstream.

Combustion analysis

A fume sampling point has been included in the upper part of the anti-backflow device
inside the boiler (see fig. 6).

To take the sample:

Remove the top panel of the boiler

Remove the insulation covering the anti-backflow device
Open the fume sampling point;

Insert the probe;

Adjust the boiler temperature to maximum.

Wait 10-15 minutes for the boiler to stabilise*

Take the measurement.

Noohrwh=

fig. 6 - Combustion analysis

I]g Analyses made with a non-stabilised boiler can cause measurement errors.

Burner assembly removal and cleaning
To remove the burner assembly:

+  Disconnect the power and turn off the gas ahead of the boiler.

+ Undo the two screws securing the electronic flame controller (detail B - fig. 7) to the gas valve (de-
tail A - fig. 7) and remove the controller.

+ Undo the screws fixing the connectors (F) to the gas valves and remove the connectors.

+  Disconnect the ignition and ionisation cables (E) from the electrode assembly.

+  Undo the nuts fixing the gas supply pipe ahead of the gas valves (detail C - fig. 7).

+  Undo the two nuts fixing the combustion chamber door to the cast iron elements of the boiler (detail
D -fig. 7).

+  Remove the burner assembly and combustion chamber door.

Then check and clean the burners. Only use a non-metallic brush or compressed air to clean the burners
and electrodes; never use chemical products.

Afterwards, refit everything in reverse order.

fig. 7 - Burner removal and cleaning
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Pilot burner assembly

fig. 8 - Pilot burner

Combustion chamber door
Inspection door

Pilot burner

Ignition electrode
Detection electrode

Pilot nozzle

High voltage cable

Gas supply pipe

Cleaning the boiler and flue
For proper cleaning of the boiler (see fig. 9):

«  Turn off the gas ahead of the unit and disconnect the power

«  Remove the front panel of the boiler (fig. 5).

«  Lift the casing cover by pressing upwards.

+ Remove the insulation 5 covering the anti-backflow device.

*  Remove the smoke chamber closing plate.

*  Remove the burner assembly (see next section).

+  Clean from the top downwards, using a flue brush. The same operation can be car-
ried out from the bottom upwards.

»  Clean the fume exhaust ducts between the cast iron elements of the boiler shell with
a vacuum cleaner.

«  Carefully refit all the previously removed parts and check the tightness of the gas
circuit and the combustion ducts.

»  During cleaning operations be careful not to damage the fume thermostat bulb fitted
in the back of the smoke chamber.

CO~NOU A WNE

Casing cover

Flue brush

abhwNE

Insulation
4.4 Troubleshooting

fig. 9 - Cleaning the boiler

Smoke chamber closing plate

Combustion analysis plug

Fault

Cure

After several lighting attempts , the
electronic controller shuts down the
bailer.

Clean the pilot burner nozzles with compressed air.

Check the regular gas flow to the boiler and that the air has been eliminated
from the pipes.

Make sure the electrodes are correctly positioned and free of deposits (see
fig. 8).

Make sure the boiler is connected to an efficient earth connection.

Check the connections to the ignition and ionisation electrodes.

The electrodes are not discharging
in the ignition phase.

Make sure the electrodes are correctly positioned and free of deposits (see
fig. 8).

Control thermostat adjusted too low.

Check the power supply.

Check the connections to the ignition and ionisation electrodes.

Check the connections to the electronic flame controller.

Make sure the LINE -NEUTRAL are not inverted and that the earth contacts are
efficient.

Check the inlet gas pressure and any open gas pressure switches.

Reset the safety thermostat.

Make sure the room thermostat is closed.

The burner burns poorly: flames too
high, too low or too yellow

Gas valve filter dirty.

Check the gas supply pressure.

Gas nozzles dirty.

Make sure the boiler is not dirty.

Make sure the ventilation in the room where the unit is located is sufficient for
proper combustion.

Smell of unburnt gas

Make sure the boiler is clean.

Check the flue draught.

Make sure gas consumption is not excessive.

The boiler works but the tempera-
ture fails to increase

Check correct operation of the 2-stage control thermostat.

Make sure the gas valve 2nd stage operator (max. power) is fed.

Make sure gas consumption is not less than that provided for.

Make sure the boiler is perfectly clean.

Make sure the boiler is adequate for the system.

Make sure the heating pump is not blocked.

Temperature of the water to system
too high or too low

Check correct operation of the 2-stage control thermostat.

Make sure the heating pump is not blocked.

Make sure the characteristics of the circulating pump are adequate for the sys-
tem.

Explosion at burner. Ignition delays

Make sure the gas pressure is sufficient and that the boiler casing is not dirty.

The control thermostat switches
back on with too great a tempera-
ture difference

Make sure the bulb is properly inserted in the sheath.

Check correct operation of the 2-stage thermostat.

The boiler produces condensation
water

Make sure the boiler is not operating at too low temperatures (below 50°C).

Make sure gas consumption is regular.

Check the efficiency of the flue.

The boiler goes out for no apparent
reason

Safety thermostat activation due to an overtemperature.

To avoid unnecessary expense, before calling the After-Sales Service make
sure the boiler has not stopped due to no power or gas.
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 Dimensions and connections

. A

1

[ 1% .00

F
1B
IIL\
3
=4
( A
E
———'—-—
502
LGS
|
N
©I~ al
[{=]
w0
q D
Q|-
fig. 10 - Dimensions and connection
A Version PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
B Version PEGASUS F3 N 153 + 289 2S
al a2 a3
Type and model A B|C|D|E]| F heating heating Gas
return delivery inlet
PEGASUSF3N1192S | 930 | 133 | 220 | 50 | 42 | 1050 2 2 1"
PEGASUS F3N 136 2S | 1020 | 148 | 250 | 53 | 45 | 1050 2 2 1"
PEGASUS F3N 153 2S | 1100 | 148 | 250 | 58 | 43 | 1050 2 2 17112
PEGASUS F3N 170 2S | 1190 | 173 | 300 | 60 | 46 | 1050 2 2 17112
PEGASUS F3N 187 2S | 1270 | 173 | 300 | 58 | 44 | 1050 2 2 17112
PEGASUS F3N 221 2S | 1440 | 173 | 300 | 57 | 45 | 1050 2 2 17112
PEGASUS F3N 2552S | 1610 | 198 | 350 | 62 | 46 | 1100 2 2 17112
PEGASUS F3N 289 2S | 1780 | 198 | 350 | 66 | 49 | 1100 2 2 17112

5.2

General view and main components

CONONBWNE X >

ARA%7L

N e vmalo

1

® ©

®

~ L9500

@
<

dddd

fig. 11 - General view and main components

Version PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
Version PEGASUS F3 N 153 + 289 2S

"0 -1-TEST" switch

2-stage control thermostat

Electronic controller reset button

Cap

thermohydrometer

Cap

Safety thermostat

Arrangement for fitting an electronic controller
Fume point on fume chamber

Gas pressure switch

Pilot burner complete with electrodes
Gas manifold

Pressure point

Drain cock

Electronic flame controller

Gas valve

2nd stage operator
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5.3 Technical data table 5.4 Diagrams
Pressure loss

MODEL 119 136 153 170 6 -
Powers Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin 5 By
Heating Capacity (Net kW| 131 7 149 89 168 100 187 110 ’;\; i
Heat Value - Hi) 4 2
Useful Heating Power kwi| 119 7 136 82 183 92 170 102 ® 7
Gas supply Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin 3 s
Pilot nozzle G20 mm 1x0.40 1x0.40 1x0.40 1x0.40 Byar yar A /
Pilot nozzle G31 mm 1x0.24 1x0.24 1x0.24 1x0.24 ~ ', / v ir 4
Main nozzles G20 mm|  7x340 8x340 9x340 10%340 S
Supply pressure G20 mbar 20 20 20 20 2 7 / / 7 /
Pressure at burner G20 | mbar | 133 4.8 133 48 133 48 133 48 / 7 'I
Delivery G20 m3h| 138 8.1 15.8 94 17.9 10.6 19.8 11.6 ,I 4 /
Main nozzles G31 mm 7x2.15 8x2.15 9x2.15 10x2.15 111 ) T/
Supply pressure G31 mbar 37 37 37 37 A / / (/ //
Pressure at burner G31 | mbar | 36 14 36 1.4 36 1.4 36 1.4 1 [/1// / /"
Delivery G31 kgh| 10.26 6.0 11.6 6.9 13.2 78 14.64 8.6 0.9 1/
Heating 0.8 f 'II M
Max. working tempera- °C 100 100 100 100 0.7 [/}
ture 44
Max. working pressure in | bar 6 6 6 6 0.6 ‘
heating 05
No. elements 8 9 10 1
hMelr;.ﬁ::]vgrkmg pressure in bar 0.4 0.4 0.4 0.4 0.4 Jﬂ
No. burner trains 7 8 9 10
Boiler water content litres 38 42 46 50 0.3 7/
Weight
Weight with packing kg 470 530 575 625
Electrical power supply 0.2
Max. electrical input w 32 32 60 60 3 4 5 67 8 910 20 30 40
Power voltage/frequency | V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50
Electrical protection rat- P X0D X0D X0D X0D B
ing Key
MODEL 187 221 255 289 A Pre§sure I%sses m H,0 column
Powers Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin B Delivery m™/h
Heating Capacity (Net kW | 206 122 243 144 280 166 317 188
Heat Value - Hi)
Useful Heating Capacity kW| 187 112 221 133 255 153 289 173
Gas supply Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin
Pilot nozzle G20 mm 1x0.40 1x0.40 1x0.40 1x0.40
Pilot nozzle G31 mm 1x0.24 1x0.24 1x0.24 1x0.24
Main nozzles G20 mm 11x3.40 13x3.40 15x3.40 17 x3.40
Supply pressure G20 mbar 20 20 20 20
Pressure at burner G20 | mbar| 13.3 48 133 48 133 48 133 48
Delivery G20 m3h| 218 12.9 257 15.2 296 17.6 335 19.9
Main nozzles G31 mm 11x2.15 13x2.15 15x2.15 17x2.15
Supply pressure G31 mbar 37 37 37 37
Pressure at burner G31 | mbar| 36 1.4 36 1.4 36 14 36 1.4
Delivery G31 kgh| 16.31 95 19.0 12 | 2192 129 | 24.82 14.6
Heating
Max. working tempera- °C 100 100 100 100
ture
Max. working pressurein | bar 6 6 6 6
heating
No. elements 12 14 16 18
Min. working pressure in bar 0.4 04 0.4 0.4
heating
No. burner trains 1" 13 15 17
Boiler water content litres 54 62 70 78
Weight
Weight with packing kg 665 760 875 945
Electrical power supply
Max. electrical input w 32 32 60 60
Power voltage/frequency | VIHz 230/50 230/50 230/50 230/50
Electrical protection rat- P X0D X0D X0D X0D
ing
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5.5 Wiring diagrams

Electrical connection diagram model 119 - 136

Key - wiring diagrams

24 - Ignition electrode
32- Heating circulating pump (not supplied)
44 - Gas valve
49 - Safety thermostat
72 - Room thermostat (not supplied) ©
82 - Detection electrode =
83 - Electronic controller =
98 - Switch %
116 - Gas pressure switch 5
129 -  Reset button with indicator light o7 <
159 -  Test button tos
167-  2nd stagegasvave | || i--—= R S
170-  1st stage control thermostat } } °
171 - 2nd stage control thermostat I | rots o=
| a0l ¢ T | 14 —)
LR DY [ M
I I
173
L N
9 12
/
l N
= |W IZ |3 |4 |5 |6 |7 |8 |9 IWO 1 IW?IBIMI 5|16|
! r A}
‘% | I L
I I
Led—a
L N = P r
I I
230V w N N
e ® 6 @
fig. 12 - Electrical connection diagram model 119 - 136
Main wiring diagram model 119 - 136
L
1 A
1 a
H
230V
50Hz v
40
7R
I
|
® W "
|
>
| |
: :
8 |
|
|
I
I
l
N I
, 7 5 ! 14
3¢ ‘ ‘
3 &
. 6 15 15
fig. 13 - Main wiring diagram model 119 - 136
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Electrical connection diagram model 153 + 289

Key - wiring diagrams

24 - Ignition electrode

32- Heating circulating pump (not supplied)

44 - Gas valve 7

49 - Safety thermostat "

72 - Room thermostat (not supplied) 16 §
82 - Detection electrode sl o
83 - Electronic controller =
98 - Switch 5| B
116 -  Gas pressure switch lo7]
129 - Reset button with indicator light [
159 -  Test button o8 o
167 - 2ndstagegasvalve | | [ 77777 T o
170 -  1st stage control thermostat o3

171 -  2nd stage control thermostat L

L7 :

|w |2|3|4|5|6|7|8|9 10 M|12|15|14|15|

=
~
oo
w
)
=]
H ~o
N
]

=

(
|
|
|

—

L N = B ‘
230V @\\’ -3
Pz ® ® @ ® ® ® ® ® @

[}

fig. 14 - Electrical connection diagram model 153 + 289

Main wiring diagram model 153 + 289

L
of °
10—
9 %—0
10
230V
50Hz v

@ @ @ »

20 4 7 8 13 14
=2 00 0071
\ [0
) ” 5 14 14 14 17 17
it | S R W
=+ 6 Al 21 21 15 15 18 18

fig. 15 - Main wiring diagram model 153 + 289
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FR

1. DISPOSITIONS GENERALES

«  Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret
d'instructions.

«  Apreés linstallation de la chaudiére, l'installateur doit informer I'utilisateur sur son
fonctionnement et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle
du produit ; en outre, ce livret doit étre conservé avec soin pour toute consultation
future.

« L'installation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vi-
gueur, selon les instructions du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute
opération sur les organes de réglage scellés est interdite.

« Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges corporels ou matériels. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour
les dommages causés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les
cas, en cas de non observance des instructions.

+  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

«  Désactiver l'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment a un technicien professionnel qualifié. Les éventuelles réparations ou
remplacements de composants sont réservés exclusivement a un technicien pro-
fessionnel qualifié en n'utilisant que des pieces de rechange d'origine. La non-ob-
servance de ce qui préceéde compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

«  Cetappareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été
congu. Tout autre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

* Les éléments de I'emballage ne peuvent étre laissés a la portée des enfants du fait
qu'ils pourraient représenter une source potentielle de danger.

+  Cet appareil n’est pas prévu pour étre utilisé par des personnes (y compris les en-
fants) dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des
personnes dénuées d’expérience ou de connaissance, sauf si elles ont pu bénéfi-
cier, par I'intermédiaire d’'une personne responsable de leur sécurité, d’'une surveil-
lance ou d'instructions préalables concernant I'utilisation de I'appareil.

«  Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

* Lesimages contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de
I'appareil. Cette représentation peut présenter de légéres différences, non significa-
tives, par rapport a I'appareil.

CES ESSENTIELLES DE L'ENSEMBLE DES DIRECTIVES QUI LEURS SONT APPLICABLES.

LE MARQUAGE << CE >> ATTESTE QUE LES PRODUITS SONT CONFORMES AUX EXIGEN-
c € LA DECLARATION CE DE CONFORMITE PEUT ETRE DEMANDEE AU FABRICANT.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION

2.1 Introduction

Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi PEGASUS F3 N 2S, une chaudiére a base FER-
ROLI de conception avancée, de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée, et de
haute qualité constructive. Nous vous invitons a lire attentivement le présent manuel et
a le conserver soigneusement pour toute consultation ultérieure.

PEGASUS F3 N 28 est un générateur thermique de chauffage central a haut rendement
fonctionnant au gaz naturel ou liquide et commandé par un systeme avancé de controle
électronique.

Le corps de la chaudiére se compose d'éléments en fonte, dont la conformation particu-
liere garantit un échange de chaleur efficace dans toutes les conditions de fonctionne-
ment, et d'un brlleur atmosphérique doté d'un allumage électronique avec contrdle de
la flamme a ionisation.

La chaudiére est, en outre, dotée d'une vanne d'évent automatique de I'air de la chau-
diere, d'un thermostat de réglage a 2 étages et d'un thermostat de sécurité.

Grace au systéme d'allumage et au contréle de flamme électronique, le fonctionnement
de I'appareil est automatisé au maximum.

Il suffit a I'utilisateur de programmer la température souhaitée a l'intérieur de I'habitation
(au moyen du thermostat d'ambiance).

2.2 Tableau des commandes
Pour accéder au Panneau de commande. soulever le clapet frontal.

m

e
¢ a|o (N

1 2 3 4 5 6 7
i fig. 1 - Tableau des commandes
Légende
Prédispos. centrale thermostatique
Thermomanomeétre chaudiére
Couvercle du thermostat de sécurité a réarmement manuel
Bouchon
Bouton poussoir de réarmement de la centrale de contrdle de flamme avec vo-
yant de blocage
Thermostat de réglage de la chaudiére a 2 étages
Interrupteur 0 - 1 - TEST

G WNE

~N o

2.3 Allumage et extinction
Allumage

«  Ouuvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiére.

. Fermer ou insérer I'éventuel interrupteur ou fiche en amont de la chaudiere.

«  Mettre l'interrupteur de la chaudiére “7” sur la position 1 (fig. 1).

. Positionner la manette "6" sur la température préprogrammée et le thermostat d'am-
biance, si présent, sur la température souhaitée. Le brlleur s'allume et la chaudiére
se met en route automatiquement sous le contréle de ses dispositifs de réglage et
de sécurité.

« Lorsque la chaudiére est dotée d'un module électronique thermostatique, monté en
position 1. fig. 1, I'utilisateur devra également tenir compte des instructions fournies
par le constructeur de celui-ci.

Si aprés avoir exécuté correctement les manceuvres d'allumage, les braleurs
ne s'allument pas et le bouton témoin "5" s'allume, attendre environ 15 secon-
des puis appuyer sur le bouton précité. L'unité de controle de la flamme ainsi
réarmée répétera le cycle d'allumage. Si, aprés la seconde tentative, les bri-
leurs ne s'allument pas, consulter le paragraphe anomalies.

[@ Au cas ou l'alimentation électrique vers la chaudiére venait a manquer, alors
que celle-ci est en marche, les brlleurs s'éteindront et se rallumeront automa-
tiguement des le rétablissement de la tension du secteur.

Extinction

Fermer le robinet du gaz en amont de la chaudiére, positionner la manette "7" sur 0 et
débrancher I'alimentation électrique de I'appareil.

Pour les arréts prolongés en période hivernale et afin d'éviter les dommages
causés par le gel, il est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chau-
diére et dans l'installation ; ou de verser |'antigel approprié dans l'installation de
chauffage.

L'interrupteur de la chaudiére 7 a 3 positions "0-1-TEST ; les deux premieres
ont une fonction allumage-extinction, la troisiéme, instable, doit étre utilisée
uniquement pour I'entretien et la maintenance.

2.4 Réglages
Réglage température installation

Tourner la manette 6, fig. 1 dans le sens des aiguilles d'une montre pour augmenter la
température de I'eau de chauffage, la tourner dans le sens inverse pour la réduire. La
température peut étre modulée de 30° mini a 90° maxi. Il est toutefois conseillé de ne
pas faire fonctionner la chaudiére au-dessous de 45°.

Réglage de la température ambiante (avec thermostat d'ambiance en option)

Programmer la température souhaitée a l'intérieur des piéces a l'aide du thermostat
d'ambiance. Commandée par le thermostat d'ambiance, la chaudiére s'allume et I'eau
est amenée a la température établie par le thermostat de réglage de la chaudiére 6,
fig. 1. Le générateur s'éteint dés que la température souhaitée aura été atteinte a I'in-
térieur des piéces.

Au cas ou il n'y aurait pas de thermostat d'ambiance, la chaudiére maintiendra I'installa-
tion a la température définie par le thermostat de réglage de la chaudiére.

Réglage de la pression hydraulique de l'installation

La pression de charge de l'installation froide, lue sur I'hydrométre de la chaudiére partie.
2 de fig. 1, , doit étre d'environ 1,0 bar Au cas ou au cours du fonctionnement de I'in-
stallation la pression baisserait, (a cause de I'évaporation des gaz contenus dans I'eau)
a des valeurs inférieures au minimum précité, I'utilisateur devra rétablir la valeur initiale
a l'aide du robinet de charge. Refermer toujours le robinet de remplissage a l'issue de
I'opération.

2.5 Anomalies

Nous reprenons ci-aprés les anomalies pouvant étre causées par des dysfonctionne-
ments simples pouvant facilement étre résolus par |'utilisateur.

Symbole Anomalies Solution

Vérifier si les robinets des gaz en amont de la chaudiere
et sur le compteur sont ouverts.

Appuyer sur le bouton-témoin éclairé.

En cas de blocage répété de la chaudiere, contacter le
centre d'assistance technique.

Chaudiére bloquée a cause du
module de controle flamme

Chaudiére bloquée a cause d'une
pression insuffisante dans I'installa-
tion (uniquement si un pressostat
d'eau est prévu)

Charger l'installation jusqu'a 1-1,5 bar & froid au moyen
du robinet de remplissage de l'installation.
Refermer le robinet aprés usage.

Dévisser I'opercule du thermostat de sécurité et enfoncer
Chaudiére bloquée a cause de la sur- | le bouton-poussoir qui se trouve au-dessous.
température de l'eau En cas de blocage répété de la chaudiére, contacter le
centre d'assistance technique.

@

Avant de contacter le SAT vérifier que le probléme n'est pas imputable a I'ab-
sence de gaz ou d'alimentation électrique.
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3. INSTALLATION

Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été congu.

3.1 Dispositions générales
A Cet appareil sert a réchauffer I'eau a une température inférieure au point d'ébullition a la pres-
sion atmosphérique et doit étre raccordé a une installation de chauffage et/ou de distribution
d'eau chaude sanitaire compatible avec ses caractéristiques, ses performances et sa puis-
sance thermique. Tout autre usage sera considéré comme impropre.

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE UNIQUEMENT PAR DU PERSON-
NEL PROFESSIONNEL QUALIFIE DISPOSANT DU SAVOIR-FAIRE REQUIS ET DANS LA STRICTE
OBSERVANCE DES INSTRUCTIONS REPRISES DANS LE PRESENT MANUEL, DES DISPOSI-
TIONS LEGALES APPLICABLES ET DES NORMES LOCALES EVENTUELLES, CONFORMEMENT
AUX REGLES DE LA BONNE PRATIQUE TECHNIQUE ET PROFESSIONNELLE.

Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est exclue pour tous les dom-
mages causés par des erreurs dans linstallation et I'utilisation et, dans tous les cas, par le non-respect
des instructions fournies par le constructeur.

3.2 Emplacement

Cet appareil est du type "a chambre ouverte” et ne peut étre installé et fonctionner que dans des locaux
suffisamment aérés. Un apport insuffisant d'air comburant a la chaudiére peut en compromettre le bon
fonctionnement ainsi que I'évacuation des fumées. En outre, les produits de combustion qui se seraient
formés en de telles conditions (oxydes) nuiraient gravement a la santé en se propageant dans I'air am-
biant du lieu de séjour.

Le lieu d'installation doit étre exempt de toute poussiére, d'objets ou de matériaux inflammables ainsi
que de gaz corrosifs. Le lieu d'installation doit étre sec et a I'abri du gel.

Lors de la mise en place de la chaudiére, il convient de libérer autour de celle-ci 'espace nécessaire
pour les opérations d'entretien et de maintenance prévues.

3.3 Raccordements hydrauliques
Avertissements

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des besoins calori-
ques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. Pour le bon état et la longévité de la chaudiére,
ilimporte que l'installation hydraulique soit proportionnée et comprenne tous les accessoires requis pour
garantir un fonctionnement et une conduction réguliers.

Au cas ol les conduites d'amenée et de retour de 'installation pourraient présenter en certains points
de leur parcours, le risque de formation de poches d'air, on veillera a prévoir en ces endroits la présence
d'un robinet purgeur. Installer en outre un dispositif de décharge au point le plus bas de l'installation pour
en assurer la vidange compléte.

Si la chaudiére est installée & un niveau inférieur de celui de l'installation, il conviendra de prévoir une
vanne anti-reflux (flow-stop) afin d'éviter la circulation spontanée de I'eau dans l'installation.

L'écart thermique entre le collecteur d'amenée et celui de retour & la chaudiere ne doit pas dépasser 20
°C.

A

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de I'installation afin d'éliminer toutes les
impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement de I'appareil.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme le montre la fig fig. 10.

Il est conseillé d'installer entre la chaudiere et le circuit, des vannes d'arrét (ou d'isolement) permettant,
au besoin, d'isoler la chaudiére de l'installation.

A

Caractéristiques de I'eau de l'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr, il est recommandé d'utiliser une
eau spécialement traitée afin d'éviter toute éventuelle incrustation dans la chaudiere résultant de I'action
d'eaux trop dures ou de corrosions causées par des eaux agressives. |l convient de rappeler que des
incrustations, méme de I'épaisseur de quelques millimétres, entrainent, & cause de leur basse conduc-
tivité thermique, une surchauffe considérable des parois de la chaudiére pouvant, & leur tour, donner
lieu a de graves dysfonctionnements.

Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'installation tres étendus
(avec de grands volumes d'eau) ou d'appoints fréquents d'eau dans l'installation. Si la vidange intégrale
ou partielle de I'eau du circuit était nécessaire en de pareils cas, il est recommandé de remplir le circuit
avec de ['eau traitée.

Remplissage de la chaudiére et du circuit de l'installation

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise a la terre d'appa-
reils électriques.

Le raccordement de la chaudiére devra étre effectué de sorte que ses tuyauteries internes
soient exemptes de toute tension.

La pression de charge de l'installation & froid doit étre d'environ 1 bar. Si au cours du fonctionnement,
la pression de l'installation chute (a cause de I'évaporation des gaz contenus dans I'eau) a des valeurs
inférieures au minimum précité, |'utilisateur devra rétablir la valeur initiale. Pour assurer le fonctionne-
ment correct de la chaudiére, veiller a ce que la pression a chaud corresponde a environ 1,5+2 bars.

3.4 Raccordement gaz
Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce que I'appareil soit préparé pour fonction-
ner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien nettoyer les condui-
tes du circuit afin d'en retirer tout résidu pouvant compromettre le bon fonctionnement
de la chaudiere.

Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord prévu (voir fig. 10), conformément aux nor-
mes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, & paroi continue en acier inoxydable,
en intercalant un robinet du gaz entre la chaudiére et le circuit. Vérifier 'étanchéité de toutes les
connexions du gaz.

La capacité du compteur doit étre suffisante pour assurer I'usage simultané de tous les appareils
qui y sont reliés. Le diamétre de la conduite du gaz sortant de la chaudiére n'est pas déterminant
pour le choix du diamétre de la tuyauterie placée entre I'appareil et le compteur ; elle doit étre cho-
isie en fonction de sa longueur et des pertes de charge, conformément aux normes en vigueur.

é Ne pas utiliser les conduites de gaz comme mise a la terre d'appareils électriques.

3.5 Raccordements électriques
Raccordement au réseau électrique
La chaudiére sera raccordée a une ligne électrique monophasée, 230 Volts-50 Hz .

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est correctement

raccordé a une ligne de mise a la terre efficace conforme aux normes en vigueur. Faire véri-
fier par un professionnel qualifié I'efficacité et la conformité de la connexion avec la mise a
la terre. Le constructeur décline toute responsabilité pour des dommages découlant de I'ab-
sence de connexion de mise a la terre ou de son inefficacité et du non-respect des normes
électriques en vigueur. Faire vérifier que l'installation électrique est adaptée a la puissance
maximale absorbée par l'appareil, indiquée sur la plaque signalétique de la chaudiere, en
s'assurant, tout spécialement, que la section des cables de I'installation électrique soit adap-
tée a la puissance absorbée par I'appareil.

La chaudiere est précablée et pourvue d'un connecteur monté a l'intérieur du panneau de commande,
préparé pour le raccordement & un module électronique thermostatique (voir schémas électriques
sez. 5.5). La chaudiére est précablée avec un cable tripolaire de branchement & la ligne électrique.
Les connexions au secteur doivent étre réalisées par raccordement fixe et prévoir un interrupteur bipo-
laire avec une distance entre les contacts d'ouverture d'au moins 3 mm et l'interposition de fusibles de
3A maxi entre la chaudiére et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE : cable marron /
NEUTRE : céble bleu / TERRE : cable jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique.

Acces a la barrette de connexion et aux composants internes du panneau de
commande

Pour accéder aux composants électriques internes du panneau de commande, suivre la
séquence de fig. 2. La disposition des barrettes pour les différentes connexions est re-
portée dans les schémas électriques au chapitre des données techniques.

fig. 2 - Acces au bornier

Légende

T Dévisser les deux boulons fixant le couvercle de la chaudiére.

RemarqueSoulever le couvercle (fixé par des goujons encastrés) du manteau en exe-
r¢ant une pression de bas en haut.

C Dévisser les deux boulons et les deux plaquettes fixant le panneau de com-
mande.
D Faire tourner vers |'avant le panneau de commande.

Les éléments sensibles ajoutés aux dispositifs de controle et de sécurité de l'installation,
sonde de température, pressostat, bulbe du thermostat etc., doivent étre installés sur le
tube de refoulement a 40 cm. de la cloison AR de I'habillage de la chaudiere (voir fig. 3).

Légende

T Départ installation
RemarqueRetour installation
C 40 cm max.

[

fig. 3 - Départ/retour
3.6 Raccordement au conduit de fumée

Le tube de raccordement au conduit de fumée doit avoir un diamétre non inférieur a la
bouche de I'antirefouleur. Le trongon vertical, a partir de I'antirefouleur, doit avoir une
longueur non inférieure a 50 cm. Les normes en vigueur devront étre appliquées pour le
dimensionnement et le montage des conduits de fumée et du tuyau de raccordement.
Les diamétres des colliers des antirefouleurs sont indiqués dans le tableau fig. 10.
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4. UTILISATION ET ENTRETIEN

4.1 Réglages

Toutes les opérations de réglage et de transformation sont réservées a des techniciens
qualifiés disposant du savoir-faire et de I'expertise nécessaires.

Le constructeur décline toute responsabilité pour les dommages causés a des person-
nes et/ou a des biens, découlant de la mauvaise utilisation de I'appareil par des person-
nes non qualifiées et non agréées.

Réglage de la pression de gaz aux braleurs

Les chaudieres PEGASUS F3 N 2S sont produites prédisposées pour le fonctionnement
au gaz naturel ou au gaz liquide. Le test et le tarage de la pression se font en usine.

Lors du premier allumage, en présence de variations de pressions de ligne, controler et
régler la pression aux gicleurs, en respectant les valeurs de la table des données tech-
niques au sez. 5.3.

Les opérations de réglage de la pressions se font chaudiere en marche et agissant sur

le régulateur de pression installé sur les vannes gaz a 2 étages (voir fig. 4)

Opérations préliminaires :

1. Allumer la chaudiére et positionner la manette du thermostat de réglage au mini-
mum.

2. Relier un manometre a la prise de pression sur le tube collecteur de gaz du groupe
braleurs (voir détail 14, fig. 11).

3. Retirer le couvercle de protection du régulateur de pression 4, fig. 4.

Réglage de la puissance minimum (ler étage)

1. Tourner lentement la manette du thermostat de réglage dans le sens des aiguilles
d'une montre jusqu'au 1er clic ; la vanne de gaz sera alimentée uniquement sur les
connexions A et B (voir fig. 4).

2. Agir sur la vis 6, fig. 4 en s'assurant que la pression correspond aux valeurs de la
table des données techniques, sez. 5.3.

Réglage de la puissance maximum (2e étage)

1. Tourner la manette du thermostat de réglage sur la valeur maxi ;
sera alimentée sur les connexions A, B et C (voir fig. 4).

2. Agir sur la vis 5, fig. 4 en s'assurant que la pression correspond aux valeurs de la
table des données techniques, sez. 5.3.

Procéder aux opérations de réglage de facon uniforme sur les régulateurs de pression
de toutes les vannes.

Les pressions de gaz mesurées sur le collecteur de gaz des brdleurs doivent
étre lues au moins 30 secondes apreés avoir effectué le réglage, lorsque la flam-
me s'est stabilisée.
Une fois cette opération terminée, allumer et éteindre 2 a 3 fois le braleur au moyen du
thermostat de régulation et vérifier que la pression correspond bien a la valeur que I'on
vient de programmer. Dans le cas contraire, effectuer un réglage supplémentaire pour
porter la pression a la valeur correcte.

Transformation du gaz d'alimentation

la vanne de gaz

L'appareil peut fonctionner au gaz naturel (G20-G25) ou au gaz liquide (G30-G31) et est
prédisposé en usine pour |'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué
sur I'emballage et sur la plaquette des données techniques. Quand I'appareil doit étre
utilisé avec un gaz différent de celui qui est prédisposé, il conviendra de se procurer le
kit de transformation prévu a cet effet et d'opérer comme suit.

Du gaz naturel au gaz liquide

1. Remplacer les gicleurs du brdleur principal et du braleur-pilote en montant les gi-
cleurs indiqués sur le tableau des caractéristiques techniques a la page sez. 5.3.

2. Retirer le bouchon de la vanne de gaz 3 (fig. 4), visser sur la vanne le régulateur
"STEP" d'allumage 2 contenu dans le kit de transformation et remettre le bouchon
3 sur le régulateur.

3. Régler la pression du gaz au brileur, pour puissance minimum et maximum, com-

me l'indique le paragraphe précédent, en programmant les valeurs indiquées dans

le tableau des données techniques paragraphe sez. 5.3.

Les opérations de réglage 2 et 3 devront étre effectuées sur toutes les vannes.

Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation prés de la

plaquette des données techniques en vue de signaler la transformation effectuée.

S

De gaz liquide a gaz naturel

Effectuer les opérations ci-dessus en ayant soin de retirer le régulateur "STEP" d'allu-
mage 2 de fig. 4 de la vanne de gaz; le bouchon 3 fig. 4 doit étre monté directement sur
la vanne.

fig. 4 - Transformation du gaz d'alimentation

Légende composants principaux

Prise de pression en amont

Régulateur "STEP" d'allumage pour gaz liquide

Bouchon

Capuchon de protection

Vis de réglage de la pression pour la puissance maximum
Vis de réglage de la pression pour la puissance minimum (1°étage)
Joint torique "O RING"

Diminue

Augmente

Vanne Honeywell VR 4601 CB

< OO~NOUO D WNE

Légende connexions électriques
A+B= Connexions alimentées pour puissance minimum (1° étage)
A +B + C = Connexions alimentées pour puissance maximum (2° étage)

4.2 Mise en service

La mise en service doit étre effectuée par un technicien qualifié disposant du
savoir-faire et de I'expertise nécessaires.

Les vérifications et opérations sont a effectuer au premier allumage et aprés toutes les
opérations d'entretien au cours desquelles des déconnexions auraient été effectuées ou
des interventions sur les dispositifs de sécurité ou parties de la chaudiéere.

Avant d'allumer la chaudiere

*  Ouvrir les vannes d'arrét éventuelles entre la chaudiére et I'installation.

«  Vérifier I'étanchéité de l'installation du gaz en procédant avec prudence et en utili-
sant une solution aqueuse pour détecter les éventuelles fuites au niveau des rac-
cords.

*  Remplir le circuit hydraulique et assurer une purge totale de I'air contenu dans la
chaudiere et dans l'installation, en ouvrant le purgeur monté sur la chaudiére et les
purgeurs situés sur l'installation.

«  Vérifier qu'il n'y a pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiere.

«  Vérifier le raccordement correct de l'installation électrique.

«  Veérifier la bonne connexion avec la mise a la terre de I'appareil.

«  Vérifier que la valeur de pression et débit de gaz pour le chauffage correspond bien
a celle requise.

«  Vérifier qu'iln'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiére.

Allumage de la chaudiére

*  Ouvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiere.

*  Purger l'air dans la tuyauterie en amont de la vanne a gaz.

«  Fermer ou insérer I'éventuel interrupteur ou fiche en amont de la chaudiére.

*  Mettre l'interrupteur de la chaudiére (rep. 7 - fig. 1) sur la position 1.

»  Positionner la manette 6 (fig. 1) en correspondance d'une valeur supérieure a 50°C
et celle du thermostat d'ambiance (éventuellement) sur la valeur de température
souhaitée. Le brileur s'allume et la chaudiére se met en route automatiquement
sous le controle de ses dispositifs de réglage et de sécurité.
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pas et le bouton témoin s'allume, attendre environ 15 secondes puis appuyer sur le bouton
précité. Une fois que les conditions normales de fonctionnement ont été rétablies, I'unité de
controle répétera le cycle d'allumage. Si, méme apres la seconde tentative, les braleurs ne
s'allument pas, consulter le paragraphe sez. 4.4.

ﬁ Si aprés avoir exécuté correctement les manceuvres d'allumage, les brileurs ne s'allument

L'interrupteur de la chaudiére 7 a 3 positions "0-1-TEST ; les deux premiéres ont une fonction
allumage-extinction, la troisiéme, instable, doit étre utilisée uniquement pour I'entretien et la
maintenance.

l]% Au cas ou |'alimentation électrique vers la chaudiére vendrait @ manquer, alors que celle-ci
est en fonctionnement, les brlleurs s'éteindront et se rallumeront automatiquement dés le
rétablissement de la tension du secteur.

Vérifications en cours de fonctionnement

+  S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

+  Controler l'efficacité de la cheminée et des conduits de fumée pendant le fonctionnement de la
chaudiére.

+  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et l'installation s'effectue correctement.

+  Vérifier que 'allumage de la chaudiére se fait correctement, en effectuant plusieurs essais d'allu-
mage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de celui de la chaudiére.

+  S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corresponde a celle qui
est indiquée dans le tableau des données techniques au cap. 5.

Extinction
Pour éteindre temporairement la chaudiere, il suffit de positionner linterrupteur général 7 (fig. 1) sur 0.
Pour les arréts prolongés de la chaudiére, il faut :

+  Positionner la manette de l'interrupteur général 7 (fig. 1) sur0;
. Fermer le robinet des gaz en amont de la chaudiére ;
+  Débrancher le courant de I'appareil ;

Pour éviter les dommages causés par le gel pendant les arréts prolongés en période hiver-
nale, il est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiére et dans l'installation ;
ou de verser |'antigel approprié dans l'installation de chauffage

4.3 Entretien

LES OPERATIONS SUIVANTES SONT STRICTEMENT RESERVEES A DES TECHNI-
CIENS QUALIFIES DISPOSANT DE TOUTES LES COMPETENCES REQUISES.

Contréle saisonnier de la chaudiere et de la cheminée
Il est conseillé de faire effectuer au moins une fois par an les vérifications suivantes sur 'appareil :

+  Les dispositifs de commande et de sécurité (vanne a gaz, thermostats, etc.) doivent fonctionner
correctement.

+  Les conduits de fumée doivent étre libres de tout obstacle et ne pas présenter de fuites.

+  Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

+  Lebrileuretle corps de la chaudiere doivent étre en parfait état de propreté. Suivre les instructions
du paragraphe suivant.

+  Les électrodes doivent étre libres de toute incrustation et positionnées correctement (voir fig. 8).

+  Lapression de I'eau dans linstallation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est pas le cas, ra-
mener la pression a cette valeur.

+  Levase d'expansion, si présent, doit étre chargé.

. Le débit et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans les tableaux des
données techniques (voir sez. 5.3).

. Les pompes de circulation ne doivent pas étre bloquées.

Dispositifs de sécurité

La chaudierePEGASUS F3 N 2S est dotée de dispositifs qui garantissent la sécurité en cas d'anomalie
de fonctionnement.

Limiteur de température (thermostat de sécurité) a réarmement automatique

La fonction de ce dispositif est d'éviter que la température de I'eau de l'installation dépasse le point
d'ébullition. La température maximale d'intervention est de 110°C.

Le déblocage automatique du limiteur de température peut se faire uniquement lors du refroidissement
de la chaudiére (la température doit baisser d'au moins 10°C) et suite a la détection et & I'élimination
de I'anomalie ayant entrainé le blocage. Dévisser I'opercule 3 et enfoncer le bouton-poussoir 3 de qui
se trouve au-dessousfig. 1 pour débloquer le limiteur de température.

Ouverture du panneau avant
Pour ouvrir le panneau avant de la chaudiére, voir la séquence indiquée fig. 5.

fig. 5 - Ouverture du panneau avant

Avant d'effectuer une quelconque opération & lintérieur de la chaudiére, la mettre hors ten-
sion et fermer le robinet du gaz en amont.

A

Analyse de la combustion

Un point de prélévement des fumées a été prévu a l'intérieur de la chaudiére, dans la partie
supérieure de l'antirefouleur (voir fig. 6).

Pour effectuer le prélevement, procéder comme suit :

Nookrwh =

Oter le panneau supérieur de la chaudiére

Oter l'isolation recouvrant I'antirefouleur

Ouvrir le point de prélévement des fumées ;
Introduire la sonde ;

Régler la température de la chaudiére au maximum.
Attendre 10-15 minutes pour stabiliser la chaudiere*
Effectuer la mesure.

fig. 6 - Analyse de la combustion

Les analyses effectuées avec une chaudiére non stabilisée peuvent fausser les
mesures.

Démontage et nettoyage du groupe des brlleurs

Pour enlever le groupe des brileurs, procéder de la fagon suivante :

Couper le courant et I'arrivée du gaz en amont de la chaudiére.

Desserrer les deux vis de fixation de I'unité électronique de contréle de la flamme
(rep. B - fig. 7) sur la vanne gaz (rep. A - fig. 7) et la dégager de cette derniére.
Desserrer les vis des connecteurs (F) sur les vannes gaz et les dégager.
Débrancher les cables d'allumage et d'ionisation (E) du groupe électrodes.
Dévisser les écrous fixant le tuyau d'adduction du gaz en amont des vannes gaz
(rep. C-fig. 7).

Dévisser les deux écrous fixant la porte de la chambre de combustion aux éléments
en fonte de la chaudiere (rep. D - fig. 7).

Déposer I'ensemble des brileurs et la porte de la chambre de combustion.

Il est maintenant possible de contréler et de nettoyer les brileurs. Pour le nettoyage des
brlleurs et des électrodes, il est recommandé de n'utiliser qu'une brosse non métallique
ou de I'air comprimé, a l'exclusion de tout produit chimique.

En fin d'intervention, remonter le tout dans I'ordre inverse.

fig. 7 - Démontage et nettoyage des brileurs
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Groupe brileur pilote

O~NOUDWNE

fig. 8 - Braleur pilote

Porte de la chambre de combustion
Regard

Braleur pilote

Electrode d'allumage

Electrode de détection

Gicleur pilote

Cable haute tension

Tube alimentation gaz

Nettoyage de la chaudiére et de la cheminée

Pour assurer un bon état de propreté de la chaudiere (voir fig. 9) :

Fermer l'arrivée du gaz en amont de I'appareil et débrancher I'alimentation électri-
que

Oter le panneau avant de la chaudiére (fig. 5).

Soulever le couvercle du manteau en exergant une pression de bas en haut.

Oter lisolation 5 recouvrant I'antirefouleur.

Oter la plaque de fermeture de la chambre des fumées.

Démonter le groupe des brlleurs (voir paragraphe suivant).

Nettoyer de haut en bas a I'aide d'un écouvillon. La méme opération peut s'effectuer
de bas en haut.

Nettoyer a I'aide d'un aspirateur les conduits d'évacuation des produits de combu-
stion entre les éléments en fonte du corps de chaudiére.

Remonter soigneusement les pieces précédemment démontées et contréler I'étan-
chéité du circuit du gaz et des conduits de combustion.

Pendant les opérations de nettoyage, veiller a ne pas endommager la sonde du
thermostat des fumées, montée sur la partie arriére de la chambre des fumées.

Ecouvillon

O WwWNE

Isolation
4.4 Dépannage

fig. 9 - Nettoyage de la chaudiére

Couvercle du manteau
Plague de fermeture de la chambre de fumées

Bouchon pour I'analyse de la combustion

Anomalie

Remede

Apres quelques tentatives d'allu-
mage, la centrale électronique blo-
que la chaudiére.

Il est recommandé de n'utiliser, pour le nettoyage des brdleurs et des électrodes, que
de I'air comprimé.

Controler 'arrivée réguliere du gaz a la chaudiere et que ['air est éliminé des tuyaux.

Controler que les électrodes soient correctement positionnées et non incrustées (voir
fig. 8).

Vérifier que la chaudiére soit pourvue d'une bonne mise a la terre.

Controler les branchements électriques aux électrodes d'allumage et d'ionisation.

En phase d'allumage, la décharge
des électrodes n'a pas lieu.

Controler que les électrodes soient correctement positionnées et non incrustées (voir
fig. 8).

Thermostat de réglage réglé trop bas.

Controler I'alimentation électrique.

Contrdler les branchements électriques aux électrodes d'allumage et d'ionisation.

Controler les branchements €électriques au module électronique de contrdle de flamme.

Vérifier que PHASE et NEUTRE ne soient pas inversés et que les contacts a la masse
soient effectifs.

Veérifier la pression du gaz a I'entrée et les éventuels pressostats de gaz ouverts.

Réarmer le thermostat de sécurité.

S'assurer que le thermostat d'ambiance est fermé.

Le brileur fonctionne mal : flammes
trop hautes, trop basses ou trop jau-
nes

Filtre vanne gaz sale.

Controler la pression d'alimentation du gaz.

Gicleurs gaz sales.

Controler que la chaudiére ne soit pas encrassée.

Contrdler que le local ou se trouve la chaudiére soit suffisamment aéré pour assurer
une bonne combustion.

Odeur de gaz non briilés

Contrdler que la chaudiére soit parfaitement propre.

Controler que le tirage soit suffisant.

Controler que la consommation de gaz ne soit pas excessive.

La chaudiére fonctionne mais la tem-
pérature n'augmente pas

Vérifier le bon fonctionnement du thermostat de réglage a 2 étages.

Vérifier que l'opérateur du 2° étage de la vanne de gaz (puissance maximum) est ali-
menté.

Vérifier que la consommation de gaz ne soit pas inférieure & la consommation prévue.

Controler que la chaudiére soit parfaitement propre.

Vérifier que la chaudiére soit proportionnell bien adaptée a l'installation.

Controler que la pompe de chauffage n'est pas bloquée.

Température de l'eau vers ['installa-
tion trop haute ou trop basse

Vérifier le fonctionnement du thermostat de réglage a 2 étages.

Controler que la pompe de chauffage ne soit pas bloquée.

Vérifier que les caractéristique s du circulateur soient proportionnées aux dimensions
de linstallation.

Explosion au brileur. Retards a I'allu-
mage

Contrdler que la pression de gaz soit suffisante et que le corps de la chaudiére ne soit
pas sale.

Le thermostat de réglage se rallume
avec un écart de température trop
élevé

Contrdler que le capteur soit inséré dans la gaine.

Vérifier le fonctionnement du thermostat a 2 étages.

La chaudiére produit de I'eau de
condensation

Contrdler que la chaudiere ne fonctionne pas a des températures trop basses (en-des-
sous de 50°C).

Controler que la consommation de gaz soit réguliere.

Controler le bon fonctionnement du conduit fumées.

La chaudiére s'éteint sans motif
apparent

Intervention du thermostat de sécurité a cause d'une surtempérature.

Avant de faire intervenir le Service technique d'Assistance et afin d'éviter des
dépenses inutiles, s'assurer que I'arrét éventuel de la chaudiére n'est pas di a
une absence d'énergie électrique ou de gaz.

44
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5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES 5.2 Vue générale et composants principaux
5.1 Dimensions et raccordements

. A .
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BN D fig. 11 - Vue generale et composants principaux
g
A Version PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
fig. 10 - Dimensions et raccordements B Version PEGASUS F3 N 153 + 289 2S
A Version PEGASUS F3 N 119 - 136 2S Légende
RemarqueVersion PEGASUS F3 N 153 + 289 2S 1 Interrupteur “0 - 1 - TEST”
2 Thermostat de réglage a 2 étages
3 Bouton-poussoir de réarmement du contréleur (module de commande) de
Al = = flamme
5 . 4 Bouchon
Type et modéle A B|C|D|E| F Retour Départ Entrée 5 Thermohydrometre
chauffage chauffage gaz
6 Bouchon
PEGASUS F3N 11925 | 930 [ 133 | 220 | 50 [ 42 | 1050 2 2 1 7 Thermostat de sécurité
PEGASUS F3N 136 2S | 1020 | 148 | 250 [ 53 | 45 [ 1050 2 2 1" 8 Prédisposition pour le montage du contréleur (module de commande) de
PEGASUS F3N 15325 | 1100 | 148 | 250 | 56 | 43 | 1050 7 7 T2 flamme .
9 Prise de fumées sur chambre de fumées
PEGASUSF3N 17025 | 1190 | 173 | 300 | 60 | 46 | 1050 2 2 1112 11 Pressostat de sécurité gaz
PEGASUS F3N 187 2S | 1270 | 173 | 300 | 58 | 44 | 1050 2 2 1112 12 Braleur pilote avec électrodes
PEGASUS F3N 22125 | 1440 | 173 | 300 | 57 | 45 | 1050 7 7 T2 13 Collecteur de gaz
_ . . 14 Prise de pression
PEGASUS F3N 25525 [ 1610 | 198 | 350 [ 62 | 46 | 1100 2 2 172 15 Robinet de vidange
PEGASUS F3N 289 2S | 1780 | 198 | 350 | 66 | 49 | 1100 2 2 17112 16 Contréleur (module de commande) de flamme
17 Vanne a gaz
18 Opérateur 2éme étage
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5.3 Tableau des caractéristiques techniques 5.4 Diagrammes
Perte de charge

MODELE 119 136 153 170 6 i i i i
Puissances Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin 5 Aoy
Puissance thermique (Pou- kw| 131 77 149 89 168 100 187 10 ,‘/j"i A
voir calorifique inférieur - Hi) Vy
Puissance thermique utile kW[ 119 I 136 82 153 92 170 102 4 D
Alimentation gaz Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin ~
Gicleur pilote G20 mm 1x040 1x0,40 1x0,40 1x0,40 ~
Gicleur pilote G31 mm 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24 3 0
Gicleurs principaux G20 mm 7x3,40 8x3,40 9x3,40 10 x 3,40 Ryar A yaramra
Pression d'alimentation G20 | mbar 20 20 20 20 N 'l iy irs
Pression au brilleur G20 mbar| 133 [ 48 133 [ 48 133 [ 48 133 [ 48 Vi /
Débit G20 m3h| 138 | 81 158 | 94 179 | 106 | 198 | 116 2 FHT—1
Gicleurs principaux G31 mm 7x215 8x2.15 9x2.15 10x2.15 71/ V4
Pression dalmentation G31|_mbar 3 3 3 37 /1]
Pression au brileur G31 mbar| 36 [ 114 3% | 114 3% | 114 3% | 114 7/ /
Débit G31 kgh| 1026 | 6.0 16 | 69 132 | 78 | 1464 | 86 1/ 4 y ,/
Chauffage / 177/
Tgmpérature maximum de °C 100 100 100 100 A / / / /
régime 7
Pression maxi d'utilisation bar 6 6 6 6 1 / '/ / " / / /
chauffage 0.9 /7
Nbre d'éléments 8 9 10 1" 0.8 y 7
Pression mini dutiisation bar 0.4 04 0.4 0.4 : //
chauffage 0.7 a4
Nbre rampes briileur 7 8 9 10
Contenance eau dans chau- | litres 38 42 46 50 0.6 ad
diére
Poids 05
Poids emballage compris | kg 470 530 575 625
Alimentation électrique 0.4
Puissance électrique maxi W 32 32 60 60
consommée
Tension d'alimentation/ VIHz, 230/50 230/50 230/50 230/50 0.3 y
fréquence
Indice de protection IP X0D X0D X0D X0D

MODELE 187 221 255 289
Puissances Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin 0.2
Puissance thermique (Pou- kw| 206 122 243 144 280 166 317 188
voir calorifique inf?én‘et(n - Hi) 3 4 5 6 7 8910 20 30 40
Puissance thermique utile kw| 187 112 221 133 255 153 289 173 B
Alimentation gaz Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin
Gicleur pilote G20 mm 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40 Légende
Gicleur pilote G31 mm 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24 T Pertes de charge m colonne H 0
Gicleurs principaux G20 mm 11x 3,40 13x3,40 15x 3,40 17 x 3,40 Remarque Débitm h 2
Pression d'alimentation G20 | mbar 20 20 20 20
Pression au brileur G20 | mbar[ 133 [ 48 133 [ 48 133 [ 48 133 | 48
Débit G20 m3h[ 218 [ 129 [ 257 [ 152 [ 296 [ 176 | 335 [ 199
Gicleurs principaux G31 mm 11x2.15 13x2.15 15x2.15 17x2.15
Pression d'alimentation G31 | mbar 37 37 37 37
Pression au brleur G31 mbar| 36 [ 114 3% [ 114 3% [ 114 3% [ 114
Débit G31 kgh[ 1631 [ 95 190 | M2 | 2192 | 129 | 248 | 146
Chauffage
Température maximum de °C| 100 100 100 100
régime
Pression maxi d'utilisation bar 6 6 6 6
chauffage
Nbre d'éléments 12 14 16 18
Pression mini d'utilisation bar 04 04 04 04
chauffage
Nbre rampes brileur il 13 15 17
Contenance eau dans chau-| lirres 54 62 70 78
diére
Poids
Poids emballage compris | kg 665 760 875 945
Alimentation électrique
Puissance électrique maxi Wi 32 32 60 60
consommeée
Tension d'alimentation/ VIHz 230/50 230/50 230/50 230/50
fréquence
Indice de protection IP X0D X0D X0D X0D
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5.5 Schémas électriques

Schéma électrique de raccordement mod. 119 - 136

Légende schémas électriques

24 - Electrode d'allumage

32- Circulateur de chauffage (non fourni)

44 - Vanne a gaz .

49 - Thermostat de sécurité 17 -

72 - Thermostat d'ambiance (non fourni) lolsl| S

82 - Electrode de détection lots| o

83 - Module électronique de commande 29

98 - Interrupteur 6| 3 ﬁ

116 -  Pressostat gaz lo7 | £ d

129 - Bouton poussoir de réarmement avec led los

159 - Bouton d'essai

167 -  Vanne a gaz 2e étage °

170-  Thermostat de réglage 1er étage to13 4

171-  Thermostat de réglage 2e étage |14 :Df
5 -
.

o
I N
O

L — 1 @

| A
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fig. 12 - Schéma électrique de raccordement mod. 119 - 136

Schéma électrique de base mod. 119 - 136
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fig. 13 - Schéma électrique de base mod. 119 - 136
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Schéma électrique de raccordement mod. 153 + 289

Légende schémas électriques
24 - Electrode d'allumage
32- Circulateur de chauffage (non fourni)
44 - Vanne a gaz 017
49 - Thermostat de sécurité ©
72 - Thermostat d'ambiance (non fourni) 016l 3
82 - Electrode de détection 015|| u
83 - Module électronique de commande 06 &
98 - Interrupteur g
116 - Pressostat gaz o7
129 - Bouton poussoir de réarmement avec led [ log
159 -  Bouton d'essai PR FE 5 o <
167 -  Vanne a gaz 2e étage ! ! E
170 -  Thermostat de réglage 1er étage | | i3l g
171 -  Thermostat de réglage 2e étage I al ¢ - [ 514
Lo ; ; 0 ke 4 |
| | 05
17 3
S S s
o010 ‘A\[\\
35 012 o ﬁ
2 ¢
JL /AR
= ilzfs]4]s]s|7[s]e[o]|i]s]ie]s o] fio|20]o] 22
o \ = A =
= | |
‘L 7\7 |
L N = | | !
6
230V w NN -
50Hz ~o
@ @
fig. 14 - Schéma électrique de raccordement mod. 153 + 289
Schéma électrique de base mod. 153 + 289
L
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fig. 15 - Schéma électrique de base mod. 153 + 289
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Ferroli

UK

1. 3ATANbHI 3AYBAXEHHuY

. YBaXHO MpoynTanTe nonepemkKeHHs, Lo MICTATbCA B LbOMY KepiBHUUTBI, i
AoTpumyinTecs X Hagani.

. Micna 3akiHYeHHs MOHTaxy KoTna MpoiHPopMyWTe KopucTyBada Npo MpUHLMIN
noro Aii, nepepante NOMy Le KEpPiBHULTBO, SKe CTAHOBWUTb HEBIA'€MHY YacTUHY
noctavaHHs Ta sike Mae abanmeo 36epiratncs Ans 3BepHEHHs1 B MainByTHbOMY.

*  MoHTax i TexHiuHe obcnyroByBaHHA MatoTb 3filiCHIOBATUCS KBanidikoBaHUMU
(paxiBusiMM  BiAMNOBIAHO [0 UMHHMX HOPM | 3a BKasiBKaMU BUPOBHUKA.
3abopoHstoTbes Byab-ski onepadii Ha 3annoM6oBaHNX NPUCTPOSX PEryNoBaHHS.

. XnbHUn MoHTax abo Heabane TexHiyHe o6CnyroByBaHHA MOXYTb 3aBAaTh LLUKOAW
noasm, TeapuHam abo manHy. BupobHuk Bigxunse 6yab-sky BianosiaanbHiCTb 3a
MOLLKOAXEHHS1 MaiiHa Ta/abo TpaBMM BHaCMiAOK HEAOTPUMAHHS BKa3iBOK 3 LibOro
KepiBHMLTBA.

* [lepw HiX NpUCTYNMTM [0 BUKOHAHHSA Oyab-akoi onepauii ounwieHHs abo
TeXHIYHOro 0OCnyroByBaHHS, BUMKHITb arperat Bif, Mepex XWBMEHHs 3a
[0MOMOro0 BUMMKaya cuctemun Ta / abo nepeabadeHnx Ans Uiei MeTu BiACIHHMX
npuCTpOiB.

* Y Bunagaky BigmoBM i / abo noraHoi poboTu arperaty BUMKHITb MOr0, YTPUMYHOUNUCH
BiA Oyab-Akoi crnpobu CcamoCTiNHO BiAPEMOHTYBaTM abo YCYHYTU MpUYMHY
HecrnpaBHOCTI. Y Takux BuMagkax 3BEepTanTecs BMKMHOYHO A0 KBanidpikoBaHUX
daxisuiB. Moxnusi onepauii 3 PEMOHTY-3aMiHi  KOMMMEKTYUMX  MOBWHHI
BMKOHYBaTUCS TiMNbKM KBanipikoBaHMMM haxiBLUAMU 3 BUKOPUCTAHHAM BUKIOYHO
opuriHanbHWX 3an4acTWH. HegoTpuMaHHS BULLEBKA3aHOTO MOXeE HeraTMBHO
BNMUHYTU Ha poBoTy arperaty.

*  Llei arperaT fgonyckaeTbCA BUKOPUCTOBYBATU TiNbKW 3@ TUM MPU3HAYEHHSM, ONs
AKOrO BiH CNPOEKTOBaHWN | BUrOTOBNEHWN. bByAb-fke iHWe BWUKOPUCTaHHSA
BBaXKaTUMETLCS He 3a NpU3HAYeHHsIM i, TO6To, HebeaneyHum.

. MakyBanbHi MaTepianu € [XepenoMm MOTeHLiHOT Hebeaneku i He NOBUHHI
3anuLuaTUCst B MicLUSIX, JOCTYMHUX AiTAM.

* He posBonsieTbcs BMKOpUCTaHHS arperaty ocobamu (y Tomy uucni Aitbmu) 3
obMexeHUMU Di3UYHUMK, CEHCOPHUMU abo PO3yMOBUMK MOXNIMBOCTAMU abo
ocobamn 6e3 HanexHoro AOCBiAY i 3HaHb, SIKWO BOHU He nepebyBaloTb nig
6esnepepBHUM HarnsaoM abo MNpOIHCTPYKTOBaHI  WoAo npasun  6e3nevHoro
BVKOPWCTaHHSA arperary.

. YTunisauis arperaty i MOro KOMMOHEHTIB Mae NPOBOAUTUCS HAaNEXHUM YUHOM,
BiANOBIAHO [0 AiH0YOro 3aKoHOAABCTBA.

. 306paxeHHs, HaBeAeHi B Uil iHCTPYKUii, AaloTb crnpoLleHe ysiBNeHHs npo Bupib.
MopnibHi 306paxeHHs MOXYTb HECYTTEBO BifPI3HATUCSA Bif roTOBOro BMpoby.

c € BUMOrAM OUPEKTUB, AIKOYUX Y FTANY3I.

OEKNAPALIKO MPO BIANOBIAHICTb MOXHA 3AMUTATU Y BUPOBHUKA.

2. IHCTPYKLUiy 3 EKCNITYATALii
2.1 MNpeacraBneHHs
To6's3HMit nokynuto,

[skyemo Bac 3a BUGIDPPEGASUS F3 N 2S, HasemHoro kotna FERROLI nigeuLeHoi  HaginHocTi
i BMCOKOSIKICHOTO ~ KOHCTPYKL{IiiHOTO ~ BMKOH@HHS, BUrOTOBIIEHOTO 3a  HalcyyacHilMMn
TexHonoriamu. Mpocumo Bac yBaxHO npoynTaTn Ue KepiBHUUTBO i 36epirti iioro ans
noAanbLIOro 3BepTaHHs.

PEGASUS F3 N 2S - TennoBwit reHepatop A5 LLeHTParnbHOro onaneHHs 3 BUCOKWUM KKZ, SKUiA
MOXe npawoBaTv Ha npupoaHoMy abo 3pimkeHoMy radi 3a [JOMOMOrolo CUCTEMI eNEKTPOHHOTO
KepyBaHHs.

Kopnyc koTna CTBOPIOIOTb YaBYyHHI KOMMOHEHTH , iXHSt 0COBNMBA CTPYKTYpa rapaHTye niaBuLLeHy
eekTUBHICTb 3 TennoobMiHy npu ycix ymoBax po6oTu. KoTen ocHalieHo atmoctepHum
NarnbHUKOM 3 eNekPOHHUM 3anasnioBaHHSM Ta CMCTEMOIO IOHI3YH0HOK0 KOHTPOKO 3@ NOMYM'siM.

MAPKYBAHHA CE 3ACBIAYYE BIANOBIAHICTb BUPOBIB OCHOBHUM

B ocHalleHHs KOTna BXOAWTb TakoX aBTOMATUYHWIA KnanaH-BaHTY3
CTyniH4YacTUin TepMoCTaT perynioBaHHs Ta 3anobixHun TepMocTar.

Ans  nosiTps, 2-x

3aBasKkM eneKTPOHHI CUCTEMi 3ananeHHst i KOHTPOMK 3a nonym'sm
BifOyBaETHCS MalKe LiNIkoM aBTOMaTUYHO.

pobota arperary

KopuctysaueBi goctatHbo Oyge 3apatv Temnepatypy B CUCTEMI OnaneHHs 3a [0NOMOrow
TepMocTaTy perynoBaHHs.

2.2 MNaHenb_KomaHa
o6 picTaTues no naHeni KOMAHN MINHIMITH NEDAMHE RIKOHIIE

~
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1 2 3 4 5 6 7
. man. 1 - MaHenb komaH
YMOBHI NO3HaYeHHs e A
1 MoxrnuBicTb po6oTi 3 TEpMOCTATUYHIUM BIOKOM KepyBaHHSt
2 TepmomaHoMeTp koTna
3 Hesennuka kpuiuka 3anobikHOTO TepmocTaTy, fika 3HIMAETLCA Ta BCTAHOBIIOETHCS
BPYUHY
4 3arnywwka
5 KHonka [ns nepesaBaHTaxeHHs OMOKy KOHTPOMIO 3a MOMyM'IM 3 CUTHaNbHOK

nammnoukoto GrokyBaHHs
[IBOXCTyNiHYacTUiA TepmMOCTaT perynioBaHHsi koTna
MNepemukay 0 - 1 - TEST

~N o

2.3 YBIMKHEHHSI i BUMUKaHHA
YBiMKHEHHS

. BiakpuiTe rasoBuin BEHTUIb Ha BXOAi y KOTen.

+  Bakpwiite abo NOBEpPHITb HasiBHWIA BUMUKaY abo BUIKY Ha BXOA y KOTen.

*  BcTaHOBITb roNoOBHUIN BUMUKAY B nonoxenHa 1 (1 (man. 1).

+  ToBepHiTb pyuKy "6" Ha BUGpaHy TemnepaTtypy , a pyyKky KiMHaTHOro TepmocTaTy (B
pasi oro HasiBHOCTi) Ha 3Ha4yeHHs GaxaHoi  TemnepaTtypu. Tenep nanbHUK
BMMWKAETBLCS | KOTEN PO3noYMHaE npawioBaTM aBTOMaTUYHO Mif KOHTporieM 360Ky
BIaCHWX NPUCTPOIB 3 perynioBaHHs Ta 6eaneku.

*  SKWo KOTen OCHALlEHO eNEeKTPOHHUM TepMOCTaTU4HUM OroKOM KepyBaHHS
posTalloBaHUM B MonoxeHHi 1 y man. 1, kopuctyBay Mae B3ATU [0 yBarn Takox
IHCTPYKLUT Big oro BUpoGHMKa.

AKLO nicna BUKOHAHHSA BCIX Ai 3 po3naneHHs nanbHUKY He po3naniolTbes i
cnanaxyecurHanbHa namnoyvka 6nokyBaHHA 5, 3ayekante npubnusHo 15
CeKyHA i HaTUCHITb Ha BULLe3radaHy KHomKy. Bnok kepyBaHHsA nonym'sm ,
nicns Takoro BiAHOBMEHHS!, MOBTOPITb LMK YBIMKHEHHS. SKLO Nicnst AeKinbKoX
cnpo® nanbHUKM HE pO3naniolTbCs, 3BEpHiTbcs [0 naparpady
NPUCBAYEHOMY Henonaakam.

I]g Akwo BiabyBaeTbcsa 36ii y noAayi enekTpUYHOro XUBMEHHS Ha KOTeM, B TOM
yac Konu BiH Npaule, NanbHUKM BUMKHYTBCS | 3HOBY pO3nansTbCs
aBTOMaTUYHO BiApa3y X MiCNsA NOSIBU HANPyru B MEPEX.

BUMKHeHHA

[MepekpuinTe ra3oBuii BEHTUINb Ha BXOAI y KOTEN, NOBEPHITL pyyKy" 7" Ha 0 Ta BiaKno4iTh
eneKTPOXMBIIEHHS Bif arperata.

SKWO BM He KOPUCTyBaTUMETECS arperatoM BMPOAOBX TPWUBANOro Yacy
B3UMKY,  TOAi, WOo6 3anobirTM WOro YLIKOMKEHHIO 4Yepes 3amep3aHHs,
PEKOMEHIYETLCA 3MTU  BCHO
BOJOMNOCTAYaHHsA, Tak i 3 KOHTYpy onanieHHs; abo yBecTu
NPOTUMOPO3HY MPUCAAKY B KOHTYP OnasneHHs.

Bumukay kotna "7" moxe BCTaHoBmoBatucs y 3 nonoxeHHsx "0-1-TEST",
nepLui ABa BUKOHYOTb (DYHKLIiIO 3 BUMKHEHHS-YBIMKHEHHS, TpeTe, HecTabinbHe,
Mae BUKOPUCTOBYBATUCA TiflbkM Mif 4ac CepBICHOTO Ta TeXHiYHOro
obcnyroByBaHHS.

2.4 PerynioBaHHsA
PerynioBaHHA TemnepaTypu y cucTeMi onaneHHs

BOAYy 3 KOTMa - Ik 3 KOHTYpy rapsiyoro
cnevianbHy

MosepTatoum pyyky 6 3 mMan. 1 3a roAMHHWMKOBOK CTPINKOK, BUM MOXeTe 36inbwnTn
TemnepaTypy BOAM AN OManeHHsl, MpOTU TFOAUHHUKOBOI CTPINKM - 3MEHLIMTU.
TemnepaTtypy MOXHa 3MiHIOBaTK Bif MiHiManbHoi (30°) o makcumanbHoi  (90°). Mu
paguMo He 3anuwaTu koTen y pobovomy cTaHi npu Temnepatypi Huxkye 45°.

PerynioBaHHA KiMHaTHOI TemnepaTypu (3a AONOMOrot KiMHaTHOro TepMocTary,
SIKUA MOCTAYAETHLCA 32 OKP 3aMoBJ )

3a ponomorol KiMHaTHOrO TepmocTaTy BCTaHOBiTb OaxaHy Temnepatypy Yy
npuMiLLEHHI. 3a KOMaHAOH Bif KIMHATHOTO TEPMOCTATY KOTEN YBIMKHETLCS i Harpie Boay
[0 TemnepaTtypu, 3aAaHoi TEpMOCTaTOM perynioBaHHa kotna 6 3 man. 1. Konm y
npumilleHHi 6yae aocsrHyTo GaxaHoi TeMnepaTypw, TennoreHepaTop BUMKHETbCS.

3a BiACYTHOCTI KiMHaTHOro TepmocTtaTta koTen 3abeanevye NiATPUMAHHS Y KOHTYpI
onarneHHsi TemnepaTypu, 3aAaHoi Yepea TepMocTaT perynioBaHHA KoTna.

PerynioBaHHA rigpaBniyHoro TMcky y cuctemi

Twck 3anpaBneHHs Npu XONoAHOMY KOHTYPI, SKUI 3'ABUTLCS Ha riApoMeTpi KoTna yacT.
2 3 man. 1, mae ctaHoBWTM 6nusbko 1,0 Gap. Akwo nig Yyac poboTn TUCK y KOHTYpI
3HM3MBCA (4epe3 BUNapOBYBAHHS PO3YMHEHMX Y BOAI rasiB) Huxk4e 3a MiHiManbHi
3Ha4YeHHs, siki ONMcaHi BULLLe, KOPUCTYBaY Mae NOBEPHYTU Taki 3HAaYEHHs 40 NonepeaHix,
3a JONOMOro BEHTUMIO 3anpaBneHHs. HanpukiHui onepalii 3aBxan 3akpusaiiTe kpaH
ONS 3anpaBneHHs.

2.5 Henonagku

Hwxye nepeniyyloTbcs Henonagky, BUKNWKaHI  3BUYAMHUMU  MOPYLUEHHAMMW, SKi
KOPUCTYBaY MOXe YCYHYTU CamOCTilHO.
Cuwmeon Henonapku PiwenHa

[Mepesipte, L1406 ra3oBuit BEHTUNMb Ha BXOA] Y KOTEN Ta Ha
NiYUnBbHIKY Byni BiaKpHTI.

HaTuCHiTb cUrHanbHy KHOMKY 3 NiACIHEHHAM.

[py nocTiltHux 6rokyBaHHs KOTNa 3BEPHITLCS 38
JI0MOMOrOH0 10 HABINKYOrO CEPBICHOTO LIEHTPY.

PoBory koTna 3abrokosaHo yepes
CnpaLiboByBaHHs BrIoky KOHTPONs 3a
nonym'am

Koten sabnokosaHo Yepe3 3anpagTe KoHTYp onanexHs fo 1-1,5 6ap y xonoaHomy
HeZIOCTaTHIl TUCK B KOHTYPI (Tifbki Y | CTaHi 32 AOMOMOrOI0 BEHTUNIO [i1St 3arnpaBneHHs

pasi BCTAHOBIIEHOrO pere TUCKY BOAN | KOHTYpY.

Y KOHTYpi OnaneHHs) [licns BUKOPUCTaHHS 3aKpuiiTe BEHTUMb.

% BinkpyTith KpuLLKY 3anobixHoro TepMocTaty Ta
° Koren 3abrokosaHo Yepe3s HATUCHITb KHOMKY, sika 3HAXOAMUTLCA Mif Helo.

nepeBMLLEHHS! TeMMepaTypu Boau [py nocTiltHux 6rokyBaHHs KOTNa 3BEPHITLCS 38
JI0MOMOTOH0 /10 HANBANKYOrO CEPBICHONO LIEHTPY.

@ Mepw Hix 3BepTatucs A0 cepBicHOi cnyxbu, nepesipTe, UM He BUKIMKaHa
npobnemMa BiACYTHICTIO rady abo BiACYTHICTIO €NEKTPUYHOIO XUBMEHHS.
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PEGASUS F3 N 25
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3. MOHTAX
3.1 3aranbHi NONOXeHHs

[anuii arperat Mae BUKOPUCTOBYBaTWUCb BUKIIOYHO 3a YiTKO BW3HAYEHUM 110r0
MPU3Ha4YEHHAM.

Lleit arperat cnyxuTb Ana nigirpisy Boau [0 TEMNepaTypu HWX4e 3a Temnepatypy
KUNiHHS NpW aTMocdepHOMY TUCKy. BiH Mae nigknioyaTies Ao cucTemu onantoBaHHs i/
ab0 [0 YCTaHOBKM 3 BUPOBNEHHS rapsyoi CaHTEXHIYHOI BOAW, BiAMOBIAHO A0 BMaCHWX
XapakTepuCcTUK, eKkCrnyaTaLiiHiX NOKa3HWKiB Ta TENOBOro noTeHujiany. byab-ake iHwe
3aCTOCYBaHHS Mae BBaXaTUCS BUKOPUCTAHHSAM HE 3a NPU3HAYEHHSM.

YCTAHOBJIOBAT KOTEN MOBWHHI NWE ®AXIBLI MEPEBIPEHOI KBAMIGIKALIT 3
LOTPUMAHHAM YCIX BKA3IBOK LIET TEXHIYHOI IHCTPYKLIT, BUMOI [IO4Oro
3AKOHOLABCTBA, HALIIOHANTbHUX 1, Y BIANOBIOHNX BUMAOKAX, MICLEEBUX HOPM, A
TAKOX MPABUIT HANTEXXHOIT TEXHIYHOIT MPAKTUKM.

MomunkoBe BCTAHOBNEHHS MOXe BUKNUKaTW 36UTk ocobam, TBapuHam Ta peyam, 3a Taki 36UTku
BUPOBHMK HE MOXe BBaXaTUCA BiANoBiAanNbHUM.

3.2 Micue Ansa ycraHoBKu

Llen arperat HanexuTb 40 TUMY 3 “HErepPMETUYHOK KaMepo”, NOro MOXHa BCTaHOBMIOBATY ANst
poboTn nuie y micusx 3 GeanepepBHUM BEHTUMIOBAHHAM. HeaocTaTHE HaaXOMKEHHS NOBITPS
NS NATPUMKW TOPIHHS 3aBaxaTMe Moro HopmMarnbHiin poboTi Ta BiBEAEHHIO BiAnpaLboBaHUX
ra3iB. KpiM TOro, npogyKTit 3ropsiHHs, siki yTBOPIOKOTLCS 3a LUX YMOB (OKCWAW), NOTpannsoum y
XWUTNOBI NPUMILLEHHS!, CTAHOBNSATL HeBeaneky Ans 340pOB's.

Y Micuj yCTaHOBKM Takox He MOBWHHO ByTu nuny, Nerko3anmMmucTx npegmeTis U Matepianis abo
arpecyBHuX rasis. MpumileHHs Mae 6yTv CyxvM i He MpoMep3aTyl.

Y MOMEHT MO3WLiOHYBaHHA KOTMa 3anuiTb HaBKOMO HbOrO HEeOoBXigHWI NpocCTip, SKWi
[103BONSATUME TEXHIYHE OBCITYroBYBaHHS.

3.3 TinpoTexHiYHi_niaknioYeHHA
3ayBaxeHHs

TennonpoayKTUBHICTb arperaTty HanexuTb BU3HAYNTW MONEpeaHbo , 33 po3paxyHKoM NoTpebu
GyanHKY y Tenni 3a YMHHUMU Hopmawmu. [ins cnpaBHoi Ta TpuBanoi po6oTu koTna rigpaenivyHa
cucTema NoBWHHA MaTK KOPEKTHI PO3MipK Ta OCHALLyBaTUCS BCIM TUM NPUNaaasM, sike rapaHTye
cnpaBHy poboTy Ta KepyBaHHs KOTIIOM.

SKLWO NpsAMMIA | 3BOPOTHIN TPyGONPOBOAM OnantoBanbHOI CUCTEMM NPOKNafeHi Tak, Wo B AesKuX
MiCLISIX MOXYTb YTBOPIOBATUCS MOBITPSHI MilllK, PEKOMEHAYETLCS BCTAHOBUTK Y TaKUX MICLIsX
KnanaH-BaHTy3 [ns nosiTps. TakoX BCTAHOBITb KOMMNOHEHT [N CTPABIIOBAHHS Ha HKYOMY Bif
onantoBanbHoi cUcTEMI piBHi, L6 3abe3neynTi NoBHe CNOPOXHEHHS.

FAKLLO KOTen YCTaHOBMEHO Ha HWXYOMY Bif OnanioBanbHOi cucTemMu piBHI, cnig nependauntn
knanaH flow-stop, W06 YHEMOXNNBUTI NPUPOAHY LIMPKYNALLi0 BOAK B ONantoBarbHii cUCTEMI.

CnigkyiTe, Wo6 Tennosuii nepenaa Mix KONEKTOPOM NPAMOI Ta 3BOPOTHOI NiHii He NepeBuLLyBaB
61 20 °C.

ﬁ He BUKOpUCTOBYIiTE TPYGU BOASAHUX CUCTEM SIK 3a3€MNEHHS €NEKTPUYHNX NPUNagiB.

Mepen yCTaHOBMEHHSM peTenbHO NpoMuiATe yci TpybonpoBoau cucTeMn onaneHHs, Lwob
BUANUTU ocaam Yu 3abpyaHeHHs, ski Mornu 6 3aBaanTv cnpasHiit po6oTi arperara.

BukoHaiiTe MigkmnioYeHHs Ao BiANOBIAHMX LWTYLEPIB, sik nokasaHo B man. 10.

Mix KOTNoM i onamioBanbHOK CUCTEMOK PEKOMEHAOBAHO YCTaHOBUTW 3amipHi knanaHu, ski
[03BONSATUMYTb, Y pa3i NoTpe6u, Big'eQHaTV KOTEN Bif KOHTYPY ONaneHHs.

é MipknioyiTh KoTeN Tak, LWo6 Moro BHyTPILLHI TPyEK Gynu BinbHAMK Big Hanpyr.

XapaKTepucTMKM BOAW B KOHTYPi ONaneHHs

AKWo Bofga ANS BUMKOPUCTaHHS Mae >XOPCTKICTb Buuie 25° Fr, noTpibHO BxuBatu
cneuianbHo 06pobneHy Boay, LWo6 3anobirTv yTBOPEHHIO HaKUMy B KOTHi Yepes XKOPCTKY
Bofly abo kopo3ito, BUKNUKaHy arpecvBHO Bofo. MNam’sTaiiTe, WO HaBiTb HEBENUYKNIA
Hakun TOBLUMHOKO Y [ekKiflbka MiniMeTpiB, 4Yepe3 CBOK HWU3bKY TennonpoBigHICTb,
BUKIMKaTUME neperpiB CTiHOK koTna. Lie npuasoautme fo cepito3Hmx Henonaaok.

O6pobka Boan € 060B’AI3KOBOIO B MOLUMPEHUX CUCTEMax (Mpy BENUKOMY BMICTi BOAw),
abo npu YacTux yBeAeHHsAX BOAM Ta ii noBepTaHb B KOHTYp. AKLWO B LMX BUNagkax
noTpiGHO NpoBecTH YacTkoBe abo NOBHE CMOPOXHEHHSI KOHTYPY, MV PaaVMO 3anoBHUTH
3HOBY KOHTYp 06po6ieHo BOAOHK.

3anoBHEHHSA KOTNa i KOHTypa

Twuck 3anpaBneHHs Npu XONoAHOMY KOHTYpPi Mae cknaaaTv npubnuaHo 1 6ap. Axwo nig
Yac pobOoTV TUCK Y KOHTYPi 3HU3MNBCH (Yepe3 BUMapoByBaHHS PO3YMHEHUX y BOAi rasiB)
HMXYe 3a MiHiManbHi 3HA4YeHHS, Ak OnucaHi BULLE, KOPUCTYBa4y Mae MOBEPHYTU Taki
3Ha4YeHHs A0 nonepeaHix. [ins npaBunbHOi poboTM KOTNA Oro TUCK NP rapsaYin cucTemi
mMae cknagaTu 1,5-2 6apa.

3.4 MipknioYyeHHA razy
Mepw HiX 3QINCHUTU MIOKMIOYEHHS, MepekoHawWTecs B TOMy, WO arperat
npuaaTHUin Ao poboTn Ha AaHoMy BuAy ManbHOro, peTerlbHo OYUCTITb BCi
rasoBi Tpy6u B CUCTeMi OnmaneHHst 3 MeTOK BUAANEHHS OCafiB, ki MOXYTb
3aBafuMTU CnpaBHiii poboTi koTna.
MigkntoveHHs rady mae 3gilicHioBaTUCA [0 BignosigHoro wTyuepy (ave. man. 10) 3
[OTPUMaHHAM BMMOM YMHHOTO 3aKOHOAABCTBA, METaneBO >KOPCTKo Tpybkoto abo
FHYYKMM LUMAHIOM i3 CyLINIbHOI CTIHKOIO 3 HeipXaBitoyoi cTari, BCTaHOBIIOKYM ra3oBui
BEHTUMb MiX KOHTYPOM Ta KOTNoM. [NepekoHanTecs y LWinbHOCTI ra3oBuX NiAKMOYEHb.
CnpoOMOXHICTb ra3oBOro fiyunbHuka Mae OyTu [OCTaTHbOKW ANsi  O4HOYACHOro
BMKOPUCTaHHSI  BCiX arperaTiB, ski O HbOroO nig'eAHaHi. [liameTp BuxigHoi 3 koTna
rasoBoi Tpybu He cnnusae Ha BMGIp AiameTpy Tpyou Mix arperatom Ta niYnbHUKOM;

noro cnig BubpaTy B 3aNeXHOCTI Bif AOBXWHU Ta BTpATU Hanopy, BiANOBIAHO A0 Ailo4mX
HOpMaTuBIB.

f} He BukopucToByiTe ra3osi Tpyou sk 3a3eMneHHst  enekTPUYHUX npunagis.

3.5 EnekTpu4Hi NigKNOYEeHHSA

MiaknioYeHHA [0 eneKTPUYHOT Mepexi
Koten mae nia'egHysaTncsa fo ogHodasHoi enekTpuyHoi ninii, 230 BonbT - 50 My, .

A\

Enektpobe3neyHicTb arperaty Tifbku NpW NpaBuIlbHOMY Ta e(EKTUBHOMY
NiAKNoYeHHi  Jo CMpaBHOI YCTAHOBKM 3a3eMIEHHS, Ky BWUKOHAHO 3
OOTPUMaHHSIM  YMHHUX HOpM  Gesnekn. EdeKkTUBHICTL Ta BIAMOBIAHICTb
cuUCTEMW 3a3eMIleHHsi Mae nepeBipsTUCs nuwe daxiBusmu , BUPOBHMK
Biaxunsie 6yab-siky BiANoBiganbHiCTb 33 MOXMMBI  30MTKM BHACNiOOK
BiICYTHOCTI YCTaHOBKM 3a3emsieHHs. MNepeBipTe, IO enekTpuyHa ycTaHOBKa
BiANOBifae MakcUMarbHIN CMOXMBAHIN MOTYXHOCTI arperaTy, BKas3aHin Ha
Tabnuuui 3 TEXHIYHUMKM JaHUMKU, NEPEKOHYUUCs 30Kkpema, Lo  AdiameTp
kabeniB ycTaHOBKM BiAnoBifae CNoXuBaHii NOTYXXHOCTI arperary.

KoTen nocrayaetbcsi BXe 3 kabensamu i 3 po3’eMoM, KWl 3HAXOAUTLCS BCEpeauHi
naHeni KOMaHz Ta BUKOPUCTOBYETLCA ANt NAKITIOYEHHS A0 HAasiBHOTO TEPMOCTaTUYHOTO
6roky kepyBaHHA (OMB.eNEKTPUYHi cxemu Ha sez.5.5). BiH ocHalleHuid Takox
TpunoniocHuUM kabenem Ans NiANKIOYEHHA A0 eneKTPUYHOI Mepexi. MiaknioyeHHa no
Mepexi NOBMHHI MaTu hikcoBaHe 3'eHaHHA Ta [ABOMOSIOCHUI NepeMukay 3 BiACTaHHIO
MiXX KOHTaKTaMu LOHaNMeHLL 3 MM, po3TaLloByrOUM 3anobikHKKM Ha 3A MK KOTNOM Ta
ninieto. BaxkHo goTpumysatucs nonspHocTi (JIIHIA: kopuixesuii nposig / HEMTPANNb:
cuHin nposia / 3EMJTA : xoBTuWiA-3eneHuii NpoBiAa) B NiA'€AHAHHAX A0 NEeKTPUYHOI  NiHi.
[ocTyn A0 eneKTPUYHOI KOPOGKMU 3 3aTUCKa4YaMM Ta A0 BHYTPILLHIX KOMMOHEHTIB
naHeni kepyBaHHsA

LLlo6 picTaTucs BHYTPILLHIX ENEKTPUYHMX KOMMOHEHTIB NaHeni KepyBaHHs, BUKOHaWTe Al

3 man. 2. PosTtawyBaHHS 3aTucKadiB AnS  Pi3HWX NIOKMOYEeHb HABOAUTLCA B
eneKTPUYHMX CXemax [0 PO3AINY TeXHIYHUX AaHUX.

man. 2 - loctyn Ao KOpo6Ku 3 3aTUcKayamu

Hagnucn

A Po3reuHTUTL 2 camopisa, Ski yTPUMYHTb KPULLIKY KOTna.

B MigHIMITb, HAaTUCKYIOYM 3HU3Y Bropy, Ta 3HIMITb KPULLIKY, SKa YyTPUMYETLCA NO
6okax KoTna Kinovkamu.

(o3 Po3reuHTiTE Ta BUAANIiTh ABa rBUHTY Ta ABi NNACTUHKK, SKi YyTPUMYIOTb NaHesb
KepyBaHHs1.

D MpoBepHiTb ynepes naHenb kepyBaHHSI.

Bci popatkoBi uWyTnvBi eneMeHTM  MpUCTPOiB KepyBaHHA Ta 6eaneku cuctemu,
TemnepaTypHUA AaBay-30HA , pene TUCKY, pe3epByap TepMmocTaTiB, TOLLO, MailTb
po3miwatnca Ha Tpybi nogavi Ha AinsHui 4o 40 cM. Bif 3a4HBOI CTIHKM KOXYXY KOTna
(auB. man. 3).

Hagnucm

A Mpama niHia (HarHiTaHHA) KOHTYpa
B 3BOpOTHA NiHis KOHTYpa

C 40 cm makc.

man. 3 - Mpsima | 3BOpOTHa NiHiA

3.6 Min'enHaxHs ao aumaps

Tpyba npuegHaHHs OO AMMaps MOBWHHA MaTW JdiamMeTp, He MeHWWii 3a Jdiametp
WITyUepy Ha aHTuHarHiTayi. MoynHaun Bif aHTUHarHiTada, mae 6yTn ynawTtoBaHa
BepTUKanbHa AinsHKa JOBXWHOK He MeHLW niBmeTpa. LLoao BusHaveHHs po3mipie Ta
MOHTaXy AuMapiB Ta Tpyou npueaHaHHA [0 HUX, 060B’A3KOBO AOTPUMYMTECH YMHHUX
HopM. [liaMeTpy XOMyTiB aHTMHarHiTaviB HeBefeHi y Tabnuui Ha man. 10.
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4. EKCMNYATAUiy i TEXHi4yHE OBCNYTOBYBAHHuY

4.1 PerynioBaHHA

Bci onepauii 3 HanawTyBaHHA Ta NMepeHanarofkeHHs MalTb BUKOHYBaTUCS TiNbku
haxiBusMM 3 nepeBipeHoto kBanidikauieto.

Bnpo6Huk Bigxunsie Byab-siky BiAnoBiganbHICTb 3a NOLLKOMKEHHA MaiiHa i/abo TpaBmu
BHaCMigoK YLIKOMKEHHA KoTna ocobamu, siki He MaloTb BignoBigHoi kBanidikauii Ta
BMOBHOBaXEHb.

PeryntoBaHHs TUCKY rasy y nanbHuKax

Kotnn PEGASUS F3 N 2S MoxyTb npautoBati Ha npupogHomy rasi (MeTaHi) abo
3pigkeHoMy HadhToBOMY rasi (nponaHi, 6yTtaHi). Ha 3aBoai npoBoasTbcst BUNpobyBaHHS
Ta kanibpyBaHHs TUCKY.

OpHak, 4epe3 MOXNVBI nepenagu TUCKY B Mepexi, HeobXiAHO nig 4ac nepLuoro
YBIMKHEHHHSI MepeBipUTM Ta 3a HeobXiOHOCTI BigperynioBaTW TUCK Ha oOpCyHKax,
BiANOBIAHO [0 3HAYeHb , HaBeAEeHNX Y Tabnuui TeXHIYHMX AaHuX Ha sez. 5.3.

Onepadii 3 perynoBaHHS TUCKY 3AIACHIOIOTECA Ha NpaLovoMy KOTAi 3a [ONOMOro

perynsiTopis TUCKY Ha ABOXCTYNIHYACTMX ra3oBuUx knanaHax (ave.man. 4) .

MonepeaHi aii:

1. YBIMKHIiTb KOTEN i NOBEPHITL PYUKYy PErynoBasnibHOro TepMocTaTy Ha MiHiMyMm.

2. Mig’egHainTe MaHOMETP A0 LWTyLEepy Ans 3aMipy TUCKY Y Tpy6i ra3oBoro Konektopy
6noky nanbHukiB (auB. Aetanb 14 y man. 11).

3. 3HIMiTb 3aXMCHUIN KOBNAYOK 3 perynaropy Tucky 4 y man. 4.

PeryntoBaHHA MiHiManbHOI NOTYXHOCTi (11 CTYNiHb)

1. TloBinbHO 06epHiTb 3a FOANHHMKOBOI CTPISKOK PYYKYy TepMOCTaTy perynoBaHHs
[0 1-ro KnauaHHs; TakuM YMHOM, ra3oBWiA KnanaH OTPUMYBATUME XUBMEHHS TiNbKu
Ha nigknodeHHax A i B (aue. man. 4).

2. OGeprtaiite rBUHT 6 3 Man. 4, nepesipsitoun, WOG TUCK BIANOBIAAB 3HAYEHHSM 3
Tabnumui TeXHiYHMX aaHux y sez. 5.3.

PerynioBaHHsi MakcuManbHOi NOTYXXHOCTi (24 CTynMiHb)

1. TloBepHiTb pyuyKy TepMOCTaTy peryrioBaHHsi Ha MaKCcUMarnbHe 3HAYeHHs; Takum
YMHOM, ra3oBUIA KNanaH oTPMMyBaTUME XMBIEHHS TiNbKW Ha MNiaKMoYeHHsax A, Bi
C (aus. man. 4).

2. OGeprante rBUHT 5 3 man. 4, nepesipsitoun, Wo6 TUCK BiAMNOBIAAB 3HAYEHHSIM 3
Tabnmui TexHiYHMX aaHux y sez. 5.3.

Bci nonepadii 3 perynioBaHHsA MatoTb BUKOHYBaTUCA OQHAKOBO Ha perynatopax TUCKY Ha
BCiX KnanaHax.

Twuck rasy, 3aMipsHWA Y rasoBOMYy KONEKTOpi ManbHWKIB, MOXHa nobaunTu
npun6nusHo Yepes 30 cekyHA nicns perynioBaHb, TO6TO, Npu cTabinisoBaHoMy
nonym’i.
Micns 3aBepLUeHHs onepaLiii 3 perynioBaHHs YBIMKHITb Ta BUMKHITb NanbHUK 2-3 pasu
3a [OMOMOrol perynioBanbHOro TepmocTaty Ta nepesipTe, Wo6 3HA4YeHHA TUCKY
BiANOBIAANM TiNbKU LLIO BCTAHOBIEHWM; iHaKLLE NOTPebyeTbLCS NofanbLue perynioBaHHs
NSt BCTAHOBINEHHS KOPEKTHUX 3Ha4YeHb TUCKY.

MepeBeAeHHA Ha iHLIWIA ra3 XUBIEHHA

KoTen moxe npautoBaTh Ha npupogHomy rasi (G20-G25) abo HadhToBOMY 3pigKeHOMY
rasi (G30-G31), i oro 6yno HanarofXeHo Ha 3aBOAi  Ha BUKOPWUCTAHHSA OOHOIO 3 LMX
[BOX ragiB, Ha LU0 ICHO BKa3aHO Ha ynakoBLi Ta Ha Tabnunyui 3 OCHOBHUMM TEXHIYHUMMN
OaHMMKU Ha camoMy  KoTni. Mpu BUHUKHEHHI HEOOXIOHOCTI B BUKOPUCTAHHI rasy, skui
BiApi3HsAETbCS BiA nomnepeaHbo nepenbaveHoro, HeobxiaHo npuabaTy BianosiaHWMI
KOMNNEKT Ansi nepeHanarofkKeHHs i AiATu, ik BKasaHo HukYe.

3 npupoaHoro rady (MeTaH) Ha 3pimkeHuin HadpToBMIA (NponaH, GyTaH)

1. 3aMiHiTb OpPCYHKM Ha TFOMOBHOMY MNanbHWKY i Ha MINIOTHOMY NanbHUKY,
BCTaHOBMIOLOYM DOPCYHKM, BKa3aHi y Tabnuui 3a TEXHIYHUMU AaHuMK Y sez. 5.3.

2. 3HiMIiTb 3 ra3oBOro knanaHy HeBenuyKy 3arnyLuky 3 (man. 4), 3arBuHTITb Ha kKnanati
perynsitop "STEP" yBIMKHEHHS 2, SIKUIA MICTUTLCS Y KOMMNMEKTi NepeHanarofkeHHs
, MICNS YOro 3HOBY BCTAHOBITb Ha PerynsTop 3arnyLuky 3.

3. BigperynioiitTe TWCK rasdy Ha nanbHUKY, Ha MiHIManbHy MOTYXHICTb | Ha
MaKcuUMarnbHy MOTYXHICTb, SIk ONMcCaHO Yy nonepeaHbOMy naparpadi, 3aaatoun
3Ha4YeHHs 3 Tabnuui TaxHivYHUX AaHux 3 naparpady sez. 5.3.

4. Onepauii 2 Ta 3 MaloTb NPOBOAUTUCS Ha BCIX KnanaHax.

5. Haknewite kneviky Tabnuyky 3 KOMMNMEKTy [AnNs nepeHanarofxeHHs nobnuay sig
TabNNYKN 3 OCHOBHUMM TEXHIYHUMUN JAHUMW ANA NiATBEPOAXKEHHS NEepeBefeHHs Ha
iHLWWIA TUN ragy.

3i 3pigkeHoro HadToBOro rasdy (nmponaHy, 6yTaHy) Ha npupoaHuiA ras (MeTaH)

BukoHanTe Taki x cami onepauii (Npo ski AWnocs BULE), ane nepea UMM BuAAniTh
perynstop "STEP" yBiMKHEHHS 2 3 Man. 4 ra3oBOro knanaHy; 3arnywka 3 3 man. 4 mae
BCTaHoOBMoBaTUCS 6€3nocepeaHbOo Ha KnanaH.

)\

Mman. 4 - NepeBeAeHHS Ha iHLWIWM ra3 XUBMNEHHA

Mepenik OCHOBHUX KOMMOHEHTIB

LWTyuep ans Bigbopy TMCKY Ha BXOA y ra3oBuii knanaH
Perynatop "STEP" yBiMKHEHHS ANSA 3pigxeHoro HadpToBOro rasy
3arnywka

3axuncHui koBna4vok

BUHT perynioBaHHs TUCKY Ha MakCUMaribHy NOTYXHICTb

"BMHT perynioBaHHs TUCKY Ha MiHIManbHy NOTYXHICTb (1-1i CTYNiHb)
Kinbuesa npoknagka «O RING»

3mMeHLye

36inbLye

KnanaH Honeywell VR 4601 CB

< OO~NOOUDWNE

Mepenik enekTpuYHMX NigkntoveHb
A+B= MigktoYeHHs 3 MiHIManbHO MOTYXHICTIO XXUBNEHHS (1-Wii CTYMiHb)
A + B + C = Tligk/toYeHHs 3 MakCUMasibHOK MOTYXXHICTIO XUBMEHHS (2-Wii CTYNiHb)

4.2 Myck B ekcnnyartadito
fﬁ Myck B ekcnnyaTaLito Mae BUKOHYBaTUCL haxiBLAMU.

MepeBipku, AKi MaloTb 3AiiCHIOBAaTUCA Nepes  MepLIMM po3nanioBaHHSAM i nicns ycix
onepaLii TexHiYHoro obcnyroByBaHHs |, Lo NoTpebyloTb BiA’eAHaHHA Big cuctem, abo
nicns onepawiin 3 opraHamu 6e3nekn Yu 3 YacTHamm KoTna.

Mepuw HixX yBIMKHYTH KOTEn

*  Bigkpwiite HasBHI 3anipHi kKnanaHn Mk KOTNOM i KOHTYPOM.

«  TepeBipTe WinbHICTb ra30BOro KOHTYPY, Aito4n 3 06EPEXHICTIO Ta BUKOPUCTOBYIOHUM
PO34YMH MUMBHOT BOAM, W06 3HAWTM MOXIMBI BUTIKM rasy 3 MigKnoYeHsb.

*  3anoBHiTb riapaBniyHUii KOHTYp ¥ 3abe3neyTe BMMYCK YCbOro MOBITPS 3 KOTna i
KOHTYPY, BiAKPVBLUM NOBITPSAHWI KNanaH-BaHTy3 Ha KOTMi | HAABHI KNanaHW-BaHTy3n
Y KOHTYPI.

*  Tepes.ipTe, Wo6 He 6yno BUTOKIB BOAM 3 KOHTypa abo 3 koTna.

+ [epeBipTe cnpaBHe NiAKMIOYEHHS €NEeKTPOyCTaTKyBaHHS.

. BoockoHanbTecs, Wo arperaT nia’e4HaHni 40 HadiiHOT CUCTEMM 3a3eMIIEHHS.

. MepeBipTe, W06 3HaYeHHs TUCKY ra3a Ta MOro BUTpPaTU ANs onaneHHs Bignosiganu
GaxaHuMm.

. MepesipTe, Wob y 6esnocepeaHin 6GnmabkocTi Big koTna He Byno nerko3anMmcTux
piavH abo maTepianis.

YBiMKHEHHA KoTna

. Bigkpuiite razosuil BEHTUNb Ha BXOAI B KOTeN.

*  BunycTiTb NoBITPS 3 TPyGU Ha BXOAi ra30BOro KnanaHy.

*  3akpuitTe abo NOBEPHITbL BUMUKay abo BUNKY Ha BXOAi Y KoTen.

*  BcraHoBiTb BUMMKaY KOTNA (N03. 7 - Man. 1) B NonoxeHHs 1.

+  ToBepHiTb pyuky 6 (man. 1) BignoBigHO A0 Haiibinblioro 3HaveHHs y 50°C, a pyuky
KiMHaTHOro TepmocTaTy (Y pasi 10ro HasBHOCTI) - 10 GaxaHoro 3HayeHHs. Tenep nanbH1K
BMWKAETLCA | KOTEN PO3NOYNHAE NpaLIoBaTh aBTOMATUYHO Mif KOHTPONeM 360Ky BNacHUX
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SKLLO Nicns BUKOHAHHS BCIX Al 3 po3naneHHs nanbH1K1 He po3nantorTbes | cnanaxye
CUrHanbHa namnouvka , 3adekaiite npubnuaHo 15 cekyHa i HaTUCHITb Ha BULLe3ragaHy
KHOMKy. Briok kepyBaHHsi MOBTOPUTbL LMK YBIMKHEHHS. FAKLLO Micns AeKinbkox cnpob
nanbHUKW He Po3nariolTbes, 3BEPHITLCS A0 naparpady sez. 4.4.

A

Bumukay kotna 7 moxe BcTaHoBmoBatucs y 3 nonoxenHsx "0-1-TEST"; nepwi ABa
BUKOHYIOTb  (PYHKLiO 3  BUMKHEHHS-YBIMKHEHHS,, TpeTe, HecTabinbHe, Mae
BUKOPUCTOBYBATUCA TiMbKM MiA 4ac CEPBICHOTO Ta TEXHIYHOTO 06CMyroByBaHHS.

Akwo BinbysaeTbes 36il y nofayi enekTPUYHOTO XWUBMEHHS Ha koTen nig Yac pobotn
0CTaHHbOTO, NarnbHUKI BUMKHYTLCS | 3HOBY PO3nansTbCsl aBTOMATUYHO Bigpasy X nicns

NosiB HaNpyr1 B MEPEXi.

MepeBipku nig yac po6oTn

*  YNEeBHITLCA Y WiNbHOCTI KOHTYPY FOPIHHS | BOASHUX CUCTEM.

. MepeBipTe echeKTUBHICTb AUMOXOAY | AMMOBMX TPYBGONPOBOLIB Nif Yac poboTy koTna.

«  [pOKOHTPONIOITE NPaBUNLHICTL LMPKYNALT BOAN MiX KOTIOM i KOHTYPOM.

«  Tepes.ipte, 41 gobpe KOTen poO3NanioeThCs, BUKOHABLUM Aekinbka NPpoBHMX posnantoBaHb i
BUMMKaHb 32 JONOMOrOt0 KIMHATHOrO TepmocTaTa abo TepmocTaTy KoTna.

*  YNeBHITbCA Y TOMY, LLO CNOXVUBAHHS NanuBa 3a NokasaHHAMM Ni4MNbHIKA BiANOBIAAE 3HAYEHHIO,
BKa3aHOMy Yy TabnuLi TeXHIYHUX AaHux y cap. 5.

BuMKHeHHA
[Nt TUMYACOBOTO BUMKHEHHS KOTNa OCTAaTHLO BCTAHOBUTW BUMMKAY koTna 7 (Man. 1) B nonoxeHHs 0.
L1151 NOAOBXEHOro BUMMKaHHS KOTna HeobXiaHo:

+  ToBepHyTH pyuKy roNoBHOrO BUMMKaYa kotna 7 (Man. 1) B nonoxexHs 0;
+  3aKpuTy ra3oBuit BEHTUMb HA BXOA y KOTE;

. BigkntounTy XvBREHHS Big arperara;
FIKLLO BI He KOPUCTYBATMMETECS arperaToM BNPOAOBXK TPMBAIONO Yacy B3WMKY , TOAI, WWob
3ano6irTi oro YLKOAKEHHIO Yepes 3amep3aHHsl, PEKOMEHAYETLCS 3MUTY BCIO BOAY 3 kOTna
- Ik 3 KOHTYPY rapsiyoro BOAONOCTaYaHHs, Tak i 3 KOHTYPY onaneHHsi; abo yBecTu cnevjanbHy

NPOTUMOPO3HY MpUCaKY B KOHTYP OManeHHs

4.3 TexHi4He 0GCNyroByBaHHA

ﬁ BKA3AHI HWKYE OMEPALY

BIANOBIOHOK KBANI®IKALIEI.
Ce30HHI nepeBipKu KoTna i auMoxiay

MAIOTb BMKOHYBATUCA ®AXIBUAMK 3

Mu pexoMeHayEMO He MeHLL pasy Ha ik BUKOHYBATY AM1s KOTIA TaKi nepesipky:

+  Tpuctpoi kepyBaHHs i Geaneku (ra3oBWi knana, TEPMOCTATM, TOLO) MOBUHHI CMpPaBHO
(yHKLiOHyBaTH.

. Tpybonposoan Ans BiABEAEHHS BiANPaLbOBaHMX radie MatoTb ByTu BiNbHUMM B NepeLLKof Ta He
MaTy BUTOKIB.

. ["a30Bi i BOASHI CMCTEMM NOBUHHI ByTV LLiNbHAMY.

. ManbHuK Ta Kopnyc kKoTna MatoTb 6yTh YnCTUMU. BUKOHYIATE IHCTPYKLUIT 3 HacTynHoro naparpady.

+  Enektpoayn matoTb 6yTH BinbHUMM BiA Hakvny Ta MatoTb OyTH NPaBUNLHO PO3TALLOBAHIMM (ANB.
man. 8).

+  Tuck Boan y XONOpHit cuctemi noBuHeH 6y npnbnnato 1 6ap; AKLLO Lie He Tak, NOBEpHiTb HOro
0 LIbOro 3HaYeHHS.

+  PoswuptosanbHuit 6ak Mae Byt 3anpasneHnm.

. BuTpaTtn 1 TUCK rasy moBWHHI BiAMOBIAATW 3HAYEHHSIM, BKa3aHUM Yy BIAMOBiAHWX Tabmuusx 3
TEXHIYHUMM AaHuMK (auB. sez. 5.3).

*  Unpkynsuiini Hacoc He noBuHHi 6yTn 3abnokoBaHMU.

3ano6ixHi npucTpoi

Koten PEGASUS F3 N 2S ocHalLleHo NpucTposivu, siki rapaHTytoTb Geaneky y Bunazkax nopyLueHb y
po6ori.

O6mexyBay Temnepatypy (3anobixHui TepMocTaT) Ta BigHOBNEHHS POBOTI B py4HOMY pPeXxumi

Lleit npucpilt cTexuTb, W06 TemnepaTypa BOAM B KOHTYpI He nepeBuLLyBana 6 3HaYeHHs KUMiHHS.
MakcumanbHa Temnepatypa mMae 6yt 110°C.

PosbrokyBaHHs obMexyBaya TemnepaTypu CTaHeTbCS NWLLE NpW OXONOKEHHI KoTna (TemnepaTypa
Mae 3HM3MTUCH LoHaiMeHwWe Ha 10°C). BiH po36nokyeTbCs TakoX NpW Po3ni3HaHHi Ta YCYHEHHI
Henonaakw, sika cnpuunHuna 6nokyeanHs. LLjo6 posbnokysaTi obmexysay Temnepatypy, HeobxigHO
POIIBUHTUTI HEBENUYKY KPULLKY 3 3 Man. 1 Ta HAaTUCHYTM Ha KHOMKY Mif Heto.

3HATTA NepeaHLOro KoXyxa

[ins BigKpUTTS NepeaHLOI NaHeni KOTNa BUKOHalTe NocHifoBHi Aji, Bkasaxi y man. 5.

man. 5 - BigkputTs nepegHbLoi naHeni

[Meplw Hix BUKOHYBaTU OyAb-siki pOBOTU BCEpeayHi KOTNa, BIAKMHOYiITL ENEKTPOXUBMEHHS i
nepekpuiiTe ra3oBIi BEHTUMb Ha BXOA| B KoTen.

A

AHani3 3ropsiHHs

Y BHYTPILUHIit YacTuHi koTna 3Bepxy Wwubepa 6yrno nepeabayeHo Touky BiaGopy BignpaLboBaHUX
rasie (au. man. 6).

o6 ymoxnueuTy Binbip npob:

3HIMITb BEPXHIO MaHenb koTna

3HimiTb i3onsito 3Bepxy LwWnbepy

BigkpuiiTe Touky Binbopy BianpaLboBaHuX rasis;

BcTaBTe 30HA;

HanawTyiiTe TemnepaTypy KoTna Ha MakcuMarnbHy.

3ayekaiite 10-15 XBUINUH, JOKM KOTEN HE BUIAE Ha CTINKUIA pexum*
BukoHaiiTe 3amipu.

S

Man. 6 - AHani3 3aropsiHHs

Noohkwh =

AHanisn, npoBefeHi 3 HecTabinizoBaHWMM KOTMIOM, MOXYTb MPU3BECTU A0
NMOMWIKOBUX BUMIpHOBaHb.

[leMOHTax Ta OUMLLEHHS By3ny NanbHUKIB
o6 3HSTV GNOK nanbHUKIB:

+  3HecTpyMTe arperar i 3aKpUiATe BEHTWMb NOAAYI rady, BCTAaHOBNEHNI Nepes KOTNOM.

+  PO3rBWHTITb ABA rBUHTW, IKi YTPUMYIOTb €NEKTPOHHWIA BNIOK KOHTPOIIO 3@ Nonym’sim (no3. B
- mMan. 7)y ra3oBomy knanaHi (nos. A - man. 7) i 3HimiTb 6ok 3 knanaHy.

*  Po3rBUHTITb IBUHTW, SiKi KpINNATL 3'eAHyBavi (F) A0 ra3oBKX KnanaHis, Micns Yoro 3HiMiTh ix 3
KnanaHis.

. Bin'eaHaiTe kabeni cuctemu posnanioBaHHs Ta roHisauii (E) 3 6roky enekTpogis.

. Po3rBuHTITb raiku, siki kpinnsTe Tpy6y noaadi rada, poaTalloBaHy nepez rasoBuM knanaHom
(no3. C-man. 7).

. Po3reuHTITL ABI raku, ski KpinnsaTb ABEPLUSATA KaMepy 3ropsiHHS [0 YaBYHHUX KOMMOHEHTIB
Kotna (nos. D - man. 7).

¢ Buimitb 6ok nanbHWKIB Ta ABEPLSATA KAMEPU 3rOPSHHS.

Tenep MOXHa NepeBipUTU Ta OYUCTUTU ManbHWKW. [Ns OYMLLEHHS NanbHUKIB | enekTpoaiB
KOPUCTYIATECS TiNbKN HE MEeTaneBoko LLITKO abo CTUCHEHWUM MOBITPAM. He 3acTocoByiTe XiMiuHi
3acobu.

HanpukiHui onepauii BCTaHOBITb BCe Ha MicLie, BUKOHYKOMM Ha3BaHi onepalii y 3BOPOTHOMY
nopsaKy.

man. 7 - [JeMOHTaX Ta OUYULLEeHHSA By3ny nanbHUKIB

52 | UK |
TMVhby

https:/itm.by
MHTepHeT-marasvH TM.by

EEENONLINE STOR

cod. 35407624 - Rev. 02 - 11/2018



PEGASUS F3 N 25

11928 /13625 /153 25 117028 /187 25/ 221 25 125525 1 289 25

Ferroli

By3on ninoTHoro nanbHukKa

O~NOOUTAWNPE

r

man. 8 - MinoTHWI NanbHUK

[iBepusTa Kamepu 3ropsiHHA

OrnsinoBe BiKoHLUE

MinoTHUM nanbHKK

EnekTpoa po3nantoBaHHs

EnekTpoa cnocTepexeHHs 3a nonym'sm
®dopcyHKa NiNoTHOro nanbHuKa

Kab6enb ans Bucokoi Hanpyru
HeBenuuka Tpy6ka nogavi rasy

OuuLleHHA KoTna i aumoxopay
[INa HanexHoro ouuLLeHHs KoTna (aAnB. Man. 9) BUKOHaNTe Taki Aii:

3aKpuiTe rasoBuil BEHTUIb, BCTAHOBMNEHWIA Nepes KOTIIOM, | BUMKHITb eNeKTpuiHe
KUBMNEHHS arperarta.

3HIMIiTb NMUbLOBY NaHenb koTna (man. 5).

MigHIMITE KPULLIKY 3aXMCHOTO KOXYXY, HAaTUCKaKOUu 3HU3Y yropy.

3HiMiTb Tennoisonauilo 5 3 nepepunBHMKa TAM.

3HiMiTb NNUTY, WO 3aKpUBaE AMMOBY Kamepy.

[eMoHTylTe 6ok nanbHUKIB (AUB. HACTYMHWI naparpad).

OuuCTiTb KAMepY Y HaNPSIMKY 3BEPXY BHU3 3@ AOMOMOTO Mopxka. OUnLLEHHSI MoXe
OyTV BUKOHaHa i 3HU3Yy Bropy.

3a 40MoMOroto Nnococa O4UCTiTb TPYBoNpoBoAV BUAANEHHS NPOAYKTIB 3ropsiHHS,
L0 3'€AHYIOTb YaBYHHI enemMeHTH Kopnycy KoTna.

BcTaHoBiTE Ha Micle BCi paHille [OeMOHTOBaHi AeTani,
repMETUYHICTb ra30BOi CUCTEMM | KaHaniB CUCTEMM FOPiHHS.
Mpn BMKOHaHHI OYWLLEHHS 3BepTaiiTe yBary Ha Te, Wo6 He mowkoauTn GamnoH
TepMocTaTa AUMOBUX rasis, po3TalloBaHWUI B 3a[Hill YaCTVHI AMMOBOT kKamepu.

notiMm nepesipTe

Mman. 9 - OumnweHHs KoTna

opx

b wWNPE

Tennoizonsuis
4.4 BupilleHHA npo6nem

KpulLuka 3aX1cHOro Koxyxy
MnuTa 3akpuUTTS AUMOBOI Kamepu

MpoGka oTBOPY A5t NPOBEAEHHS aHani3y AMMOBUX rasis

Henonagka

n cnoci6

Yepes fekinbka cnpod yBiMKHEHHS
€neKTPOHHMIA ok kepyBaHHs Briokye
KoTen.

O4UCTiTb CTUCIIMM NOBITPSM (DOPCYHKM MINOTHOTO NamnbHHKa.

Tepesipte, 41 PIBHOMIPHWIA NOTIK ra3y 0 KOTNa i Y BI4AarneHe NoBiTps 3
TpyGonposoAis.

TepesipTe, LLO €NEKTPOAY PO3TALLIOBAH] MPABUILHO Ta HE MaloTb Harapy (AvB.
man. 8).

BrockoHansTecs, Lo arperat nif'eAHaHniA A0 HaAMHOT CUCTEMI 3a3eMNeHHS!.

TNepeBipTe enekTPUYH NiAKMIOYEHHs 0 eNEKTPOAB po3narneHHs Ta 4o
ioHi3ytoumx enekTpogis.

Ha erani poananerHs He BinbyBaeTbCs
PO3psiay MiX enexTpoaamy.

TepeBipTe, LLO €MeKTPOAY PO3TaLLIOBAH] MPaBUILHO Ta HE MaloTb Harapy (avB.
man. 8).

TEPMOCT&T peryntoBaHHsA HanalToBaHuit Ha AYXe HU3bKE 3HAYEHHS.

[NepeBipTe enexkTp1yHe XMBMEHHS.

[NepeBipTe enekTpuyHi NiOKNI4EHHS 40 eNEKTPOAIB Po3naneHHs Ta Ao IoHi3younx
€eneKTpoaiB.

TepeBipTe MiAKI04EHHS A0 ENEKTPOHHOTO BrIOKY KOHTPONIO 3a NOMyM'AM.

TMepesipte, Lo He nomiHsimues micusimn PASA-HEVTPATIb Ta Lo KOHTaKTH Ha
Macy npautorTb HaNeXHUM YUHOM.

TMepeBipTe TUCK rasy Ha BXOAI Ta NEPEKOHaNTECs, LLO pene TUCKY rasa €
BiKPUTAMM.

BinHoBiTL NapameTpu 3anobikHoro TepmocTary.

BrockoHansTecs, Lo KIMHaTHYIA TEPMOCTAT 3aKPUTUIA.

[ManbHuKk npaLitoe noraHo: Nonym'st ayxe
BICOKE, ly)e HU3bKe abo Ayxe XoBTe

3abpyaHeHui (inbTp ra3oBoro knanawy.

TepeBipTe TUCK HarHiTaHHS rasy.

3abpyaHeri rasosi opcyHK.

BpockoHarnsTecs, Lo KOTen He 3abpyaHeHNi.

TMepesipte, 1406 BEHTUNALIA Y NPUMILLEHHI , Ae NpaLtoe KoTen, byna AoCTaTHLOI0
Ans A06pOro ropikHS.

3anax Hearopinoro rasy

Mepesipte, 106 koTen byB Ayxe A06Pe OUULLEHUM.

Tepesipte TAry AMMaps.

TMepesipte, 1406 BUTPaTY rasy He Bynn HAATO HEMOMIPHUMK.

Koten npaLioe, arne Temneparypa He
nigBuLLYETLCS

TlepeipTe, Wi CPaBHO NpaLltoe ABOXCTYMIHYACTUV TEPMOCTAT PETymtoBaHHS.

BHOCKOHanNbTECH, LU0 KMBIEHHS MOAAETLCA B ABOXCTYMIHYACTUI OpraH
KepyBaHHs! ra3oBoro knanaky (MakcumarnbHOl MOTYXHOCTI).

Tlepesipre, W06 BUTPaTV rasy He Gynv HUKYMMM 32 nepeaBaqeni.

TMepesipte, 106 koTen byB Ayxe AOBPE OUNLLEHUM.

BpockoHansTecs, Lo KoTen Bignoigae cucTeMi.

TlepesipTe, Wi He 3aBrI0KOBaHMI HACOC KOHTYPY OnarneHHs.

Temneparypa BoAV Y HanpsMi KOHTypa
ayxe Bicoka abo Ayxe Hu3bka

TlepeBipTe, 4 CPaBHO NpaLitoe ABOXCTYMHYACTU TEPMOCTAT PerymioBaHs.

Tepesipte, 4n He 3aBOKOBaHMIA HAcoC.

BpockoHankTecs, Lo XapaKTepueTUKIA LIMPKYNALIIAHOTO Hacocy BiAnoBifatoTs
poamipam KOHTYpy.

BUBYX y nanbHuKy. 3aTpuMKa B YBIMKHEHHI

TepesipTe, LLO TUCK rady € AOCTATHIM Ta LIO KOPMYC KOTNa He 3aBpyaHEHMN.

TepwmocTar perynioBaHHsi 3HOBY
BMWKaeTbCS NPU BEMMKWX nepenagax
Temneparypn

TepesipTe, L0 pe3epeyap TepmMocTaTa 40bpe BCTABMEHUA B 0BOMOHKY.

Tepesipte, 4i CNPaBHO NpaLtoe ABOXCTYNIHYACTIIA TEPMOCTAT PEryriBaHHS.

Koten BurotoBnsie KoHaeHcaLiiHy Bogy

BrockoHansTecs, LLO KOTEN He NMpaLoe MY 3aHAATO HU3bKIX TeMnepaTypax
(Huxde 3a 50°C).

TMepesipre, 06 BUTPaTY rasy bynn paBHOMIPHIMM.

Tepesipre cnpagHy poboTy AUMaps.

KoTen BuMMKaeTbCs 63 MOBAKHOT NPUYMHY

Yepes neperpiBaHHs CripaLibloBye 3anobixHuil TepMocTar.

MepLu Hixk 3BEpHYTUCS NO AONOMOrY A0 TEXHI4YHOT CepBiCHOT CNyX6M , YHUKHITb

3aMBUX BUTPAT,

BOOCKOHanmBeLuncs,

Wwo 6rnokyBaHHst KoTna He 6yno

BUKIIMKaHe BiCYTHICTIO enekTpoeHeprii abo rasy.

TMVhby

cod. 35407624 - Rev. 02 - 11/2018

https:/itm.by
MHTepHeT-marasvH TM.by

EEENONLINE STOR

53



Ferroli PEGASUS F3 N 2S

11925/13625/153 25 /170 25/ 187 25122125/ 256 25/ 289 25
5. XAPAKTEPUCTUKN TA TEXHI4HI JAHI 5.2 3aranbHuit BUrNad i OCHOBHI By3nu
5.1 Po3mipu Ta nia'eaHyBanbHi po3mipu
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man. 11 - 3aranbHui BUrnNsA i OCHOBHI By3nu
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man. 10 - Po3mipu Ta nia'eaHyBanbHi po3mipu

A Bepcis PEGASUS F3 N 119 - 136 25 A Bepcia PEGASUS F3 N 119 - 136 25
B Bepcis PEGASUS F3 N 153 4 289 2S B Bepcis PEGASUS F3 N 153 y 289 2S
YMOBHi MO3HaYeHHs!
1 Mepemukay «0 - 1 - TEST»
2 2 [IBOXCTYnNiHYaCTWA TepMoCTaT perynioBaHHs
al - a3 3 KHonka nepesaBaHTaXeHHs eNeKTPOHHOTo 6roKy KepyBaHHS
- npsiMa niHis :
Tun Ta Mopens A B | C |D|E| F | 3BopotHaniia (nogasi) Bxig 4 3arnywka
onaneHHs onaneHHs rasy 5 TepmoriapomeTp
6 3arnyuika
PEGASUS F3N 1192S | 930 | 133 | 220 | 50 | 42 | 1050 2 2 1 7 3anobikHUi TepmocTaT
PEGASUS F3N 136 2S | 1020 | 148 | 250 | 53 | 45 | 1050 2 2 1" 8 MOXNUBICTb MOHTaXa ENEKTPOHHOTO BrIOKY KEpyBaHHS
PEGASUS F3 N 15325 | 1100 | 148 | 250 | 58 | 43 | 1080 7 7 TR 9 ILiyuep Ans BinGopy BiANPaLILOBaHMX rasis y AVMOBV Kamepi
- - - 11 Pene tucky rasy
PEGASUSF3N1702S | 1190 | 173 | 300 | 60 | 46 | 1050 2 2 1112 12 MiNOTHWIA NANbHUK, OCHALLEHMIl eNeKTpoAaMM
PEGASUS F3N 187 2S | 1270 | 173 | 300 | 58 | 44 | 1050 2 2 1112 13 ["a3oBuit konekTop
PEGASUS F3 N 221 2S | 1440 | 173 | 300 | 57 | 45 | 1050 2 3 [ 1‘5‘ EUTyuepvﬂﬂﬂ BinGopy TMcky
. . - NUBHUIA KpaH
PEGASUS F3N2552S | 1610 | 198 | 350 | 62 | 46 | 1100 2 2 1112 16 ENeKTPOHHMIi 6510K KOHTPONIO 33 NOMYMsiM
PEGASUS F3N 289 2S | 1780 | 198 | 350 | 66 | 49 | 1100 2 2 1112 17 [a30BUI BEHTUNb
18 OnepaTop 2ro CTyneHo
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PEGASUS F3 N 25

11928 /13625 /153 25 117028 /187 25/ 22125 125525 1289 28

Ferroli

5.3 Tabnuus TeXHIYHUX AaHUX

3axucTy

MOZJENb 119 136 153 170
TMoTyXHicTb Pmakc PmiH Pmakc PmiH Pmakc PMmiH Pmakc PMmiH
TennoemHICTb (Huxkya KBr| 131 7 149 89 168 100 187 10
TennoTBOPHICTL - Hi)

KopucHa TennoemHicTs KBr[ 119 71 136 82 153 92 170 102
X ras Pwmakc PMiH Pmakc PwmiH Pwmakc PwmiH Pmakc Pwmin
MinotHa hopcyHka G31 MM 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40
MMinotHa cpopcyHka G31 MM 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24
TonosHi chopcyHku G20 MM 7x340 8x340 9x340 10 x 3,40
Tuek xuBneHHs G20 mbap| 20 20 20 20

Tuck Ha nanbHk G20 voap| 133 [ 48 133 [ 48 133 [ 48 133 [ 48
Butpatn G20 w3ron| 138 [ 81 158 | 94 179 | 106 198 | 116
onoHi hopcyHkn G31 MM 7x2.15 8x2.15 9x2.15 10x2.15
Tuck xvBnenHs G31 mbap 37 37 37 37

Tvck Ha nanbhyk G31 wbap| 36 | 114 36 | 114 36 | 114 3% | 14
Butparu G31 wiron| 10.26 | 6.0 16 | 69 132 | 78 1464 | 86
o

MakcumarbHa poboya °C 100 100 100 100
Temneparypa

MakcumanbHmit poGounii 6Gap 6 6 6 6

TUCK OnarneHHs

KinbkicTb enemenTis 8 9 10 1
MiHimanbHvit poBoumit Tuck 6Gap 04 04 04 04
onarneHHs

KinbKicTb pamn nanbHuka 7 8 9 10
Bwmict Boav y kotni niTpu 38 42 46 50

Bara

|Bara B yNaKoBLj Kr| 470 530 575 625
Enektpuyte

MakcumanbHa cnoxveaxa Br| 32 32 60 60
€MNEeKTPUYHA NOTYXKHICTb

Hanpyra xvBenenHs/qactora | B/ly 230/50 230/50 230/50 230/50
CTyniHb enekTpu4Horo IP X0D X0D X0D X0D
3axXuCTy

MOJENb 187 221 255 289
MoTyxXHicTb Pmakc PwmiH Pmakc PmiH Pmakc PMiH Pmakc PwmiH
TennoemHICTb (Hukya kBr| 206 122 243 144 280 166 317 188
TennoTBOPHICTL - Hi)

KopucHa TennoemHicTb kBr| 187 112 221 133 255 153 289 173
K ras Pmakc PMmiH Pmakc PMiH Pmakc | PwmiH Pmakc PMmiH
MinotHa chopcyrka G31 MM 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40
MinotHa chopcyrka G31 MM 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24
TonosHi thopcyHku G20 MM 11x3,40 13x3,40 15x 3,40 17 x 3,40
Tuck xuBneHHs G20 wmbap| 20 20 20 20

Tvck Ha nanbHik G20 vap| 133 | 48 133 [ 48 133 [ 48 133 [ 48
Burpatv G20 wron]| 218 | 129 | 257 | 152 | 296 | 176 | 335 | 199
TonosHi hopeyHku G31 MM 11x2.15 13x2.15 15x2.15 17x2.15
Tuck xvBneHHs G31 mbap| 37 37 37 37

TVCK Ha nanbHyk G31 v6ap| 36 114 3% [ 114 3% [ 114 3% [ 114
Burpatv G31 kfron| 1631 [ 95 190 | M2 | 2192 | 129 [ 2482 | 146
0

MakcumarnbHa poboya °C 100 100 100 100
Temneparypa

MakcumanbHuit poboumii 6ap 6 6 6 6

TUCK ONaneHHs

KinbkicTb enemenTis 12 14 16 18
MinimManbHui poboumii Tuck | 6ap 04 0.4 04 04
OonaneHHs

KinbKicTb pamn nanbHuka 1" 13 15 17

BwicT Bogw y kotni nitpn 54 62 70 78

Bara

|Bara B ynakoui k] 665 760 875 945
EnektpuyHe

MakcumanbHa cnoxvsaHa Br 32 32 60 60
€NeKTPUYHa MOTYXKHICTb

Hanpyra xvBnexHs/qactota | BITy 230/50 230/50 230/50 230/50
CTyniHb enexTpu4Horo P X0D X0D X0D X0D

5.4 Cxemu
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Ferroli

5.5 _ENeKTpuyHi _cxemu

PEGASUS F3 N 25

11928 /136 25 /153 25 /170 25 /187 25122125/ 255 25/ 289 2S

EnekTpuyHa cxema nigkno4yeHHAa moa. 119 - 136

YMOBHi NO3Ha4Y€HHS Ha eNeKTPUYHUX cXxemax
24 - EnekTtpopn 3anantoBaHHS
32- LivpkynsiliiHuil Hacoc cucTemm onaneHHs (He BXOAUTb
[0 NocTavaHHs) ©
44 - a30BUit BEHTUMb 3
49 - 3anobixHui TepmocTaT o
72 - KiMHaTHUIN TepMocTaT (He nocTayaeTbest) %
82 - EnekTpon cnocTepeXeHHs 3a nonym'am g
83 - EnekTpoHHWiA 6rok kepyBaHHs q
98 - BumMunkay
116 - Pene Tucky rasy
129 -  KHonka nepe3aBaHTa)KEeHHS 3 CUrHambHO NaMmo
159 - KHorka BunpobyBaHHs L N
167 - [a3oBuiA knanaH 2-ro CTyneHo :DT
170 - TepmocTart perynioBaHHs 1-ro cTyneHo o
171 - TepmocTar perynioBaHHs 2-ro CTyneHo

I

L N =

230V
50Hz ~v

SENE

man. 12 - EnekTpu4yHa cxemMa nigknto4veHHsi moa. 119 - 136

MpuHunnoBa enekTpu4yHa cxema mop. 119 - 136

L
10 o
1
230V
50Hz ~v
16

N
) P 14
Y m— \

- 15 15

man. 13 - MpuHuunoBa enekTpuyHa cxema moa. 119 - 136
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PEGASUS F3 N 25

11928 /13625 /153 25 117028 /187 25/ 22125 125525 1 289 25

Ferroli

YMOBHI N03HAYEHHS Ha ENEKTPUYHMX CXeMax

2%-
32-

44 -
49 -
72-
82-
83-
98 -

116 -
129 -
159 -
167 -
170 -
171-

Enektpoa 3anantoBaHHs

LInpkynaLiiiHuit Hacoc cucTeMn onanexHs (He BXOAUTb

[0 nocTavaHHs)
["a30Buii BeHTUNb
3anobixHui TepmocTat

KiMHaTHuit TepmocTaT (He nocTayaeTbes)
EnekTpoa cnocTepexerHs 3a nonym'am

EnexTpoHHuit 6ok kepyBaHHs
Bumukay
Pene Tucky rasy

Kronka nepe3aBaHTaXeHHA 3 CUrHanbHO NaMnor

KHorka BUnpobyBaHHs
["a30BI1 KnanaH 2-ro CTyneHwo

TepmocrTar perynioBaHHs 1-ro cTyneHto
TepmocTar peryrnioBaHHs 2-ro CTyneHto

EnekTpuyHa cxema nigknioyeHHsa moa. 153 u 289
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man. 14 - EnekTpu4yHa cxema nigkntoyeHHsa moa. 153 4 289

MpuHUUNOBa enekTpuUyHa cxema mopA. 153 4 289
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man. 15 - MpuHuunoBa enekTpMyHa cxema mop. 153 4 289
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Ferroli

PEGASUS F3 N 25

11928 /136 25 /153 25 /170 25 /187 25122125/ 255 25/ 289 2S

- BHumatenbHo npouunTaiite npeaynpeKaeHuaA, copepXKalinecaB -
HacToALLeM PYKOBOACTBE

- MNocne yctaHOBKM KOTNna npouHpopmupyiite nonb3osatens o
npuHuMnom paboTbl annapata u nepegainte emy HacToAllee -
PYKOBOACTCBO; OHO ABJNIAETCA CYLLeCTBEHHOI U HEOTbeMeMoii
YacTblo U3fenua N AOMKHO ObITb GepexxHO coxpaHeHo AnA
ncnonb3oBaHuA B byaylem

- YcTaHOBKA M TexHuUYeckoe 06CNyXMWBaHUE [ONXKHbI
0CYyLLeCTBAATLCA KBaNNGUUUPOBAHHBIMU CneunanncTtamm B
COOTBETCTBMM C AeACTBYOLWMUMN HOPMATUBAMMU, COTNTACHO =
WNHCTPYKLUMAM U3roTOBUTENA U NpoLUeALInM Kypc obyuyeHun B
cneuuann3vpoBaHHOM LIEHTpe.
3anpewaeTca BbINONHATb Kakue-nubo onepauum ¢ -
onnomObupoBaHHbIMUN PEryIMPOBOYHbIMU YCTPONCTBAMMU.
3anpewaeTcAa BbINONHATb Kakue-nnb6o paboTbl Ha
0NNOMOMPOBAHHbIX PEryIMPOBOYHbIX YCTPONCTBAX

- HenpaBunbHaa ycTaHOBKa UM HeHajanexallee TexHUyeckoe
obcnyKmBaHme MoryT 6bITb NPUYMHON Bpefa ANA nwoaein,
MKUBOTHbIX U UMYLLLeCTBa VI3roToBuTeNnb He HeceT HUKAKOM
OTBETCTBEHHOCTU 3a yuiep6, CBA3aHHbIN C OWINOOYHBIMYN
YCTAaHOBKOM M >KcnnyaTtauuMeil annapaTa, a Takxe ¢
HecobnoeHreM nNpesoCcTaBAeHHbIX UM UHCTPYKLMI

- MNepen BbinonHeHnem N 6o onepauun OYUCTKN UK
TEeXHUUYECKOro o6cnyKMBaHMA oTcoeAnHUTe Npubop oT ceTei
NMUTaHWA C MOMOLLbIO FMaBHOrO BblKJilDUaTena nu/unu
npeayCcMOTPEHHDBIX 1A 3TON LieNIn 0TCEUHbIX YCTPOIACTB

- B cnyuae HencnpaBHoi u/unu HeHopMarnbHoili paboTbl arperata,
BbIK/OUMTE ero n Bo3jAepXuBaitecb oT N060I NONbITKN
CaMOoCTOATENIbHO OTPEMOHTUPOBATb MAIN YCTPAHUTD NPUUUHY
HeuncnpaBHOCTU. B Takmnx cnyyaax obpatantecb UCKIOUNTENIBHO
KBanuduumpoBaHHOMy nepcoHany. BoamokHble onepauun no
PEMOHTY-3aMeHe KOMMIEKTYOLLMX A0STXKHbI BbINOHATLCA TOJIbKO
KBanuMUMPOBAHHBLIMU CNeLManucTamm ¢ UCNob3oBaHNEM
UCKITIOUNTENIbHO OPUTMHaNbHbIX 3anyacTeii HecobnioeHne Bcero
BbllLeyKa3aHHOro MO>KeT HapylwuTb 6e3onacHoCTb paboTbl
arperata

- HacToAwwii arperat AonyckaeTca UCNonb30BaTh TOJIbKO N0 TOMY
Ha3HayeHuto, ANA KOTOPOro OH CNPOEKTUPOBAH N U3rOTOBNEH
Jlloboe apyroe ero mcnonb3oBaHue cieayet cyuTathb
HeHaanexaluum u, ceaoBaTenibHoO, ONacHbl

YnakoBouHble MaTepuanbl ABAIOTCA UCTOYHUKOM NOTEHLMaNIbHON
OMacHOCTY 1 He AOMXHbI ObITb OCTaBNEHbI B MeCTaX, JOCTYMHbIX
neTaMm.

He pa3peluaeTca ncnonb3oBaHue arperata nuuamm (B Tom uncne,
[leTbMU) C OrpaHNYeHHbIMU GU3NYECKUMU, CEHCOPHBIMU UNN
YMCTBEHHbIMUW BO3MOXXHOCTAMM UNU IMLaMu 6e3 Hazineskallero
OMnbiTa U 3HAHWIA, €CNN OHW HE HAXOAATCA MOJ, HenpepbIBHbIM
HaA30pOM UMM NPOUHCTPYKTUPOBAHbI HACUeT NpaBu 6e30MacHoro
MCMONb30BaHKA arperara.

lpuBeseHHble B HACTOALLEN PYKOBOACTBE N306pakeHNA JatoT
ynpouieHHoe npeacTaBneHne nsgenna KoTopoe Moxet
HecyLecTBeHHO OTIMYATHLCA OT FOTOBOrO U3Aenua

YKA3AHUA N0 YTUIU3ALIUN OBOPYJOBAHUA
YTunusauna obopyaoBaHUA AONKHA NMPOU3BOAUTLCA B
cneunann3npoBaHHbIX NPeANPUATUAX COTNIACHO AeNCTBYOLEMY
3aKOHOAATeNbCTBY.

YKA3AHU/A N0 XPAHEHUIO OBOPYJOBAHUA

Jna obecneyeHna nNpaBUSIbHbIX YCNOBUIA XpPaHEHNA, CTPOTO
npuAepXnBaTbCA yKazaHUAM B PyKOBOACTBE MO dKCITyaTaLum n
MapKMPOBKe Ha yrakoBKe.

O6opynoBaHMe A0JI)KHO XPaHUTbCA B 3aKPbITOM U CYXOM
nomeLLeHUn, B OTCYTCTBUM TOKOMPOBOAALLEl NbiAN 1 NapoB
XMMUYECKU aKTUBHbIX BeLeCTB, pa3pyLuaoLwmnx n3onauunio
TOoKonpoBoAoB. CPoK XpaHeHUA He [OJIXKEH NnpeBbllaTh 24
mecAua. Mo ucteyeHnn 24 mecsAuesB HeobxoanMa NpoBepKa
LLeNnoCTHOCTM 060py0BaHUA.

PECYPC PABOTbI U CPOK CJNTY?KBbl

Cpok cny6bl 3aBUCUT OT YCII0BUIA dKCNyaTauum,
YCTAHOBKU U TEXHUUYECKOTO 06CNY>KMBaHNA.

YcTaHoBKa o60pyaoBaHMA A0JIXKHA NPOU3BOAUTLCA B
COOTBETCTBUM C AENCTBYOLWMM 3aKOHOAATENBCTBOM, a
M3HalMBaLWMeca AeTanu A0JIKHbl ObITb CBOEBPEMEHHO
3aMeHeHb!.

PeLueHue o npeKpaLLeHuy SKCnTyaTaumm, CMCcaHnm v y Tunm3aumm
npuHumaeT Bnageney ucxona u3 ¢pakTmuyeckoro coctoaHuA
o6opy0BaHNA 1 3aTpaT HAa PEMOHT.

Cpok cny»<6bl - 10 net.

3aBoAcKan Tabnmuka HaXoANTCA Ha 3aiHeli CTOpOHe KoTha.

[laHHbIl cumBON 03HauaeT "OCTopoXKHO" 1 COMPOBOXAAeT BCe YKa3aHUA, KacawLmeca
6e3onacHocTn. CTporo npuaep>KuBaiiTecb TakMX yKa3aHuil Bo N3bexkaHne onacHoCTu
Bpefa ANA 310p0oBbA NJeli U XKMBOTHbIX 1 MaTepuasibHoro yuiepba.

[@D [aHHbIn cumBon 06pau.1aeT BHUMaAHNE HAa Ba>KHO€ YKa3aHNe Unn npeaynpexxneHune.

Ferroli

Qn(H) 206 - 122 xBr |tmax 100°C |D nIMAH

I Mponssorens: FERROLI S.p.A Qnw (Hi)  Makc. Tennonpou3ssoautenbHocTs cuctembl MBC (Hi)
Manufacturer address: 37047 San Bonifacio (VR) - Italy Qn (Hi) MaKc. Tennonpou3BoaMTENbHOCTb CICTEMBI OToNNeHMs: (Hi)
mzzmz:tﬁ”gégxgugoggaN7 81";7 25 Pn 80-60°C  Makc.Tennonpon3BoguTensHoCTL cucTemsl otonnenus (80/60°C)
Code / Koo OE2LCAWA Pn 50-30°C  Makc. TennonpousBoauTensHocTb cucteMsl otonnerus (50/30°C)
KoTén oTonuTenbHbIi YyryHHbIii rasoskilii PMS Makc. paboyee jaBneHue B CUCTEME OTOMMEHNS
var. | 2H3B/P 2H - G20 20 wBap; RU tmax Makc. Temnepatypa B CUCTEMe OTOMMeHMs:

e M",H H,O Obbem Bogp! B cucteme 'BC

Qw(t) - max - min (G1 PMS 6 62p PHW  Gap NZ)X Knacc no Beiopocam NOx

Makc. paboyee aasneHue B cucteme MBC

Pacxog MBC npu At 30°C

Pn80-60° 187 - 112 kBT |H,0 54 T EMW
Pn50-30° - kBT |Knacc NOX 1 (< 260mg/kWh)
~2308 /50y, 60 W /Br IPX0D
CpenaHo B Vtanun .
Serial

Serial number
CepuitHbiit Homep:

|||I|||III|||IIII|||I|IIII|I“|T“ Number

1840660032

18 = log BbINycka

|‘||||I || ||II|||I|I||||I||III|I‘|||‘| 40 = Mpoussogorsertias
1840660032

G6 = JIuHms coopku
0032 = [TporpeccuBHOE YnCno

Barcode EAN13:
Llirpux-kon EAN13:

|028693||721 1 34||

Production date: ~ See the manual
[lata npouaBocTea:  CMOTPM MHCTPYKLMIO

[{aHHbiA npuBOp IOMKEH YCTaHABNMBATLCS B COOTBETCTBY C [t
CTBYIOLLEI MHCTPYKLEN O MOHTaY U paboTaTh TOMbKO B NOME”
IHMY C ZOCTATOHHOI BEHTUNSIYIEN. V13y3uTe MHCTPYKUMKO, TIpe

l»_(qu Yem yCTaHaBﬂMBaTk:LﬂpM60p 1 BBOJVTS €10 B 3KcnnyaTauwo.'
apyLUeHne Tpe60BaHVIVI MHCTPYKLUN NO MOHTaXY, TEXHU4ECKOrO
.

8

0BCAYXVIBaHWS M MpaBiAN 3KcrinyaTaLuv Npubopa MOXET NPUBECTH
K ONACHOCT BO3HYIKHOBEHNS NOXAPa, B3DbIBA, OTABNIEHH yrap

e o CrR STATPINEGU TOrOM TEPHINECKOTo ) MapkupoBoyHas Tabnuua HaXoAMTCA Ha NPaBOK CTOPOHE arperara.
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1. YKA3AHWy OBLLIEFO XAPAKTEPA

*  BHumatenbHo npouuTaiiTe npepynpexaeHus, Copepxallmecs B HacTOsILLEM PYKOBOACTBE, W
cobntopaiTe ux B NpoLiecce AKcnnyaTtaLmu arperara.

+  Tlocne MoHTaxa KOTNa NpouH(opMUpYiATe Nonb3oBaTens o NpUHLMNax ero paboTsl 1 nepeparite
eMy B NoMb30BaHWe HACTosILLEee PyKOBOACTBO, KOTOPOE SBMSIETCA HEOTLEMNEMOI W BaXHOM
YacTblo arperata; nonb3oBaTeNb [OMKeH GEpexHo coxpaHsTb €ero [Ans  BO3MOXHOIO
1“cnonb3osaHus B ByayLiem.

+  YcraHoBKa U TexHU4eckoe 0BCnyx1BaHWe KOTNa [OMKHbI NPON3BOANTLCS KBANMNLMPOBAHHBIM
nepcoHanoM npu COGNIOAEHUN [EACTBYIOLMX HOPM W B COOTBETCTBAM C YyKa3aHUsMU
U3roToBuTENSI. 3anpeLuaeTcs BbINONHATL Niobble AelicTBIS Ha ONNOMGMPOBAHHBIX YCTPOMCTBAX
perynupoBky.

*  HenpaBunbHas yCTaHOBKA WM HeHapnexalee TexHudyeckoe OBCNyxuMBaHWe MOryT ObiTb
NPUYMHOA Bpeaa Ans NioAEN, XMBOTHbIX M MMyLLECTBa. M3roToBuTenb He HECeT HMKaKoii
OTBETCTBEHHOCTU 32 yLUep6, CBS3aHHbINA C OLIMGOYHBIMW YCTAHOBKOW M 3KCTyaTaumei arperata,
a TalKke ¢ HecobnioaeHeM NPefoCTaBNEHHbIX UM UHCTPYKLMIA.

+ Tpexge 4Yem npUCTYMUTb K BbIMONMHEHMIO 06O Onepauuy OYUCTKM WUIK  TEeXHUYECKOro
obCnyxvBaHNs, OTKIKOYUTE arperart OT CeTeli NUTaHNS C NOMOLLBIO BbIKIOYATENs CUCTEMbI W/nnn
NpeayCMOTPEHHbIX 5 TOM Lieni OTCEYHbIX YCTPONACTB.

*+ B cnyyae HeucnpaBHOA w/MnKM HeHopmambHOM paboTbl arperata  BbIKMKOYMTE €r0 W
BO3JepXMBaiTeCb OT mMoBOA MOMbITKM CAMOCTOSTENbHO OTPEMOHTUPOBATb WIM YCTPaHUTL
NPUYMHY HeycnpaBHoCTL. B Takux cnyyasx obpalLainTech UCKMIUUTENBHO KBANUULMPOBaHHOMY
nepcoHary. BoaMoxHble onepaLii No PeMOHTY-3aMeHe KOMMIEKTYIOLMX [JOMKHbI BbINOMHATLCS
TONMbKO  KBANMULMPOBAHHBIMK  CrieuManucTaMm € UCMOMb30BaHWEM  WCKIKOYUTENBHO
OpuUrHanbHbIX — 3anyacteil. HecobnioaeHne Bcero BbleYKA3aHHOrO MOXET  HapyluWTb
6e3onacHoCTb paboThl arperata.

*  Hacrosiuii arperat fonyckaeTcs UCMOMb30BaTb TOMbKO MO TOMY HadHaYeHwto, Anst KOTOPOro OH
CTpoekTMpoBaH 1 u3roToneH. JlioBoe [apyroe ero ucnonb3oBaHMe CrefyeT cuuTaTh
HeHaanexallym 1, cnefoBaTenbHO, OnacHbIM.

*  YnakoBouHble MaTepuarbl IBMSOTCS MCTOYHAKOM NOTEHLMANbHON ONAacHOCTYW U HE [OMKHbI BbiTh
OCTaBMEHbl B MECTaX, AOCTYNHbIX AETSM.

*  He paspelLaeTcs ucnornb3oBaHue arperarta nuuamu (B TOM Yucne, [eTbMi) C OrpaHiieHHbIMI
(hU3NYECKMMM, CEHCOPHBIMI U YMCTBEHHBIMI BO3MOXHOCTSIMM UNW NnuLiamin 6e3 Hagnexatuero
OMbiTa M 3HAaHWIA, €CIM  OHM He HaxofsaTcsi MOf  HEenpepbiBHbIM - HAA30pOM  Win
NPOVHCTPYKTUPOBAHbI HACHET NpaBun 6e30nacHoro MCNoNb3oBaHKs arperara.

*  YTunusaums arperata v ero NpUHaANexHoCTe! AOMmKHa BbINONHATLCA Haanexalum obpasom, B
COOTBETCTBIM C AEACTBYIOLMM 3aKOHOAATENBCTBOM.

+  [lpuBeaeHHble B HACTOSALIEM PYKOBOACTBE M30OpaXeHus [aioT ynpoLieHHoe npencTasneHne
nanenus. MoaobHble n306paxeHns MOryT HECYLLECTBEHHO OTNNYATLCA OT FOTOBOTO U3AENMS.

2. UHCTPYKLUM NO KCNNYATALUK
2.1 Mpeauncnosue
YBaxaeMblil nokynatens,

Bnarogapum Bac 3a 10, 4T0 Bbl BoiGpanu PEGASUS F3 N 2SHanonbHeIi koTenFERROLI , umetowymit
Camylo COBPEMEHHYI0 KOHCTPYKLUMIO, BbIMOMHEHHbIA MO NepefoBbIM TEXHOMOMMSM U OTIMYaloLuics
BbICOKOI1 HAZI@XXHOCTbIO M3roToBMEHMS. [pocuM Bac BHUMATENbHO NPOUMTaTh HACTOSILLIEE PYKOBOACTBO
11 aKKypaTHO XpaHUTb €ro Ha cryyai HeoBXoaAMMOCTH KOHCyrbTaLuMm B ByayLLem.

PEGASUS F3 N 2S [laHHblit koTen npeactasnsiet coboil BbIcOKoatheKTUBHbIN TENMOBON reHepaTop
QNS LIEHTPanM30BaHHbIX CUCTEM OTOMMEHNs, paboTatoLLei Ha MPUPOAHOM MM CKIDKEHHOM HETSHOM
rase v ynpaensembiii nepesoBoi 3MEeKTPOHHO CUCTEMOIA.

Kopnyc koTna BkmnioyaeT B cebs YyryHHble anemMeHTbl, 0c06as KOHCTPYKLUNS KOTOpbIx obecneunsaeT
apheKTMBHbI TennoobMeH B NMIBbIX YCMOBMAX SKCMyaTaLuu, a Takke aTMOCHEpHYI0 ropernky ¢
3NEKTPOHHBIM POIKUTOM C MOHU3ALIMOHHO CUCTEMOI KOHTPOMS NNamMeHu.

B ocHalleHue koTna Takke BXOAST aBTOMATUYECKUi BO3AYXOOTBOASLMIA KranaH, [BYXCTyNeHyaTbii
PErynvpyIoLLii TEPMOCTAT 1 MPEAOXPAHNTENbHbI TEPMOCTAT.

Enaroqapﬂ OQNEKTPOHHBIM CUCTEMaM PO3XUra U KOHTPONA nrameHn pa60Ta KOTna MakcumanbHO
aBTOMaTu3MpoBaHa.

[Nonb3oBaTtento [OCTaTOYHO 3aAaTh Xenaemylo Temnepatypy BO3JyXa C MOMOLLbIO perynupytoLlero
TepmocraTa.

2.2 MaHenb ynpaBneHus
[ins nonyyYeHnsi 4ocTyna K naHenu ynpaeneHusi NOAHUMUTE NLEBYIO KPbILLIKY.
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1 2 3 4 5 6 7
puc. 1 - MaHenb ynpaBneHus
NereHpa
1 Touyka NoAKnoYeHNst TepmocTaTuyeckoro 6rioka ynpaeneHus
2 TepmomaHoMeTp KoTna
3 Kpblllka npefoxpaHNTENbHOrO TepMocTaTa C pyYHbIM BO3BpaToM B paboyee
COCTOsIHWE

4 3arnywka
5 KHonka cbpoca 611oka KOHTPONS NNaMeHn ¢ MHAMKAaTopoOM GrOK1POBKM
6 2-CTyneH4aThblii TepMOCTaT PerynnpoBkn KoTna
7 Bebiknioyatens 0-1-TECT

2.3 BknroyeHue U BbIKNOYEHUE
BknioyeHue

*  OTKpoNTe ra3oBbll BEHTWIIb, YCTAHOBMEHHbI Nepes KOTNoM.

*  BkrmiounTte pyounbHUK, NOJAIOLWMA HaNpspKEHWE B MOMELLEHMe, eCrn TaKoBOW
nmeeTcs.

«  TMepeBeawuTe BbikoyaTenb kotna "7" B nonoxenve 1 ( puc. 1).

*  YcraHoBuTe pyuky "6" B NofnoxeHve, COOTBETCTBYHOLLee BbIGpaHHO TemnepaType,
a KOMHaTHbI TepmocTaT (ecrnu MMeeTcsl) Ha enaemylo Temnepatypy. [anee
NPOVCXOAUT PO3XWUT TOpPerikM M KoTen HayHeT paboTaTb B aBTOMAaTUHYECKOM
pexume, KOHTPOIIMPYEMOM YCTPOMNCTBaMU PerynupoBKM 1 6e30nacHoCTU.

«  Ecnu koten obopyaoBaH anekTPOHHbIM TepMocTaTUYeckum 6rokoM ynpasneHus,
YCTaQHOBMEHHbIM B MONOXeHUn puc. 11 Ha , nonb3oBaTenb AOIKEH Takke
cobroaaTh MHCTPYKLMKM, MPeAoCcTaBrisieMble U3roToBUTEeNeM AaHHoro 6roka.

Ecnu nocne npaBunbHOro BbIMOMHEHWS! ONMCAHHbIX BbILLE Onepauuii ropesnkv
He 3aXryTcsl, @ Ha KOTNe 3aXuraeTcsl CBeTALascs kHonka 6rokMpoBku 5 ,
NoJoXAMTe OKOIo 15 CeKyHA, 3aTEM HAXMUTE BblLLEyKa3aHHY KHOMKY. Takum
obpasom, nocne cbpoca, obecneymBaeTcsl NOBTOPEHNE 3MEKTPOHHBIM BIOKOM
umkna posxura. Ecnv ropenku Ha 3axryTcst M nocre BTOPOW MOMbITKU, TO
CMOTpTb Naparpad noucka HeMCNpPaBHOCTEN.

[@ B Clly4ae OTKNKYEHUA 3NTEKTPONUTaHuAa KoTra BO BpeMs ero pa60TbI ropenkum
noracHyT M aBTOMaTU4YeCKM CHOBa 3aXrytca npuv BOCCTaHOBJIEHMM noAdavn
JNEKTPO3HEPIrnn.

Bbikniouenue

3aKponTe rasoBblil BEHTWMb, YCTAHOBMNEHHbIV Nepes KOTNOM, nepeseaunTe pyyky 7" Ha
0 1 BbIKIIOYNTE 3MIEKTPONMTaHMe annapaTa.

Bo Bpemsi ANUTENbHOMO HEUCMOMNb30BaHUS KOTa B 3UMHWI NepuoA, BO
nabexaHve yiepba oT BO3MOKHOMO 3aMep3aHnsi PEKOMEHAYETCS CrUTb BCHO
BOZY W3 KOTMa M U3 CUCTEMbl OTOMMEHUs,, UMW Xe [oBaBbTe aHTU(PW3 B
CcHUCTEMY OTOMMEHNSI.

Boikntoyatens kotna 7 umeet 3 nosuuun "0-1-TEST; nepBble ABa NOMNOXeHUs
COOTBETCTBYIOT BbIKITIOYEHHOMY W BKITIOHYEHHOMY COCTOSIHUIO annapaTa; TpeTbe
NOMNOXEHNe UCMONb3yeTCsH UCKMIOYUTENBbHO MpU NPOBEAEHUN TEXHUYECKOro
obCcnyxuBaHus unv apyrux pabort.

2.4 PerynvupoBku
PykosTka perynupoBKu TemnepaTypbl B CUCTEME OTONNEHMUSA

MoBepHyB pykosTKy 6 Ha puc. 1 Mo YacoBoW CTpenke, TemnepaTypa BoAbl B cucteme
OTOMNJIEHNS NOBLILLIAETCS U HA060POT. TemnepaTypy BOAbl B CUCTEME OTOMNEHNS MOXHO
perynupoBaTb B npegenax ot 30° go 90°. OgHako He peKOMeHAYEeTCs SKCnyaTMpoBaTh
KOTen npu TemnepaType Hike 45°.

PerynMpOBKa TemMnepaTypbl Bo3Aayxa B nomMelleHuu (C noMouwb OMUUOHHOro
KOMHaTHoro TepMOCTaTa)

3apaiiTe ¢ MomoLlbld TepMmocTaTta TemnepaTypbl BO3dyXa B MOMELLEHUN HYXHYIo
TemnepaTtypy BHyTpu nomelleHusi. lpyu NOCTynneHuM KomaHabl OT KOMHATHOro
TepMocTaTa KoTen BKknoyaeTcsi, obecneynBas HarpeBaHue Bobl B CUCTEME OTOMMEeHUs
[0 TemnepaTypbl, 3a4aHHoOM perynupylowmm Tepmoctatatom 6 di puc. 1. Tpu
[OCTUXEHUM B NOMELLIEHW XernaeMon TeMnepaTypbl KOTes BbIKMO4aeTCs.

Mpu OTCYTCTBUM KOMHATHOrO TepmocTaTa koTenl obecneuvBaeT nogaepxaHue B
cUcTeMe TemnepaTypbl, 3a4aHHON TEPMOCTaTOM PerysiMpoBku KoTna.

Perynuposarme AaBrieHua BoAbl B CUCTEMe OoTonMeHus

Mpw 3anonHEHUN XONOAHOW CUCTEMbI OTOMNNEHWUS], AaBIEHWe BOAbl, KOHTPONMPYEMOE Mo
rnokas3aHWsiM  YCTaHOBMEHHOTO Ha KOTNe BOAOMepa Mo3. puc. 12 Ha , AOIDKHO
cocTaBnsaTe npumepHo 1,0 6ap. Ecnu Bo Bpemsi paboTbl AaBreHVe BoAbl B CUCTEME
ynano (uM3-3a WCMapeHWsi pacTBOPEHHbIX B BOAE Tra3oB) [0 BENUYMHBbI  HUKE
BbllLEeyKa3aHHOr0 MUHMMYMa, Nonb3oBaTesNlb AOMMKEH OTKPbITb KpaH nodayuv Boabl v
[IOBECTW JaBneHue [0 NepBoHaYanbHOrO 3HayeHusi. Mo OKOHYaHWIo onepauumn Bcerga
3akpblBaliTe KpaH nogayun BoAbl.

2.5 HeucnpaeHocTtu

Hwuxe NpuBOAUTCS CNNCOK HEUCNPABHOCTEN, KOTOPble MOTYT UMETb NPOCTbIE NPUYUHBI U
6bITb YCTpaHeHbl CaMUM Mnorb3oBaTenem.

Cumson HewucnpaBHocTb Cnocob ycTpaHeHus

TpoBepbTe, OTKPbITBI MW ra30Bble BEHTUIM,
YCTaHOBIEHHbIE NEPEr KOTIOM U Ha CHETYMKE.
HaxmuTe KHOMKY-UHANKATOP C NOACBETKOM.
B cnyyae nosTopsitoLmxcs Grokuposok kotna
obpartutech B GrivxalilLnii CEpBUCHBIA LIEHTP.

BriokvpoBka kotna BcneacTeve
cpabaTblBaHusi CUCTEMbI KOHTPONS
nnamexn

BriokupoBka kotna BcneacTaue 3anonHuTe cucTemy BOAOW A0 AOCTWKEHIUA AaBMeHws 1-
HI3KOrO aBMeHus Bodbl B cuceme | 1,5 6ap B XONOSHOM COCTOSHIMN, OTKPbIB
(TOMbKO NP HANMYMK Pene AaBneHus | NPESYCMOTPEHHBIA ANs 3TOV LenM KpaH.

BOb) [Nocne BbINONHEHMS 3TON OnepaLyy 3aKkpoiATe kpaH.
% OTKpyTUTE KPBILLIKY NPEAOXPAHUTENBHOTO TepMocTaTa 1
o BriokvpoBka KoTrna BcrieacTave HaXMIUTE HAXOAALLYIOCS NOS HEW KHOMKY.

neperpesa ol B cny4ae noetopsitoLumxcs GrokMpoBok kotna

obpatuteck B GrivkanLLni CEPBUCHBIA LIEHTP.

Mepen TeMm, kak obpallaTbCsi B CEPBUCHBIN LIEHTP, Y6eaUTeCh, YTO MPUYNHONM
HEUCNPABHOCTM HE SIBMSIETCS OTCYTCTBUE ra3a Uiiu 3reKTPONUTaHus.
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3. YCTAHOBKA
3.1 YkasaHus o6uiero xapakrepa

Hacrosiuia arperat gonyckaetca MCNonb3oBaTb  TOJIbKO MO
HasHa4yeHuto, anga KoToporo OH 6bin CNPOEKTNPOBaH U N3rOTOBJIEH.

HacTosiwwmii arperaT npeaHa3HaydeH ANs HarpeBaHWsl BoAbl A0 TemnepaTypbl
HWXe TeMnepaTypbl KUMEeHUs Npu aTMOCepHOM JaBneHUn U [OIKeH ObiTb
noacoeauHeH K oTonuTenbHOM cucteme w/unu cucteme [BC, umetrownm
XapaKTepUCTHKN, COOTBETCTBYIOLLME TEXHWYECKUM NapameTpam W TENNOBOK
MoLHOCTH KoTna. MNpuMeHeHWe arperata Ans NobbIx ApYrvx Lenei crnenyet
cunTaTh HeHaAnexalym UCnonb30BaHNEM.

YCTAHOBKA KOTNA OOJDKHA OCYWECTBNATLCA TOJTIbKO
CMNEUMANU3NPOBAHHBLIM  MEPCOHAIIOM, WMEKLWWM  NPOBEPEHHYIO
KBAITMOUKALIMIKO, TMPW  COBMIOOEHUNA MPUBEAEHHBIX B HACTOALWEM
TEXHWYECKOM PYKOBO[CTBE WHCTPYKLWW, OEUCTBYIOWMX 3AKOHOB U
MPEAMUCAHWMMA MECTHBIX HOPM, B COOTBETCTBUWM C MPUHATLIMU
TEXHUYECKMWU TPEBOBAHUAMMW.

Henpasmanaﬂ yCTaHOBKa MOXeT 6bITb NPUYUNHUTD ymepﬁ ngsaMm, XUBOTHbIM U
nmyuiecTay, 3a KOTOprIZ N3roTOBUTENb HE MOXET CYUTATLCA OTBETCTBEHHbIM.

3.2 MecTo ycTaHOBKM

[laHHbIN arperat OTHOCMTCS K KOTIaM C "OTKPbITON kaMepoit cropanunst”. OH MoXeT ObiTb
YCTaHOBMEH W WCMOMb30BaH TOMbKO B MOMELLEHUAX, O0BOpYAOBaHHbIX CUCTEMOMN
NOCTOAHHOW BeHTUNsAUMK. HegocTaTouHbId MPUTOK BO3dyxa, Heobxogumoro Ans
ropeHus, ByaeT NpensTCTBOBaTL HOPManbHOWM paboTe KOTNa U yaaneHuo NpoaykTos
cropaHus. Kpome TOro, npoayKkTbl CropaHusi, obpasylolimecss B TakMX YCNOBUAX
(okcuapl), Npu paccevMBaHUM B [OMALLUHUX MOMELLEHUSIX SBIAIOTCA Ype3Bbl4aiHo
BPEAHbIMM AN 3[10POBbS.

B nio6om Cliy4yae B MeCTe YCTaHOBKW He OOJDKHbl HaxoAWTbCA Mblflb, OrHeonacHble
npegmMeTbl Unn mMatepuanbsl Unu efkne rasbol. MomelleHne AOMKHO ObiTb CyXvumMm N He
noABepXeHHbIM 3aMep3aHunto.

Mpu ycTaHoBke arperata BOKPYr Hero HeobxoaMmo npeaycMoTpeTb CcBOGOAHOe
NpPOCTPaHCTBO,  HeobGXxoAaMMoe  ANs  NPOBeAdEeHUst  onepauuii  TEXHUYECKOro
obcnyxuBaHus.

3.3 TuapaBnuyeckue coeauHeHUsa

MpepynpexaeHunsa

MapameTpbl TENMOBOW MOLLHOCTU KOTMa AOMKHbI OblTb ONpeaeneHbl 3apaHee nyTem
pacyeTa notpebHOCTM B Tenne B MOMELLEHUAX B COOTBETCTBUM C AENCTBYIOLMMU
HopmaTmBamu. [ina obecneyeHns xopoLuero pyHKUVOHNPOBAHNS N NPOAOIHKUTENBHOTO
cpoka cryx6bl KOTNa rugpaBnMyeckas cucteMa JomkHa ObiTb MMETb COOTBETCTBYOLLVE
pa3mvepbl ¥ BKMoYaTb B cebA NpUHAANexHoCT, Heobxoaumble Ans NpaBUNbHOWM
paboTbl 1 6ecnepe6oNHOro Toka BoAbl.

B cnyyasix, korga nopawowmne u 06paTHbIe pr6bl CUCTEMbI OTONNEHUA MPONOXEHbI
Takum 06p830M, YTO B HEKOTOPbIX MecTax MoryTt OGPaSOBaTbCﬂ BO3yLUHbIE NYy3bIpWn,
uenecooﬁpasHo YCTaHOBUTb B 3TUX MeCTaX BO3YyXOBbINMYCKHbIE KpaHbI. Kpowme Toro, B
CaMON  HWKHEW TOYKe CUCTeMbI cnefnyet  yctaHOBUTb CMVBHOM BEHTWNb ANS
obecneyeHns BO3MOXHOCTU NOSHOTO CrvBa BOAbl U3 Hee.

Ecnu koten YCTaHOBIEH HUXXe YPOBHSA CUCTEMbI, pEKOMEHAYETCA YCTaHOBUTb 36I‘IOprIl71
BEHTUNb AnA npefoTepalleHnsa ecTecTBeHHON LUMpKynaunm BoAbl B CUCTEME.

PekomeHgyeTcsi, 4TO6bl pas3HOCTb TemnepaTyp BoAbl B MNPsSIMOM UM oBpaTHOM
Konnekropax He npesbiwana 20 °C.

He wucnonb3ayinte Tpy6bl
AneKTprYecknx Npubopos.

Mepen ycTaHOBKOW TLATenbHO MPOMOITE BCe TPyObl CUCTEMbl ANst yAaneHus
OCTaTOYHbIX 3arpsI3HAIOLLMX BELLEeCTB UMM MOCTOPOHHUX Ten, MOryLmx nomellaTb
npaBubHON paboTe annapaTa.

BbinonHuTe nogknioveHne Tpy6 K COOTBETCTBYWOLUMM LUTyLiepa, Kak MokasaHo Ha
pwuc. 10.

Memqy KOTSIOM W CUCTEMOWN OTONMeHns pekoMmeHayeTcA YCTaHOBUTb OTCEYHble
KrnanaHbl, No3BONALWne n301nMpoBaTb KOTeNn OT CUCTEMbI B Criy4yae Heo6xoaAMMoCTH.

f} CoeanHeHns crnefyet BbINOMNHATHL Tak, YTOGbI pr6bl, Haxogdawmeca BHYTpU

TOoMy

rmp,pasanec»(oﬁ CUCTeMbl Ons  3a3eMiieHus

KOTna, He noABeprannucb MexaHN4eCKUM Harpyskam.

XapaKkTepucTUKK BoAbl ANSi CUCTEMbI OTOMNNEHUSA

B cnydyae, ecnu xecTkocTb BOAbl NpeBbiwaeT 25° Fr, ucnonbsyemasi B OTONUTENbHOWM
cucteMe Bofa AomkHa ObiTb  Hagnexawum o6pasom NoaroToBneHa, YToOb
npepoTBpaliate 06pazoBaHue OTNOXEHUA UM KOPPO3WIO, BbI3BAHHbIE XECTKON Unu
arpeccvBHoln Bodoi. CrnefyeT NOMHWUTL, YTO OTIIOXEHWS TOSLLUMHON AaXe HECKONbKO
MUINIMMETPOB B CBA3M C UX HWU3KOW TEMMONPOBOAHOCTLIO BbI3bIBAKT 3HAYUTENbHbIV
neperpeB  MeTannMYeckux CTEHOK KoTna C  MNOCMeayllyMMU  Cepbe3HbiMU
nocneacTBUsMM.

MopgroToBka MCMonb3yemMon BoAbl HeoBXxoauMMa B Criydae MPOTSHKEHHLIX CUCTEM (C
6onbwYMM 06beMamm BoAbl) UMK 4acToM Nogayn B CUCTEMY pPeKynepyupoBaHHO BOAI.
Ecnv B 3Tux criyyasx B AanbHenLem notpebyercst YaCTUYHbINA UMK MOSTHbINA CIIMB BOAbI
M3 CUCTEMbl, HOBOE 3arofiHEHWE CWUCTeMbl Takke TpebyeTrcs npou3BOAUTHL
npeaBapuTesNibHO NMOArOTOBIIEHHON BOLON.

3anonHeHue KOTna u cucTeMbl Bogomn

[laBneHune Boabl B XONOAHOW CHUCTEMe AOIKHO cocTaensTb 1 6ap. Ecnm Bo Bpewms
paboTbl JaBneHne BoAbl B cUCTeMe ynano (13-3a UCMapeHWst pacTBOPEHHbIX B BoAe
rasoB) [0 BEMUYMHbI HIDKE BbllLEYKA3aHHOro MWHMMYMa, MONb30BaTeNb AOIKEH
[I0BECTW [aBneHne A0 NepBOHAYarnbHoOro 3HaveHus. [ns obecneyeHns npaBuibHON
paboTbl KOTNa AaBneHne B HeM Npu paboyen TemnepaType AOMmKHO cocTasnsTh 1,5 - 2
6ap.

3.4 TMpucoeauHeHue kK rasonposoay

I'Ipe»q:te Yem nNpucTynaTtb K NOAKMKYEHUIO KOTIa K cucteme rasocHabxeHus,
yAoCToBepbTECh, YTO KOTEN npegHa3HayeH ans paGOTbI WMEHHO Ha OaHHOM
Buae Tonnmea u TwaTtenbHO NpoYncTUTE BCE ra3oBble pr6bl ana yoaneHuns
NOCTOPOHHUX BELLECTB, MOMYLLUX NOMELLaTh NpaBuUbHON paBOTe arperarta.

MopkntoyeHne rasa K NMpefycMOTPEHHOMY Ans 3Tow uenu naTtpybky (cm. pwuc. 10)
crielyeT OCYLIeCTBMSTb MpU COGMIOAEHUN AEVCTBYIOWMX HOPM, C UCMOMNb3oBaHUEM
KECTKOWN MeTannuyeckoir TpyGbl MM MMOKOTO LUMaHra W3 HepxaBewowen cTamm co
CMIOLHOW ONneTKoi. Mexay rasonpoBOAOM M KOTIIOM AOSKEH GbiTb YCTaHOBMEH
ra3oBblil kpaH. MpoBepbTe repMETUYHOCTb BCEX ra30BbIX COEAUHEHN.

npOﬂyCKHaﬂ cnocoBHOCTb cyeTyuka rasa JomkHa obecneuynBaTtb OHOBPEMEHHYIO
pa60Ty BCEX NOAKMNKYEHHbIX K HEMY annapaToB. HvameTp rasosoro nany6Ka, KOTOPbIiA
BbIXOOUT U3 KOTNa, He ABNdAeTCcA onpepgensdtowmnm npu Bbl60pe AnameTpa pr6bl,
COefIMHAIOLLEN KOTEN U CYETYMK; AvamMeTp onpenenaeTca corfacHo ,D,SVICTBleLLIMM
HOpMaMm W 3aBUCUT OT ANNHbI N BHYTPEHHEro ConpoTmnBreHns prﬁbl.

ff He ncnonbayite rasoBble TPyObl Ans 3a3eMINEHNS SNEKTPUYECKMX YCTAHOBOK.

3.5_3OnekTpuyeckue coeauHEHUs

MopknioyeHne K CeTH aNeKTPONnUTaHus
KoTten noakntovaeTcs k ogHodasHon anekTpuyeckon cetn 230 B - 50 'y .

cnyyae, ecnv OH MpaBUMbHO MOAKMOYEH K 3dhdeKTUBHON icucreme
3a3eMneHusl, BbIMOMHEHHOW B COOTBETCTBMM C [AEWCTBYIOLMMU NpasuiamMu
TEXHWKN 6Ge3onacHocTh. OPEeKTUBHOCTL KOHTypa 3a3eMneHVnss u  ero
COOTBETCTBME HOPMaM  [OMMKHbl ObiTb NpPOBepeHbl KBanUMULMPOBaHHLIM
nepcoHanom. M3rotoButenb He HECET HWMKaKO OTBETCTBEHHOCTU 3a yLiepb,
MOrywmii - 6biTb  MPUYUHEHHBIM  OTCYTCTBMEM 3a3emMneHuss annapara.
YnoctoBepbTech Takke, YTo Balla cuctema aneKkTponuTaHus COOTBETCTBYET
MaKkcuMarnbHoi noTpe6rsieMoil MOLHOCTM KOTNa, YyKa3aHHOW Ha Tabnuuke
HOMWHanbHbIX [aHHbIX, @ Takke, 4TO ceyeHue NpoBoAoB Baluei cuctemsbl
COOTBETCTBYET NOTPE6NSEMO MOLLHOCTH KOTNa.

ff Sl'leKTpI/I‘-ieCKaﬂ 6e3onacHocTb annaparta obecrneunBaeTcs TONbKO B TOM

KoTen noctaBnsietcs B KOMNMeKTe ¢ kabenem u pasbeMoM, PacrnonoXeHHbIM BHYTPY
naHenu ynpasrieHusi, C MOMOLLbI0 KOTOPOro KOTEn MOXET OblTb MOAKMOYEH K
ANEKTPOHHOMY TepMOCTaTUYeckoMy GroKy ynpaBreHusi (CM. 3MEKTPUYECKUe CXeMbl
Hasez. 5.5). KoTen Takxe cHabxeH TpexkunbHbIM kabenem Ans NOAKMYEHUs ero K
ceTn anekTponuTaHus. MoakniouYeHne K CeTu OOIKHO GbiTb MOCTOSIHHLIM, MpUYeM
MeXay MeCTOM MOAKMIOYEHMS! K CETU U KOTNOM crefyeT YCTaHOBUTb ABYXMOSOCHbIN
pasmblkaTenlb C PACCTOSHUEM MEXAY Pa3OMKHYTbIMU KOHTakTamMu He meHee 3 MM, a
TaKke MPefoXpaHUTENU Makc. HoMuHanom 3A. Mpu BLIMOMHEHUU 3NEKTPUYECKNX
COEAMHEHUI O4YeHb BaxHO cobntoct nonspHocTe (PA3A: KOpuYHEBBIM nposof /
HEMTPANNb: curuin nposoa / 3EMJIA: xenTo-3eneHsii Nposoa,.

Hoctyn K GIIOKy JNEeKTPUYECKNX 3aXXUMOB U K BHYTPEHHUM 3nemMeHTaM naHenu
ynpaeneHusa

[ns nonyyeHus gocTyna K 3MeKTPUYEeCKUM YCTPOWCTBaM, PacrnonoXeHHbIM BHYTPY
naHenu ynpasrieHus, crieflyite ykasaHusiM, npuBeAeHHbIM Ha puc. 2. PacnonoxeHve
3aXWMOB, MUCMOMNb3yeMbIX A5 BbINOMHEHUS! Pa3NUYHbIX 3NEKTPUYECKUX COEAUHEHW,
nokasaHo Ha 3MeKTPUYEeCcKon cxeme B pasaene "TexHuyeckne AaHHble".

puc. 2 - locTyn K 650Ky 3aXXMMOB

O6o3HayeHus

A OTKpYyTUTE 2 camoHapesaloLLyX BUHTa (UKCaLMW KPbILKW KOTna.

B MoAHMMUTE KPbILLKY, OKa3bliBasi HA HEro AAaBMEHWE CHU3Y BBEpX; CHUMUTE
KbLLKY, 0CBOGOAMB e OT GOKOBbIX NasbLeB.

C OTKpYyTUTE 1 CHUMUTE [1BA BUHTA W NAWUTKN KPEMMEHUsl NaHenu ynpaBneHus.

D MoBepHWTE NaHenb ynpaeneHus Bnepea.

JlononHuTenbHble YyBCTBUTESbHbIE 3IEMEHTbI  KOHTPOJIbHBLIX M NpefoXpaHUTEenNbHbIX
YCTPOWCTB, AaTynka TemrnepaTypbl, pene AaBneHus, konba TepmoctaTa v T.4., AOIDKHbI
ObITb yCTaAHOBMEHbLI Ha nofatLmii TpybonpoBoA Ha paccTosiHum He 6onee 40 cM. OT
3afHel CTeHKM Koxyxa KoTna (cm. puc. 3).
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O60o3HaveHus

A BbIXOAHOW LWITYLIEp KOHTYpa CUCTEMbI OTOMMEHNS
B O6paTHbIi Tpy6ONpOBOA CUCTEMBI OTOMNIEHNS

C He 6onee 40 cm

- —— — —

puc. 3 - Mopatowmin u o6paTHbIN TPyGonpoBoa

3.6 MopnknioyeHve koTna K bIMOOTBOAY

Tpy6a noAcoeavHeHUst K AbIMOXOA4Yy AOIDKHA MMETb AWaMeTp, He MeHbLUWii Yem
AuameTp coeauHuUTenbHoro natpybka Ha npepbiBatene Tarv. Mocne npepbiBatens Tarv
[OIKEH WATU BepTMKaNbHbIA y4acToK [bIMOXOAA AnuHON He MeHee 0,5 meTpa.
Pa3amepbl ¥ MOHTaX AbIMOXOAO0B U TPYGbl ANt MOACOEANHEHUSI K HUM KOTMa LODKHbI
COOTBETCTBOBAaTb ~ AEWCTBYIOWMM  HOpMaMm. [MameTpbl  XOMYTOB  KpEmmeHus
npepbiBaTenen TArv npuseaeHsl B Tabnuue Ha puc. 10.

4. YXOA U TEXHU4ECKOE OBCNYXXUBAHUE

4.1 PerynupoBku

Bce onepaunu perynupoBaHMa W nNepeHanagkn KoTna AOSKHbl
KBaJ'IIA(*)MLI,MpOBaHHbIM nepcoHanom.

M3rotoButenb KoTna cHUMaeT ¢ cebst BCSAKYI0 OTBETCTBEHHOCTb 3a Bpe[, I'lpVIHVIHeHHbIVI
noasm - umnm nMmyulectBy, B pedynbTate HeCaHKUMOHMPOBAHHOIO W3MEHeHUs
KOHCTPYKUMU arperaTta HeKBaJ‘IVICbVILlVIpOBaHHbIM M HEeYNONMHOMOY€EHHbIM NepCcoHanom.

BbIMOJNTHATBLCA

PerynupoBaHue gaBneHus rasa B ropenkax

Beixogswme ¢ 3aBoga kotnbl PEGASUS F3 N 2S HacTpoeHbl Ha paboTy ¢ NpupoaHbIM
UMW CKUKEHHBIM HedTSAHBIM ra3oM. McnbiTaHne koTna u HacTpovika AaBrneHns Takke
Npoun3BOAATCA Ha 3aBode.

Mpv NepBoM BKIIOYEHUM KOTNA MPOBEPLTE W PErynupyiTe AaBneHve nojauyu rasa B
¢popCyHKU, ecnm 3To HEOBXOAVMMO BCMEACTBUE U3MEHEHUS A@BNeHns B ceTw, cobniopas
3HaYeHusl, NpUBEAEHHbIE B TabNMLEe TEXHUYECKMX AaHHbIX B sez. 5.3.

Onepauuu perynvpoBk/ AaBReHWst AOMKHbI BbIMNOMHATLCS NpW paGoTatoliem KoTre ¢
MOMOLLbIO  COOTBETCTBYIOLLMX PEryNsiTOPOB, YCTAHOBMEHHbIX Ha 2-CTymeH4aTbix
rasoBbIX krnanaHax (CM. puc. 4)

MoarotoBuTenbHbLIE onepaumn:

1. BkniouuTe KOTEN M NpMBEAUTE PYUKY PerynmpyoLiero TepMmoctaTta Ha MUHUMYM.

2. TopcoeauHute MaHOMeTp K LuTeliepy oT6opa AaBreHWsi, YCTAHOBMNEHHOMY Ha
rasoBoM KonnekTope 6rnoka ropenok (cm. getans 14 Ha puc. 11).

3.  CHUMUTE 3alMUTHYIO KPbILLKY perynsitopa AasnexHus 4 Ha puc. 4.

PerynupoBaHve MMHUManbHON MOLWHOCTY (1-51 CTyneHb)

1. MeaneHHoO NoBepHUTE PyuKy PEryrMpoBOYHOIO TepMocTaTa Mo YacoBOW CTPEnku
£0 1-ro wenyka; Takum obpasom obecneymsaeTcs nogava rasa B oteepctusi Aun B
rasoBoro knanaxa (cm. puc. 4).

2. Perynupyiite gaeneHue C NOMOLLbO BUHTa 6 Ha puc. 4 n NpoBepbTe €ro Ha
COOTBETCTBME CO 3HAYEHUSIMU, NPUBEAEHHBIMY B TabBnMLLEe TEXHNECKNX AaHHbIX Ha
sez. 5.3.

PerynupoBaHue MakcumManbHoi MOLLHOCTY (2- CTyneHb)

1. TloBepHWTE py4ky TepmocTaTa PerynvpoBkM O MakCUMyma; Takum obpasom
obecneunBaeTcs noagava rasa B oteepctusi A, B u C raszoBoro knanaHa (cMm. puc. 4).

2. Perynupyite paBneHne C nNomoLlbio BWHTA 5 Ha puc.4 u nposepbTe ero
COOTBETCTBME CO 3HAYEHUSIMU, NPUBEAEHHbIMU B TAGNMLLE TEXHUYECKNX AaHHbIX Ha
sez. 5.3.

PeryﬂMpOBKM OOMMKHbI NPON3BOANTBCA PaBHOMEPHO Ha perynatopax faBrieHns BCeX
KrnanaHos..

M3mepeHne pfaBrneHnss B rasoBOM  KOMNEKTOpe  rOperiok  AOSHKHO
NpoOVN3BOANTLCS He paHblle, 4eM 4epe3 30 CekyHA Mocre BbIMOSHEHUS
perynupoBku, T.e. Npy YCTaHOBMBLUEMCS NNaMeHN.

Mo okoHYaHWUK PEerynmpoBOK BKIKOYUTE U BbIKIMKOYNTE FOpenky 2-3 pasa ¢ nomMoulbo
COOTBETCTBYHLLEro Tepmoctarta un yﬁe,CIVITer, YTO n3MepsieMble Npu 3TOM 3HaAYeHUsa
AaBlieHna COOTBETCTBYIOT 3adaHHbIM; B MPOTUBHOM Criy4yae Heob6xoaMMO BbINOMNHATL
AONONHUTENBHYIO PETYNMPOBKY A0 TEX Nop, Noka AaBneHne He JOCTUTHET NpaBUbHOro
3HaveHud.

MepeHacTpolika KoTna Ha Apyrou BuA rasa

KoTen npuroaeH ans paboTbl Ha NpupogHoMm rase (G20-G25) nnu Ha CxmKeHHOM rase
(G30-G31). HacTpoiika Ha TOT Unu Apyroi BUZ ra3a BbINOSIHSETCS Ha 3aBOAE W yKa3aHa
KaK Ha ynakoBke, Tak W Ha Tabnmuke HOMWHambHbIX AaHHbIX annapata. B cnyyae
HeobxoAMMOCTU NepeBoAa KOTNa Ha paboTy C ra3oM , OTIIMYHbLIM OT rasa, Ans KOToporo
OH 6bin  HacTpoeH Ha 3aBofde, HeobxoaMmo  npuobpecTn  cneumanbHO
npeayCMOTPEHHbIV NS 3TOM Lienn KOMNekT Ans nepeobopynoBaHns v AeidcTBoBaTb,
KaK yka3aHo Huxe.

MepeHacTponka ¢ NPUPOAHOrO ra3a Ha CXXUXEHHbIV ra3

1. BameHute OpCyHKM Ha OCHOBHOW rOpernke M Ha MUIOTHOW ropernke, yCTaHOBUB
OPCYHKM, YKasaHHble B TabnuLe TeXHUYECKMX AaHHbIX, B sez. 5.3.

2. CHumWTE C rasoBOro KnanaHa ManeHbkuii konknak 3 (puc. 4), yctaHoBWTE Ha
knanaH perynstop “STEP” 3axuranuns 2, Haxoaswwuincs B KOMMNIEKTe nepeHanaaku,
1 HaleHbTe Ha Hero konnak 3.

3. Perynupyiite paBnexue rasa, nogaBaemMoro B ropenky, ANs MUHUManbHOW u
MaKCMManbHOW MOLLHOCTW, Kak oOnucaHo B npeAblgylwem naparpadge u
PYKOBOACTBYSICb Tabnuuen TeXHUYeckux AaHHbIX, NpuBeAeHHoi B naparpade\
sez. 5.3.

4. Onepauuv 2 1 3 JOMKHBI NPOM3BOAUTLCS HA BCEX KranaHax.

5. Hakneute Tabnuyky, BXOAsiLLyl0 B COCTaB KOMMiekTa Ans nepeoGopyaoBaHus,
psfoM € Tabnuukoi TEXHUYECKUX AAHHbIX NS MOATBEPXKAEHWUS BbINOMHEHHOro
nepeobopynoBaHus.

ﬂepeBon C CKWMKEHHOro rasa Ha I'IpMpO,CleIVI

OcyLiecTBNsAeTCA BbINOMHEHNEM OMUCAHHLIX Bbille Onepauunii, CHSAB perynstop
3axwuraHus “STEP” 2 Ha puc. 4 ¢ rasoBoro knanaHa 1 ycTaHoBuB konnak 3 Ha puc. 4
HenocpeacTBEHHO Ha KnanaH.

puc. 4 - NepeHacTpoiika KOTNa Ha ApPYron BuUA rasa
OCHOBHbI€ y3nbl

1 LLTyuep otbopa AaBneHus, pacnonoXeHHbIN nepes ra3oBbiM KnanaHom
2 Perynstop 3axwuranus “STEP” ans cxuxeHHoro rasa

3 3arnywka

4 3awuTHbIN Konnak

5 BWHT Ans perynupoBkn MakcMmarnbHOro AaBneHust

6 BWHT Ans perynupoBku MUHMMAIbHOro AaBnexus (1-as cTyneHb)

7 YnnotHuTenbHoe konbuo “O RING”

8 YBenuyexue

9 YMeHblueHve

\

KnanaH Honeywell VR 4601 CB

O603HayYeHNst ANEKTPUYECKNX COEANHEHMIA
A+B= Llenn nutanus 1-oi cTyneHn (MMHUManbHas MOLLHOCTb)
A +B + C = Lenu nutaHnsa 2-oii cTyneHu (MakcumMmanbHasi MOLHOCTb)
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4.2 Bsopn B akcnnyarauuto
ﬁ BBoa KoTna B 3KCMNyaTauMi AOMKEH BbIMOMHATLCS BbICOKOKBANMMULIMPOBAHHLIM

nepcoHarom.
OnncaHHbIe Hike onepauui 1 NpoBEPKW AOMKHbI BLINOMHATLCA NPU NEPBOM PO3kKUre, nocre
NPOBEAEHUS TEXHUYECKOro 0GCyKMBaHMS, BO BPEMS KOTOPOTO KoTern Gblfl OTCOBANHEH OT ceTen
NUTaHWs, a TaKke B CyYae NpoBeAeHNst paGoT Ha NPeaoXpaHUTeNbHbLIX YCTPONCTBAX UMK APYIuX
yanax kotna.

Mepepn BKNIOYEHWEM KOTNa

*  OTKpoilTe OTCeYHble BEHTWMM, PACMONOXEHHbIE Ha y4acTke Mexay KOTIIOM M CUCTEeMOM
oTOMNeHus.

+  C MaKcuManbHoi OCTOPOXHOCTbIO MPOBEPbTE repMEeTUYHOCTb CUCTEMbI ra3ocHabxeHus.
[insi oBHapyxeHNs yTeyek B COEAMHEHNSIX MCNONb3YIATe MblMbHBIN pacTBop.

+  3anornHuTe BOAOI CUCTEMY M MOMHOCTBIO CMYCTUTE BO3MYyX KOTMA U U3 CUCTEMbI, OTKPbIB
BO3/lyXOBbIMYCKHON BEHTUMb Ha KOTNE W (ECNN TakoBble MMEIOTCS) BO3AYXOBbIMYCKHbIE
BEHTWNK, YCTAHOBMNEHHBIE B PA3MNYHbIX MECTAX CUCTEMbI OTOMNEHNS.

*  YpocToBepbTECh B OTCYTCTBUM YTEYEK BOABI U3 CUCTEMbI OTOMMEHWS UMK U3 KOTa.

+  [poBepbTe NPaBUNLHOCTb BBINOHEHWS SNEKTPUYECKIX COEANHEHUI.

*  Y[ocTOBEpbLTECH, YTO arperaT NPUCOeANHEH K SPGEKTUBHOMY KOHTYpPY 3a3eMMEHMS.

*  Y[oCTOBEpPLTECH, YTO BEMUYMHBI PAcXoAa W AaBMeHWsl rasa COOTBETCTBYWT TpebyeMbiM
3HAYEHUAM.

+  [poBepbTe OTCYTCTBME OTHEOMACHBIX XWUAKOCTEN MM MaTepuaroB B HEMOCPEACTBEHHO
61130CTM OT KOTNa.

BknioyeHue kotna

+  OTKpoWTe ra3oBblit BEHTUb, YCTAHOBEHHbIA NEPEA KOTIOM.

+  CnycTuTe BO3ayx U3 TPYObI, HaXOAALIENCA Nepe/ ra3oBbiM KnanaHoM.

*  Bknounte pybunbHik, nofatoLnii HanpskeHne B NoMeLLeHe, ecrit TakoBOIA UMeeTcs.

«  TlepeBeauTe BblknoYaTenb kotna (no3. 7 - puc. 1) B nonoxexue 1.

«  YcraHoBuTe pyyky 6 ( puc. 1) B nonoxeHue, COOTBETCTBYloLiee TemnepaTtype Bbiwe 50°C,
a py4Ky KOMHaTHOTO TepMocTaTa (ecnu MMeeTcs) Ha xenaemylo Temnepatypy. [anee
NPOUCXOANT POIKMI TOPENKM M KOTen HauyHeT paboTaTb B aBTOMaTU4YECKOM pexume,
KOHTPOMMPYEMOM YCTPONCTBAMM PerynnpoBki 1 Ge3onacHocTy.

A

Ecnu nocne npaBurbHOTO BbINOSIHEHUS! OMMCAHHbIX Bbllle OMNepauuii ropenkvu Ha
3aXryTCs, @ Ha KOTMNe 3aXuraeTcs KHomMKa ¢ NOACBETKOW, NogoxanTe okono 15 cekyHa,
3aTeM HaxmuTe BbllleyKasaHHyl kHomky. [locne cbpoca cuctema MOBTOPUT LIMKI
poaxura. Ecnv ropenku Ha 3axryTcs 1 nocne BTOPOW NONbITKW, M. naparpad sez. 4.4.

BeikntoyaTens kotna 7 umeeT 3 nonoxenus "0-1-TEST; nepeble gBa nonoxenus
COOTBETCTBYIOT BbIKIKOYEHHOMY 1 BKIKOYEHHOMY COCTOSIHMIO annapata; TpeTbe
NOMNOXEHNE  UCMOMb3YETCH  WUCKMIOYMTENBHO  MPU  MPOBEAEHUM  TEXHUYECKOrO
obcnyxvBanus unv apyrix pabor.

n@ B crnyyae OTKMYeHNa ANeKTponnTaHna Kotna Bo BpeMs ero pa6OTbI roOpenku noracHyT
¥ aBTOMaTU4eCKN CHOBa 3aXryTCA Npu BOCCTAHOBIEHUW NoAa4n ANeKTPOIHEPTUN.

KOHTPOﬂbeIe ornepauuu, BbinonHsAeMble BO Bpema pa60TbI

«  TlpoBepbTe repMETUYHOCTb TOMMMBHOIO KOHTYPa U BOAOMNPOBOAOB.

«  TlpoBepbTe 3chHeKTUBHOCTb (HYHKLIMOHMPOBAHNS [bIMOXOL0B BO BpeMsi paboThl KoTna.

*  YpocToBepbTech B NpaBUNbHOCTY LIMPKYNSALWW BOABI MEXAY KOTIIOM W CUCTEMOIA.

+  TlpoBepbTe paboTy CUCTEMbl POKUra KOTMA MyTEM BKIOYEHUS U BbIKMKOYEHUst KOTna
HECKOSBbKO pa3 C MOMOLLbI0O KOMHATHOrO TepmocTaTa Unmu TepMocTarta Kotna.

*  YpoctoBepbTechb MO MOKa3aHWsM CYETHYMKA, YTO Pacxopd rasda COOTBETCTBYET BEMUYMHE,
yKkasaHHoW B TabnuLe TEXHUYECKUX AaHHbIX B cap. 5.

BbikntoueHune

[1nsi BDEMEHHOrO BbIKITOYEHNs KOTNa NepeBeauTe rMaBHbIN BbikMoyatens 7 (puc. 1) B
NOMNOXHWH 0.

[Ona  BbIKNOYEHNS
Heobxoaumo:

*  YCTaHOBWUTb PYyYKy rnmaBHOro Bolkntovatens 7 (puc. 1) B nonoxenue 0;
*  3akpbiTb ra3oBbIi knanaH, yCTaHOBMEHHbIN Nepes KOTMnoM;
+  OGecTounTb annapart;

KOTna nepeg AnutenbHbIM - NepuogoM  HEeUcnonb3oBaHWUSA

Bo BpemMs AMUTENBLHOrO HEeUcnonb3oBaHWSA KOTNa B 3UMHWA Nepuof, BO
nsbexaHune yu.LepGa OT BO3MOXHOIo 3amep3aHua pekoMeHAOyeTca CnuTb BCHO
BOAY W3 KOTNa U U3 CUCTEMbl OTOMMNEHUA, Unu xe nobasbTe aHTupu3 B
cuctemy oTonneHusa

TexHu4eckoe obcnyxmBaHume
HuxeonucaHHble onepauuun AONMXKHbI
KBanMuLUMpoBaHHbLIM NePCOHANOM.

Ce30HHbIe NPOBEPKU KOTNa U AbiMoxoaa

npou3BoAUTLCA TONbKO

PeKOMeH,D,yeTCﬂ He pexe, 4eM pas B ro BbINOJHATb Cneayrouime NnpoBepKn:

*  OnemeHTbl ynpaBneHWs W MpefoXpaHUTEmNbHbIE YCTPOWCTBA (ra3oBblii Knanad,
TepmocTaThbl U T.A.) AOMKHbI PYHKLMOHMPOBATL NPaBMIibHbIM 06pa3om.

*  [lbiMOXoAbl He JOMKHbI OblTb 3aCOPEHBI U HE VMETb yTeYex.

¢ [epMeTUYHOCTb ra3oBbIX CUCTEM U BOASHbIX KOHTYPOB He HapyLueHa.

« Topenky n kopnyc KoTna [OMKHbl ObiTb COBEPLUEHHO YUCTbIMU. BbinonHsiite
VHCTPYKUMW, MPUBEAEHHbIE B Crieaytollem naparpade.

*  OnekTpopbl He AOMKHbI UMETb HaKUMK 1 GbiTb NPaBUIIbHO YCTAHOBMEHHBIMU (CM
puc. 8).

« [aBneHue BOAbl B XONOAHOW CUCTEME [OMKHO COCTaBnATb okono 1 6ap; B
NPOTMBHOM Cryyae NpuBeAUTE ero K 3TON BeMUmHe.

*  PacwwuputenbHblii 6ak JOMmKeH ObiTb 3anonHeH.

*  BenuuuHbl pacxoda ¥ AaBneHust rasa [OMKHbI COOTBETCTBOBATb 3HAYEHUSIM,
NpVBEAEHHbIM B Tabnuue TEXHUYECKUX AaHHbIX (CM. sez. 5.3).

*  LIMpKynsumoHHble Hacockl He AOMKHbI BbiTb 3a6M0KMPOBaHbI.

MpepoxpaHuTenbHbIe yCTpoUCcTBa

Koten PEGASUS F3 N 2S o6opynoBaH npedoXpaHUTENbHbIMKU YCTPONCTBAMM,
obecneynBaowmmn  6e3onacHOCTb B Criyyae  BO3HWKHOBEHWSI  Kakux-nmbo
HeucnpaBHoCTeln B paboTte cncTembl.

YCTPOICTBO OrpaHnyeHnsi TemnepaTtypbl (3aWuUTHbIA TEPMOCTaT) C aBTOMAaTUYECKUM
BO3BpaTOM B paboyee coCTosiHME

‘DyHKLWIFI aT0ro yCTpOVICTBa - He AonyCTUTb NpeBbilleHne TeMnepaTypbl KUMEHUA BOAbI
B cucTeme oTonnexus. MakcumanbHas TeMmnepartypa CpaﬁaTblBaHMﬂ yCTpOVICTBa -
110°C.

ABTOMaTM4eckas pasbrokupoBka OrpaHMuMTENs TemnepaTypbl NPOUCXOOUT TOMbKO
nocne ocCTbiBaHWS KOTna (MOHWXeHWs TemnepaTypbl He MeHee 4Yem Ha 10°C) wu
yCTPaHeHUs  HeWcnpaBHOCTM, Bbl3BaBlUeil  OGnokupoBky. [ns  pa3BnokMpoBku
orpaHuumntens Per sbloccare il limitatore di temperatura si dova svitare il coperchietto 3
di puc. 1 e premere il pulsante sottostante.

OTKpbITUE NepeaHen NaHenu
[Ins OTKpbLITUS NepeaHen NaHenu KoTna cneayTe ykasaHuam, NpuBeAeHHbIM B puc. 5.

puc. 5 - OTKpbITUE NULEBOI NaHenu

Mepen BbiNonHeHem noGbIX  onepauuin  BHYTPU KOTNa  OTKIOYUTE
SNEeKTPONUTaHWe W 3akpoWTe ra3oBblii BEHTWMb, YCTaHOBMNEHHbLI nepej
KOTIIOM.

AHanus gbIMOBbIX ra3oB

BHyTpW koTna, B BepxHeil 4acTu mpepbiBaTens TArW, NpedycMOTpeHa ofHa Toyka
oTbopa npob AbIMOBbLIX ra3oB (CMOTPETL puc. 6).

YT06bI npon3BecTn nsmepeHue, Heo6X0AMMO BbINOMHUTL cnegywuwme onepayuu:

CHMMUWTE BEPXHIO NaHenb koTna

CHVMUWTE TENNon3onsaumio C NpepbiBaTens TAru
CHumunTe NpobKy oTBEpPCTUS OTOOPA AbIMOBbIX ra30B;
BcraBbTe gaTuuk B 0oTBEPCTHE;

Perynupyite TemnepaTtypy KoTna Ha MakCUmyM.
Mopoxante 10-15 MuHYT Ans ctabunusaumy kotna*
BbInonHute namepeHue.

Noor~wN =

puc. 6 - AHanu3 AbIMOBbLIX ra3oB

PesynbTathl aHan13oBs, BbINMOMHEHHbLIX A0 CTabunmsaummn KkoTtna, MoryT 6biTh
OLMBOYHBIMK.
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[leMoHTax U o4McTKa Grnoka ropenok

Mpoueaypa no cCHATUO 6roka ropernku:

O6ecToubTe arperat v 3akpoiiTe BEHTUNb MOAAYYN rasa, yCTaHOBMEHHBI Ha BXOAE B KOTES.
OTkpyTUTe ABa BUHTA, KPEMsLUMEe 3MeKTPOHHbI BMok KoHTpons 3a nnameHem (nos. B -
puvc. 7) K ra3oBOMYy knanaHy (nos. A - puc. 7), 1 0TCOeANHUTE NOCHEAHNIA OT KnanaHa.
OTKpYTUTE BUHTBI KpENeHns pa3bemoB (F) K ra3oBbIM KranaHam 1 0TcoeanHUTe nocneaHne
OT KrnanaHoB.

OTcoeanHuTe kabenu cucTeMbl podxura u noHuaaunm (E) ot 6roka anekTpoaos.
OTBUHTUTE ralku KpenneHus TpybGbl Mojayn rasa, pacriornioXeHHoW nepen rasoBbIMU
knanaHamu (noa. C - puc. 7).

Pa3sBuHTUTE [ABe raiiku KpenneHus ABepLbl KamMepbl CropaHusi K YyryHHbIM 3dnemeHTam
kopnyca kotna (no3. D - puc. 7).

CHumUTE BrioK ropenok BMecTe € ABepLE kamepbl CropaHus.

MpouaBeaunTe NPoOBEPKY 1 OYUCTKY ropenok. [N OYUCTKU FOpEenoK ¥ 3NeKTPoaoB Nonb3ynTech
UCKMIOYUTENBHO HEe METannuyeckoit LIEeTKOW WnW  CkaTbiM BO3AYXOM. He npumensiite
XUMUYeckue cpeacTsa.

Mo okoHYaHWW paboTbl YCTaHOBUTE BCE HA MECTO, BbIMOMHSS BbILLEOMMUCAHHbIE Onepauuu B
obpaTHOM nopsiake.
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puc. 7 - leMOHTaX U 04MCTKa ropenok

MunoTtHaa ropenka

3+4 mm

puc. 8 - MunoTHas ropenka

[Bepua kamepbl cropaHus

CmoTpoBas Asepua

MunoTHas ropenka

OnekTpos po3xura

Crepsawumii anexktpon

MunoTHas dopcyHka

OnekTpuyeckuin kabenb BbICOKOrO HaNPsHKeHNs!
Tpy6ka nogauv rasa

OuucTKa KoTna u AbiMoxoaa
[ns BLINOMHEHUS OYNCTKM KOTNA CM. puUC. 9) CﬂeﬂyﬁTe HWXEeNpUBEAEHHbIM YKa3aHUAM:

+  3aKpoiiTe rasoBblil BEHTUMb, YCTAHOBEHHbIA Nepes KOTIOM, M OTKITIouMTE arperat oT ceTn
3NEKTPONUTaHMS.

+  CHuMUTE NuUEBYIo NaHerb kotna ( puc. 5)

+  TlogHMMKTE KPbILLKY KOXyXa, OKa3blBasi Ha Hero AaBneHne CH13Y BBEPX.

+  CHumuTe Tennomsonsuuio 5 ¢ npepeisatens Taru.

+  CHUMMTE NnUTY, 3aKpbIBatOLLYIO 1bIMOBYIO KaMepy.

+  [lemoHTUpyiiTe Grok ropenok (CM. cneaytoLumii naparpad).

+ OuncTuTe Kamepy MO HarNpaBMEHNIO CBEPXY BHIU3 C MOMOLLbIO eplua. OuncTka MoxXeT 6biTh
BbIMONHEHA W CHU3Y BBEPX.

+ C nomowbio Mbinecoca uYACTUTE TPyGOMpoBOAbl yAaneHust NPOAYKTOB —CropaHus,
COEAVHSIIOLLME YYTYHHbIE ANIEMEHTBI kopryca KoTra.

+  YcTaHOBMTE Ha MeCTO BCe paHee [EeMOHTMPOBaHHble [eTanu, 3aTeM MpoBepbTe
repMETUYHOCTb ra30BOM CUCTEMBI 1 KAHANIOB CUCTEMbI FOPEHMS.

+  [pu BbINOMHEHNN O4UCTKM OBpallaiTe BHUMaHWe Ha TO, YTOObl He noBpeAnTb GannoH
TepMocTaTa [bIMOBbIX ra30B, PACMONOXEHHBIN B 3a[HEil 4acTV bIMOBOW Kamepbl.

O~NOURAWNPE

puc. 9 - Ounctka koTna

BepxHsasi naHenb Koxyxa

MnuTa 3aKkpbITUA AbIMOBO Kamepbl

Epw

Mpo6ka oTBEPCTUA ANA NPOBEAEHNSA aHanM3a AbIMOBbIX ra3oB
Tennowusonauus

ObhwWNE
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4.4 HencnpaBHOCTU U cNOCO6 yCTpaHeHUsA

HeucnpasHocTb Cnocob ycTpaHeHus

locne BbINONHEHMS: HEKOTOPbIX C NOMOLLbHO CKATOrO BO3AXM YMCTUTE POPCYHKM > MANIOTHOM FOPENKM.

NOMbITOK PO3KMIa SMEKTPOHHBINA

[MpoBepLTE PerynspHOCTL NOCTYNNEHs rasa B Kkoren, u 69,CLMT€CI: YTO BO3AYX
6nok YNpasreHns BbI3bIBAET P P perynap y y y

6bin yoaneH u3 Tpy6.

6Brok1poBKy kotna.
I'Ipoaepre NpaBUbHOCTb MO3NLMOHUPOBAHNS 3NEKTPOLOB U OTCYTCTBUE HA
HUX OTNOXEHHIA (CM. puc. 8 ).
Y6eauTech, 4To KOTEN NOAKMIOYEH K HAZIEHOM CUCTEME 3a3eMIIeHNS.
I'Ipoaepre QNEKTPU4ECKNe COeaNHEHNA ANEKTPOAOB PO3XKUra N UOHU3aLMK.
OteyTCTBYE UCKPLI MEXY MpoBepbTe MPaBUMLHOCTL MOVLMOHMPOBAHIS SMEKTPOJOB 1 OTCYTCTBYE HA
3MeKTPOAaMU MU PO3XUTe. HUX OTTIOXEHWA (CM. puc. 8 ).

HenpasuribHas HAaCTPOiKa PEryNPOBOYHOTO TepMocTara.

TpoBepeTe cvcTeMy 3NeKTponUTaHMS.

[poBepbTe neKTpuyeckue COEaMHEHNS ANEKTPOAOB PO3XKUTa W MOHN3ALMN.

[NpoBepLTE COBAMHEHNS C ANEKTPOHHBIM BIOKOM KOHTPOMS NNamMeHu.

MposepsTe, 4To6bl nposona ®A3bI u HEMTPAN He Bbini nepenyTasl, 1
yBeauTeCh B HAAEKHOCTY KOHTAKTOB 3a3eMIEHNS.

MpoBepbTe fAaBNEHMe ra3a Ha BXOAE W Hanu4me PasoMKHYTHIX perne
[AaBreHus.

MpvBEATE NPENOXPaAHUTENbHBIN TEPMOCTAT B pabodee COCTOSHME.

Y6enuTech, YTO KOHTaKT KOMHATHOTO TepMOCTaTa 3aKpbIT.

Topernka ropuT MfIoX0: CIIMWKOM | 3acopeHue (hunsTpa raosoro knanaxa.

GonbLLOE NNamsi, CANLLKOM

MposepsTe faBneHue nofayn rasa.
ManeHbKoe Nnams, XenToe nnams

3acopeHue hopcyHoK.

I'Ipoaepre COCTOSIHUE YMCTOTbI KOTNa

[poBepkTe, 06ECTIeUNBAET NN BEHTUMSLIAS NOMELLIEHNS], B KOTOPOM
HaxoauTcs KoTer, HopMaribHble YCIIOBUS TOPeHNs.

3anax HeropsiLLero rasa [NpoBepbTe COCTOSHIE YMCTOTBI KOTMa.

O6cnepyiiTe fbIMOXOA.

Y6enuteck, YTO pacxoA rada He CMMLLKOM BOMbLUOW.

Koren pa6otaer HopmanbHo, Ho | MpoBepbTe hyHKLUMOHUPOBaHME 2-CTYNEHYATONO PErynMpoBOYHOrO
Temneparypa He NoBbILLAETCS TepmocTara.

MpoBepLTe HanuuMe NUTaHNs MPUBOAA 2-0i CTYNEH ra30BOro Kianaxa
(MaKcMManbHast MOLLHOCTb).

MpoBepsTe, YT PACXOf ra3a He HIKE HOMUHANA.

MpoBepLTe COCTOSIHME YUCTOTHI KOTTIA.

I'Ipoaepre MOLLHOCTb KOT/Na Ha COOTBETCTBUE C CUCTEMO OTOMNEHNS.

Y6eanTech, 4T HACOC CUCTEMBI OTOMNEHNS He BrIOKMPOBaH.

Bbicokas unm Hukas [MpoBepbTe PyHKLMOHMPOBAHNE 2-CTYMEHYATOro PErynupOBOYHOTO
Temneparypa Boapl B cucTeMe TepmocTara.
oTonmneHus

YBenuTech, U4TO HACOC CCTEMbI OTONMEHNS He BokvpoBaH

[MpoBepLTe XapaKTePUCTUKN LIMPKYMALIMOHHOTO HAacoca Ha COOTBETCTBYE C
pasmepamm CUCTEMbI OTOMMEHNS.

Bapbis ropenki. 3anaaabiearve | Y6eauTech B HamMuuv AOCTATOMHOTO AABMIEHNS ra3a 1 NpoBepbTe, YToGb!
npu po3xure Kopryc KoTna He Bbin 3acopeH.

PerynupoBoyHbIi TepmocTat Y6enurech, 4To Konba npaBurbHO YCTaHOBEHA B COOTBETCTBYHILLEM KOXKYXE.

BKITHO4YAETCS NPU CIIMLLKOM

MpoBepsTe (hyHKLUMOHMPOBAHHUE 2-CTYNEH4ATOro PEryn1pOBOYHOTO
GonbLLIOM nepenage Temneparypbl PoBEDSTE YHILYOHHP Y perymvp

TepmocTara.

Obpa3soBaHute koHpeHcata B kotne | [poBepkTe, He paboTaeT MM KoTen Mpu CIMLLKOM HU3KOi TemnepaType (Hike

°C).

IMposepsTe pacxop rasa.

n POBEPLTE COCTOAHWE AbIMOXOAA.

Koten Bbikniowaetcs 6e3 sBHOM CpabatblBaHite NPefOXPaHUTENBHOTO TEPMOCTaTa BCTIEACTBUE MOBBILIEHHO
TPUYYHB! Temneparypbl.

Bo n3bexxaHne nuLHmMx pacxodos, nepen Tem, Kak OGpaLIJ,aTbCﬂ B CEPBUCHbBIV
LEeHTp, y6e,q|/1Ter, 41O I'IpM'vII/lHOﬁ HEencnpaBHOCTU He ABNAETCA OTCYyTCTBUE
rasa unn anekTponuTaHuna.

5. XAPAKTEPUCTUKN U TEXHUHECKUE OAHHbIE
5.1 FabapuTHble pasMepbl U NPUCOEANHEHUA
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puc. 10 - FabapuTHbIe pa3Mepbl U NPUCOeAUHEHUSA
A BapuaHT ncnonvenns PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
B BapuaHT ucnonHenns PEGASUS F3 N 153 y 289 2S
al a2 a3
m T A b |ecldlE 3 OGpaTHbIif KOHTYp | Mopatowuit KOHTYp Touka
oTonneHus oronnexHns rasa
PEGASUSF3N 1192S | 930 | 133 | 220 | 50 | 42 | 1050 2 2 1
PEGASUS F3N 136 2S | 1020 | 148 | 250 | 53 | 45 | 1050 2 2 1
PEGASUS F3N 1532S | 1100 | 148 | 250 | 58 | 43 | 1050 2 2 1112
PEGASUSF3N1702S | 1190 | 173 | 300 | 60 | 46 | 1050 2 2 17112
PEGASUS F3N 1872S | 1270 | 173 | 300 | 58 | 44 | 1050 2 2 1112
PEGASUS F3N 2212S | 1440 | 173 | 300 | 57 [ 45 | 1050 2 2 17112
PEGASUS F3N 2552S | 1610 | 198 | 350 | 62 [ 46 | 1100 2 2 112
PEGASUSF3N2892S | 1780 | 198 | 350 | 66 | 49 | 1100 2 2 1712
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5.2 O6Liuni BUA U OCHOBHbIE Y31bl
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puc. 11 - O6wmiA BUA M OCHOBHbIE Y3nbl

BapuaHT ucnonHenns PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
BapuaHT ucnonHenns PEGASUS F3 N 153 4 289 2S

Beikntovatens "0-1-Tect”

2-CcTyneH4aTbl perynnpoBoYHbIi TepmocTaT
KHonka cbpoca anekTpoHHOro 6rnoka ynpasneHus
3arnywka

TepmorurpomeTp

3arnyuwka

MpenoxpaHnTenbHbIN TepMocTaT

MecTo Anst ycTaHOBKM 311eKTPOHHOTO 6rioka ynpasneHus
Toyka oTGopa AbIMOBbIX ra3oB

Pene naenexus rasa

MunoTHasa ropernka B KOMNNEKTe C anekTpoJamu
[a30BbIV KONNEKTop

Touka ot6opa AaBneHus

CrivBHOI KpaH

OneKTPOHHbIN 610K KOHTPONSA NNameHn

[a30BbIN kNanaH

OnNeKTpoMarHuT 2-i CTyneHu

5.3 Tabnuua TexHuy HHbIX
Mogenb 119 136 153 170
MowHocTb Pmakc | PmuH | Pmakc | PmMuH | Pmakc | PmuH | P makc | P MuH
Make. KBr| 131 7 149 89 168 100 187 10
TENnONpON3BOAUTENHOCTb
(Hu3Lwas Tennota cropakus - Hi)
Monesnas kBr| 119 7 136 82 153 92 170 102
TENMONpOU3BOAUTENLHOCTb
Mopava raza Pmakc | PmuH | Pmakc | PMuH | Pmakc | PmMuH | P makc | P MuH
MunotHas dopcyHka G20 MM 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40
IMunotHas dopcyHka G31 MM 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24
OcHoBHble hopcyHku G20 MM 7x3,40 8x3,40 9x3,40 10x 3,40
it nopauv rasa G20 mbap 20 20 20 20
i 8 ropenke G20 vbap| 133 | 48 133 [ 48 133 [ 48 133 [ 48
Pacxop G20 w3 138 | 8.1 158 | 94 179 | 106 | 198 | 116
OcHoBHble dhopcyHku G31 MM 7x215 8x2.15 9x2.15 10x2.15
[laBnenve nogauv rasa G31 mbap 37 37 37 37
1 B ropene G31 weap| 36 [ 114 3% | 14 3% [ 14 3% [ 14
Pacxon G31 ke[ 1026 [ 60 | 16 [ 69 | 132 | 78 | 1464 | 86
Pexm oTonnenus
MakcumanbHas paboyas °C 100 100 100 100
Temnepatypa
MakcumansHoe pabodee 6ap! 6 6 6 6
naBnenne BofbI B cUCTEME
oTonneHus
K-0 anemenToB 8 9 10 1"
MuHumanbHoe paboyee 6ap! 04 04 04 0.4
NaBneHne BOfbI B cUCTEME
OTONNEeHNs
Y1cro KOHTYPOB ropenkit 7 8 9 10
O6bem Bob! B KOTE n 38 42 46 50
Bec
Bec, BKITi04as ynakoBKy [« 470 530 575 625
neKTPMYECKoe NUTaHNe
Makc. notpebnsiemast anexTp. Br 32 32 60 60
MOILHOCTb
HanpsbkeHue/sactora an. B/ly 230/50 230/50 230/50 230/50
nUTaHvs
CTeneHb anekTPUIECKON 3aLLUMThI P X0D X0D X0D X0D
Mogens 187 221 255 289
M b Pmakc | PMMH | Pmakc | PMuH | Pmakc | PMuH | P makc | P muH
Makc. kBr| 206 122 243 144 280 166 317 188
TENMONpON3BOAUTENHOCTb
(Hu3was Tennota cropatus - Hi)
Monesnas kBr| 187 12 221 133 255 153 289 173
TENMONpON3BOAMTENHOCTb
Mopava rasa Pwmakc | Pmun | Pmakc | Pmud | Pmakc | Pmun | P make | P muH
[MunotHas dopcyHka G20 MM 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40
[MunotHas dopcyHka G31 MM 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24
OcHoBHble (hopcyHku G20 MM 11x 3,40 13 x 3,40 15x 3,40 17 x 3,40
it nogauv rasa G20 mbap 20 20 20 20
i 8 ropenke G20 vbap| 133 [ 48 133 | 48 133 | 48 133 | 48
Pacxon G20 w3la[ 218 | 129 [ 257 | 152 | 206 | 176 | 335 [ 199
OcHoBHble hopcyHku G31 MM 11x2.15 13x2.15 15x2.15 17x2.15
it nogauv rasa G31 mbap 37 37 37 37
[laerenve B ropenke G31 wbap| 36 | 114 3% | 114 3% | 14 3% | 14
Pacxop G31 ks 1631 | 95 190 | 112 | 2192 | 129 | 2482 [ 146
Pexm oTonnenus
MakcumanbHas pabodas °C| 100 100 100 100
Temnepatypa
MakcumansHoe pabodee 6ap| 6 6 6 6
IaBnenne BOfbI B cUCTEME
oTonneHus
K-0 anemenToB 12 14 16 18
MuHumanbHoe paboee 6ap| 04 04 04 0.4
naBnexie BOfbI B cUCTEME
OTONNEeHNs
Y1cro KOHTYPOB ropenkit 1 13 15 17
O6bem Boabl B kOTNE n 54 62 70 78
Bec
Bec, BKmto4as ynakoeky K| 665 760 875 945
neKTpMYecKoe NUTaHue
Makc. notpebnsemas anexTp. Br 32 32 60 60
MOILHOCTb
HanpsbkeHue/sactora an. BIlu| 230/50 230/50 230/50 230/50
MUTaHVs
CTeneHb NeKTPUYECKOl 3aLLnTh! IP| X0D X0D X0D X0D
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5.4 [lnarpammbl
vapaBnvyeckoe cCONpoTUBIIEHUE CUCTEMbI
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5.5 _3nekTpuyeckue cxembl

Cxema 3neKkTpuyYeckux coeguHeHumn moa. 119 - 136

PacwudpoBka 0603Ha4YeHMI INEKTPUYECKUX CXEM

24 - OnekTpoa podxura
32- LIMpKyNSILMOHHBI HACOC (UCKIMIOYEH U3 MOCTaBKM)
44 - [a3oBbIN knanaH p—
49 - MpenoxpaHnTenbHbIN TepMocTaT 017
72 - KoMHaTHbIN TepMocTaT (MCKIOYEH U3 MOCTaBKM) Lor6l| S
82 - OrneKTpoa KOHTPOIs nramMeHmn 2
83 - OnEKTPOHHbIN BIIOK ynpaBeHus ol15| s o
98-  BbikniouaTens o6l E
116 - Pene paBneHus rasa &
129 - KHonka cbpoca ¢ curHanbHoi namnon o7 '
159 - KoHTponbHas KHomnka ro8
167 -  TlasoBbl knanad 2-om ctynewt || | r=—=—= il i °
170 - PerynupnoBo4HbIil TepmocTaT 1-0i CcTyneHu \ \ 3
171 - PerynvpnoBo4HbIil TepmMocTaT 2-01 CTyneHu | ! [ o T o~
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puc. 12 - Cxema anekTpuyeckux coegmHeHunin moa. 119 - 136

MpuHUUNManbHan anekTpuyeckasa cxema moa. 119 - 136
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puc. 13 - MpuHuMNuanbHasa anekTpuyeckasa cxema mogd. 119 - 136
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